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La seduta comincia alle 16. 
CECCHERINI, Segretario, legge il pro- 

cesso verbale della seduta di ieri. 
(È approvato). 

Deferimento a Commissioni. 
PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva 

fatta, ritengo che i seguenti provvedinienti 
possano essere deferiti in sede legislativa: 

al la 1 Commissione (Interni):  
(( Integrazione e modifiche alla legge 

27 febbraio 1995, n. 53, per l’esodo volontario 
dei dipendenti degli Enti locali )) r2366) (Con 
parere della IV Conamzssione); 

alla 111 Commisstone (Gizistizaa): 
(( Autorizzazione della spesa straordinaria 

di lire 400 milioni per la fornitura di attrez- 
zature e mobili agli uffici giudiziari 1) (Appro- 
vato dalla 11 Commissione permanenie del Se- 
nato)  (2367) (Con parere della IV  Conmais- 
sione); 

alla I V Commissione (Finanze e tesoro): 
(< Imposta generale sull’entrata u n a  t a n t u m  

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Così rimane stabilito). 
1 seguenti altri provvedimenti sono, in- 

vece, deferiti alle sottoindicate Commissioni 
permanenti, in sede referente: 

sui prodotti tessili A (23.54). 

stabilito. 

alla I Commissione i l n t emz) :  
IPERDONÀ e BURATO. C‘ Modifica dell’arti- 

colo 11 della legge 9 agosto 1954, n .  748, sullo 

stato giuridico dei segretari comunali e pro- 
vinciali )) (2970); 

alla IV Corwnasatone (Fznunze e tesoro): 
(( Agevolazioni fiscali in materia di inipo- 

sta generale sull’entrata per l’importazione di 
navi estere ) I  (i2pprovato dal Senato)  (2568) 
(Con parere della ì IIi Coiiarnisszone); 

(( Delega al Governo cid einanare testi unici 
in materia di alcune imposte di fabbrica- 
zione )) (Approvato dal  Seimto) (2569). 

Approvazione in Commissione. 
PRESIDENTE. Comunico che la VI  Com- 

missione (Istruzione) ha  approvato nella se- 
du ta  odierna, in sede legislativa, il seguente 
provvedimento: 

Buzz1 ed altri: (( Teymine di decorrenza 
del provvedimeiilo di collocamento a riposo 
degli insegnanti elementari che hanno rag- 
giunto i limiti massimi di età e di servizio nel 
periodo dal 1” ottobre 1948 al 30 settein- 
bre 1954 )I (1173). 

Trasmissioiie dal Senato. 
PRESIDEKTE. I1 Senato ha  trasinesso la 

seguente proposta di legge, gia approvata 
dalla IX Coiiiinissione pemianeiite della Ca- 
mera e modificata da  quella VIII Commis- 
sione permanente : 

BONOMI ed altri: (( Riduzione dei canoni 
di affitto di fondi rustici composti in canapa 
nelle province della Campania )) (2022-B). 

Sarà stampata e trasmessa alla (Corninis- 
sione permanente che già l’ha avuta in esa- 
me, nella stessa sede. 

Annunzio di proposte di legge. 
PRESIDENTE. Sono s ta te  presentate 

proposte di legge dai deputati: 
BEI CIUFOLI ADELE ed altri: (( Indennità 

d: asilo per i bimbi delle lavoratrici >) (2577); 
PASTORE ed altri: (( Integrazione ed esten- 

sione delle prestazioni sanitarie a favore dei 
lavoratori agricoli e loro familiari )) (2978). 

Saranno stampate distribuite e, avendo i 

proponenti rinunziato allo svolgimento, tras- 
messe alle Commissioni competenti, con ri- 
serva di stabilirne la sede. 

w 

Svolgimento di una proposta di Iegge. 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 

lo svolgimento della proposti di legge di h i -  
ziativa dei deputati Gelmini, Cremaschi, 
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Mezza Maria Vittoria, Borellini Gina, Ricci e 
Bottonelli: 

(( Norme per l’istituzione del villaggio del- 
l’artigianato e della piccola industria nei 
comune di Modena 1) (1968). 

L’onorevole Gelmini ha facoltà di svol- 
gerla. 

GELMINI. L’idea di questa :proposta di 
legge, annunciata alla Camera fin dal 17 di- 
cembre 19X5, è nata in considerazione del ri- 
sultato estremamente positivo ottenuto da 
una iniziativa a carattere sperimentale effet- 
tuata nella città di Modena ed oggi in pieno 
svolgimento. Infatti circa due anni or sono, 
l’amministrazione comunale di Modena, mossa 
dalle gravi difficoltà economico-finanziarie di 
molte aziende ariigiane o piccolo-indus triali 
impossibilitate, a darsi da sole una adeguata 
sistemazione, e in considerazione altresì del 
fatto che, per effetto della chiusura di alcuni 
stabilimenti e del ridimensionamento operato 
in altri, molti operai erano stati licenziati, 
decideva di intervenire e metteva a disposizio- 
iie dei piccoli produttori un‘area fabbricabile 
nella immediata periferia, all’incrocio fra la 
via Emilia e la linea ferroviaria Roma-Milano, 
a un prezzo assai limitato. Tale area, infatti, 
sottratta alla speculazione privata è stata 
venduta al prezzo di 600-700 lire al metro 
quadrato. La stessa amministrazione comu- 
nale inoltre si è assunto l’onere (e di fatto ha 
già iniziato e portato notevolmente innanzi 
l’impegno) di compiere a proprie spese alcune 
delle opere e dei servizi più importanti che si 
rendevano necessari per potersi servire della 
zona in modo adeguato. 

In due anni è sorto così i1 villaggio del- 
l’artigianato e della piccola industria nella 
città di Modena. I 60 lotti in cui fudiviso 
inizialmente il terreno sono stati tut t i  ven- 
duti e nella zona sono già sorte 40 costruzioni 
con laboratori e case di abitazione, soprat- 
tutto per i titolari delle aziende. Oggi. nel 
villaggio dell’artigianato e della piccola indu- 
stria di Modena sono in attività 40 aziende, 
mentre altre sono in via di esserlo con van- 
taggio di tut,ti. 

Le aziende che si sono trasferite hanno 
aumentato, spesso notevolmente, il loro per- 
sonale dipendente e oggi in queste 40 aziende 
lavorano 450-500 dipendenti, più i titolari 
tutti artigiani. Gruppi di operai, inoltre, che 
erano stati licenziati, hanno avuto pure 
loro la possibilità, di iniziare un’attività in 
proprio, di carattere artigianale, contri- 
buendo in questo modo sia ad alleviare la 
disoccupazione che esiste nella provincia di 

Modena, sia al potenziamento della produ- 
zione dopo le note contrazioni più sopra 
denunciate. 

L’iniziativa trova però un limite al suo 
completo sviluppo nelle stesse condizioni 
economico-finanziarie dei piccoli operatori 
interessati e nelle stesse limitate possibilità 
finanziarie di cui dispone un’amministrazione 
comunale anche se bene intenzionata come 
quella di Modena. 

E evidente, per noi proponenti, che l’eco- 
nomia della nostra città e della nostra pro- 
vincia ha la necessità di sviluppare un vasto 
nucleo artigianale e della piccola industria 
modernamente attrezzato, per contribuire in 
tal modo a dare maggiore sviluppo all’occupa- 
zione della mano d’opera e all’economia mode- 
nese in generale. 

Ora, questa necessità di un maggiore svi- 
luppo della nostra economia non pub essere 
sodisfatta con le sole forze che oggi sono 
impegnate alla costruzione del villaggio del- 
l’artigianato e della piccola industria, proprio 
per la evidente limitatezza dei mezzi di cui 
dispongono. 

Dalla validità. di quella iniziativa dell’am- 
ministrazione comunale, a nostro parere lode- 
volissima e anche originale, e dalla conside- 
razione che localmente questa iniziativa non 
può essere portata al suo necessario compi- 
mento, nasce la nostra richiesta che lo Stato 
intervenga e conceda i benefici creditizi e tri- 
butari, che sono stati concessi in altri tempi 
ad altre zone industriali, anche a questa zona 
del villaggio dell’artigianato e della piccala 
industria della città di Modena. 

La novit,à di questa nostra proposta, 
e soprattutto dell’iniziativa presa a suo tempo 
dall’amministrazione del comune di Modena, è 
quella di riservare ai soli artigiani e piccoli 
industriali la possibilità di accedere al villag- 
gio e di conseguenza di godere sia dei bene- 
fici di cui oggi godono per l’intervento del- 
l’amministrazione comunale nell’acquisto del 
terreno e per le opere che l’amministrazione 
ha compiuto e sta compiendo, sia dei bene- 
fici che noi chiediamo attraverso la nostra 
proposta di legge. 

S o n  P che noi escludiamo la presenza 
dellad grande industria nella nostra provincia, 
anzi, ma ci sembra, che la grande industria, 
qualora voglia creare nuove fabbriche nella 
provincia di Modena, non abbia bisogno di 
mswe tutelata e protetta dallo Stato. 

Poiché la zona del villaggio è riservata 
all’artigianato e alla piccola industria, l’in- 
tervento finanziario dello Stato non sarà 
molto gravoso, e questo ci conforta nel so- 
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stenere la richiesta che speriamo di vedere 
accolta. L’economia della nostra provincia e 
della c i t tà  di Modena ha  bisogno di svilup- 
pare la propria produzione industriale che 
non può essere garantita dalla grande indu- 
stria (che 6 completamente assente) e nem- 
meno dalla media industria, la quale negli 
ultimi tempi ha  ridimensionato le poche 
fabhriche licenziando parte dei lavoratori 
dipendenti. 

Noi pensiamo che l’artigianato e la piccola 
industria abbiano un avvenire nell’econoniia 
prnvinciale; e non andiamo errati affermando 
che iin avvcnire lo possono avere anche nel- 
I ’economia nazionale. Gli artigiani devono 
essere tutelati e protetti per dare respiro alla 
loro produzione e all’rconomia in gencrale, 
di cui sono una forza insostituibile. 

Con la proposta in esame ci riproniettiamo 
di contribuire alla soluzione dell’uno e del- 
l’altro problema, per dare all’economia mo- 
denese la possibilità di uno sviluppo industriale 
in legame allo sviluppo di queste piccole 
aziende, e nello stecso tempo di far sì che 
queste ca,tegorie trovino la possibilità di uno 
sviluppo adeguato e una garanzia per il loro 
avvenire. Per i1 tempo trascorso dal mo- 
mento dell’annunzio in quest’aula noi chie- 
dianio l’urgenza, in considerazione anche 
della discussione in Commissione di altre 
proposte di legge analoghe alla nostra. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha  dichiara- 
zioni da  fare ? 

SULLO, Sotioseqretario di  Stato per l’indu- 
stria e i l  commercio. I1 Governo, nei confronti 
di questa proposta di legge, avanza alcune 
riserve, che poi esprimerà in sede di esame 
del merito, in quanto, sostanzialmente, si 
t ra t ta  di una legge di interesse locale. Si 
rimette alla Camera per la presa in conside- 
razione. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di legge 
Gelmini. 

( I? approvata). 
Pongo in votazione la richiesta di urgenza. 
( E  approvata). 
La proposta d i  legge sar8 trasmessa alla 

Commissione competente, con riserva di 
stabilirne la sede. 

Svolgimento di una proposta 
di inchiesta parlamentare. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento della proposta di inchiesta 
parlamentare d i  iniziativa dei deputati Pie- 

raccini, Foa, Riccardo Lombardi. Faralli, 
Lami, Di Prisco, Francesco FiPrrari, Pipni e 
Ton et ti: 

(( Inchiesta parlamentare sulle condizioni 
della produzione dello zucchero in Italia )) 

(2572). 

L’onorevole Pieracciiii ha  facoltà di svol- 
gerla 

PIERXCCISI.  Credo chc. hastino pochis- 
sime parole per illustrare questa proposta 
di inchiesta parlamentare, ii1:quanto essalera 
gia s ta ta  preannunciata e svolta nel corso 
della disciissiorie che si 6 tenuta poche set- 
timane fa sul problema d ~ l l o  zucchero e della 
produzione saccarifera in Italia. Nel corso 
della recente discussione sulla conversione in 
legge del decreto-legge riguardante la ridu- 
zioiic dell’imposta di fabbricazione dello 
zucchero, noi ci siamo resi conto d4 la  com- 
plessa situazione in cui si trova qiie-lta im- 
portante prodiizione: iina sitiiazione complessa 
che incide in modo enornie sii1 consiiinatore 
per l’altissima protezione doganale, che arriva 
fino al 105 per cento ad vtrlorcin Nello stesso 
tenipo, questo alto ~ i s t c m a  p t e t t i v o  non 
iiesce nemmeno a lnscidre, per esempio, uii 
adeguato sviluppo alla hieticoltura, che a 
sua volta C in crisi 

Noi sappiamo che in questi iiltinii due 
anni si 6 tentato di ridurre la superficie dei 
terreni coltivati a bietole. Questo sistema 
giova soltanto a certi oligopoli (per non 
dire monopoli, oggi in cui i due massimi 
gruppi iiidustriali zuccherieri appaiono divisi) 
che riescono ad  ottenere in qiiesto campo 
altissimi profitti. 

Un sistema simile evidmtemente non può 
più rpggere. Inoltre abbiamo visto - e questo 
dimostra l’assurdità dell’attuale sistema - 
che allorché si ottiene un procedimento tec- 
nico (come, per esempio, la prodiizione di 
zucchero d a  melasso, o come ancor più la 
nuova tecnica che si annuncia di produzione 
di zucchero d a  Ionizzazione, che può rendere 
meno costoso il prodotto), il gioco delle 
contradizioni fra agricoltura e industria entra 
in funzione, e si assiste al tentativo, posto 
in essere durante la  recente discussione, di 
introdurre una  nuova imposta per rendere 
praticamente infruttuoso i1 metodo tecnico 
più economico. 

Ora è evidente che una situazione del 
genere va esaminata in profondità, e l’unico 
modo per far ciò e per avere una prospettiva 
generale mi pare sia quello dell’inchiesta 
parlamentare: inchiesta che conferisce ai 
commissari che saranno eletti dalla Presi- 
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denza della Camera i pieni poteri di indagine, 
in modo d a  poter fare finalmente luce sui 
costi di produzione reali dello zucchero, sulla 
situazione egettiva della bieticoltura, sul 
sistema fiscale, e può indicare una prospet- 
tiva nuova, cercando di armonizzare i vari 
interessi contrastanti, soprattutto nell’inte- 
resse, che a noi deve stare a cuore pii1 di 
ogni altra cosa, del consumatore italiano. 

Poich6 tut t i  sanno che il consumo dello 
zucchero, di questo importantissimo alimento, 
nonostante l’incremento del dopoguerra, è in 
Italia fra i piti bassi d’Europa, a noi pare 
che sia interesse di lu t to  il Parlamento ve- 
dere chiaro in questo cettore dell’economia. 
Pertanto chiedo la presa in considerazione e 
l’urgenza. 

PRESIDEYTE. Pongo in votazione la 
prcsa in considerazione dclla proposta di in- 
chiesta parlainenlarc. 

(I? approvatu). 

Pongo in votazione la richiesta di urgenza. 
( A  approvata). 

La proposta Sara trasmessa alla Commis- 
sione competente. 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in Iegge del decreto-legge 27 ottobre 1966, 
n. 1176, concernente l’istituzione di un 
coefficiente di compensazione all’importa- 
zione dalla Francia di grasso di maiale 
fuso (strutto), qualunque sia la sua con- 
sistenza, compreso lo strutto liquido (olio 
di strutto). (2505). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge del decreto-legge 27 ottobre 
1956. n. 1176, concernente l’istituzione di un 
coeficiente di compensazione all’importa- 
xione dalla Francia di grasso di maiale fuso 
(strutto), qualunque sia la sua consistenza, 
compreso lo strutto liquido (olio di strutto). 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a, parlare, la di- 

chiaro chiusa. 
La Commissione ha  nulla da  aggiungere 

alla relazione scritta ? 
ROSELLI, Relatore. Nulla, signor Pre- 

sidentp. 
PRESIDENTE. I1 Governo ha  dichiara- 

zione da  fare ? 
BOZZI, Sottosegretario d i  Stato per le f i -  

nanze. I1 Governo concorda con le conclusioni 
della Commissione. 

PRESIDENTE. Passiamo all’articolo 
unico del disegno di legge. Se ne dia lettura. 

NENNI GIULIANA, Segretario, legge: 
(( È convertito in legge il decreto-legge 

27 ottobre 1956, n. 1176, concernente l’isti- 
tuzione di un coefficiente di compensazione 
alla importazione dalla Francia di grasso di 
maiale fuso (strutto), qualunque sia la  sua 
consistenza, compreso lo strutto liquido (olio 
di strutto) o. 

PRESIDENTE. Non sono stati pre- 
sentati emendamenti. 11 disegno di legge, 
che consta di un  articolo unico, sarà poi 
votato a scrutinio swreto. 

Discussione del disegno di legge: Conversione 
in legge del decreto-legge 31 ottobre 1956, 
n. 1194, concernente l’istituzione di un’im- 
posta di fabbricazione sugli acidi grassi di 
origine animale e vegetale con punto di 
solidificazione inferiore a 480 C, modifica- 
zioni al regime fiscale degli oli e grassi 
animali con punto di solidificazione non 
superiore a 300 C e degli oli vegetali li- 
quidi con punto di solidificazione non 
superiore a 120 C, ottenuti dalla lavorazione 
di oli e grassi vegetali concreti, nonchè 
la disciplina fiscale degli oli e grassi ani- 
mali con punto di solidificazione superiore 
a 30° C. (2513). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge del decreto-legge 31 ottobre 
1956, n. 1194, concernente l’istituzione di 
una imposta di fabbricazione sugli acidi 
grassi di origine animale e vegetale con punto 
di solidificazione inferiore a 480 C, modifica- 
zioni al regime fiscale degli oli e grassi animali 
con punto di solidificazione non superiore 
a 300 C. e degli oli vegetali liquidi con punto 
di solidificazione non superiore a i20 C, ot- 
tenuti dalla lavorazione di oli e grassi con- 
creti, nonché la disciplina fiscale degli oli e 
grassi animali con punto di solidificazione 
superiore a 300 C. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la di- 

chiaro chiusa. 
L’onorevole Graziosi h a  presentato i1 se- 

guente ordine del giorno, firmato anche dal- 
l’onorevole_Ferrario: 

CC La Camera, 
nell’approvare la conversione del de- 

creto-legge 31 ottobre 1956, n. 1194; 
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in considerazione del fine perseguito di 
tutelare la produzione dell’olio di ohva e de- 
gli oli di semi a1imentai.i: 

considerato che con il decreto-legge me- 
desimo e con i precedenti analoghi provvedi- 
menti del 1953 e del 1954 concerneiiti gli oli 
ed i grassi animali con punto di solidifica- 
zione a 30” C e gli oli fluido vegetali con 1)un- 
to di solidificazione fino a 120 C derivati da 
oli concreti, si è costituito un iaegiiiie di vin- 
coli sull’impiego industriale delle niaterie 
grasse che intralcia il normale svolgimento 
dell’attività produttiva di molteplici ed iin- 
portanti settori industriali, aggravandone sen- 
sibi:mente i costi di produzione, 

invita il Governo 
a porre allo studio e sollecitamente presen- 
tare al IParlamento un provvedimento che, 
perfezionando la legislazione già vigente in 
materia, porti ad organicamente disciplinare 
la produzione e i1 commercio degli oli di oliva 
e degli oli vegetali in genere destinati ad uso 
alimentare, onde pervenire per tale via ad 
eliminare ogni sostanziale possibilitià di so- 
fisticazione degli oli alimentari, per cui sia 
possibile abrogare o comunque attenuare i 
vincoli in atto per i grassi, per gli acidi p a s -  
si e per le oleine vegetali ed animali, desti- 
nati ad usi industriali )). 

Ha facoltii di svolgerlo. 
GRAZIOSI. Rinuncio allo svoigimento 

dell’ordine del giorno augurandomi che il Go- 
verno voglia accettarlo come raccomandazione. 

PRESIDENTE.  Qual è il parere del Go- 
verno sull’ordine del giorno Graziosi ? 

BOZZI, Sottosegretario d i  Stato pel. l e  
finanze. I1 Governo accetta l’ordine del giorno 
come raccomandazione. 

P R E S  ID  ENTE. Onorevole Graziosi, in- 
siste a che il suo ordine del giorno sia posto 
in votazione ? 

GRAZIOSI. Non insisto. 
PRESIDENTE. Passiamo all’articolo uni- 

NENNI GIULIANA, Segretcirio, legge: 
(( È convertito in legge i1 decreto-legge 31 

ottobre 1956, n.  1194, concernente l’istitu- 
zione di una imposta di fabhricazione sugli 
acidiigrassi di origine animale e veget,ale con 
punto di solidificazioiie inferiore a 4 8 O  C, 
modificazioni al regime fiscale degli oli e 
grassi animali con punto di solidificazione 
non superiore a 300 C e degli oli vegetali 
liquidi con punto di solidificazione non supe- 
riore a 120C,  ottenuti dalla lavorazione di 
oli e grassi vegetali concret,i, &nonché la  

co del disegno di legge. Se ne dia lettura. 

disciplina fiscale degli oli P grassi animali coli 
piinto di sulidificaziont. superiore a 3CJ0 #. 

PRESIDENTE.  I1 Governo ha  presentato 
tre emendamenti al testo del decreto-legge. 

L’articolo 3 del decreto-legge 6 del se- 
guente tenore: 

(( Sono stabilite in lire 23.000 per quintale: 
a )  l’imposta di fahhricazione sugli oli 

e grassi animali con punto di solidificazione 
non superiore a 300 C e la corrispondente 
sovrimposta di confine sugli stessi prodotti 
importati dall’estero, di cui al decreto-legge 
20 novembre 1933, n. 843, convertito nella 
legge 27 dicembre 1953, n. 940: 

b )  l’imposta di fahhricazione siigli oli 
vegetali liquidi con punto di solidificazione 
non superiore a 120 C: comunque ottenuti 
dalla lavorazione di oli e grassi vegetali con- 
creti e la corrispondente sovrimposta di con- 
fine siigli stessi prodotti importati dall’estero; 
di cui al decreto-legge 26 dicembre 19.54, 
11. 1080, convertito nella ieggp 2(ì cliceiribre 
1054. n. 1219 D. 

Il Governo propone ( 1 1  aggiungere il sf- 
guente comma: 

(( I prodotti impurtati dall’estero, conte- 
nenti oli o grassi animali con nunto di soli- 
dificazione non superiore ai 3i~” C sono sog- 
getti a sovrimposta di coniine nella m i s u a  
di cui alla lettera u )  dell’aiticolo 3 sulla quail- 
tilit di oli o grassi animali in essi preestntr, 
da accertarsi mediante analisi eseguibile 
~)resso i laboratori chiiiiici ilelle dogane )). 

L’articolo 4 del decreto-legge è dei seguente 
tenore: 

(( Sono esenti dail’iinposta di fabbrica- 
zione o dalla corrispondente sovrimposta di 
confine i prodotti di cui all’articolo i, impie- 
gati, previa denaturazione e sotto osservanza 
delle modalità da  stabilirsi con decreto del 
Ministro per le finanze, in ilsi industriali di- 
versi dalla preparazione di oli commestibili )). 

I1 Governo propone di aggiungere il st>- 
guente comma: 

(1 Qualora invece gli acidi grassi di cui al- 
l’articolo 1 vengano impiegati nell’uso di cui 
al precedente cornma sotto vigilanza fiscale 
continuativa, nei casi in cui sia. prevista, PO- 
trà prescindersi dalla preventiva denatura- 
zione degli acidi stessi. In tal caso allo sca- 
rico della relativa imposta si farà luogo me- 
diante verbale di impiego da redigersi dai 
funzionari preposti alla vigilanza )i. 
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L’articolo 17 del decreto-legge è del se- 

guente tenore: 
(( Negli stabilimenti nei quali si producono, 

si raffinano o comunque si lavorano oli di 
semi o olio di oliva, nonché nei relativi de- 
positi è vietato introdurre o detenere gli acidi 
grassi di cui al precedente articolo i. 

fi vietato detenere, vendere, porre in 
vendita o comunque mettere in commercio 
oli e grassi miscelati con oli fluidi vegetali di 
oliva o di semi destinati ad usi commestibili )). 

I1 Governo propone di sostituirlo con il 
seguente: 

(( Negli stabilimenti nei quali si producono, 
si raffinano o comunque si lavorano oli di 
semi o olio d’oliva, nonché nei relativi depo- 
siti, è vietato introdurre gli acidi grassi di cui 
al precedente articolo i. 

E consentita l’introduzione nelle raffinerie 
di oli di semi dei prodotti di cui all’articolo 2 
del presente decreto. 

I3 vietato detenere, vendere, porre in ven- 
dita o comunque mettere in commercio oli e 
grassi animali miscelati con oli fluidi vegetali 
di oliva o di semi destinati ad usi commesti- 
bili ». 

Qual è il parere della Commissione su 
questi emendamenti ? 

ROSELLI, Relatore. La Commissione con- 
corda sugli emendamenti presentati dal Go- 
verno, di carattere tecnico E! tendenti non 
ad eludere in minimo modo le finalità del 
decreto ma a rendere piti agevole la lavora- 
zione industriale senza compromettere le nor- 
me cautelative previste dal decreto stesso. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. Pongo 
in votazione l’emendamento aggiuntivo al- 
l’articolo 3 del decreto-legge. 

( È approuato). 
Pongo in votazione l’emendamento ag- 

(13 approvato). 
Pongo in votazione l’emendamento sosti- 

giuntivo all’articolo 4 del decreto-legge. 

tutivo dell’articolo 17 del decreto-legge. 
( È approvato). 
I1 disegno di legge, che consta di un arti- 

colo unico, sarà subito votato a scrutinio 
segreto. 

Votazione segreta. 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 

la votazione a scrutinio segreto dei disegni di 
legge: 

(( Regolazione dei risultati di gestione rela- 
tivi alla vendita di olio commestibile acqui- 

stato durante la rampagna olearia 1948-49 i) 

(( Approvazione ed esecuzione degli Accordi 
fra l’Italia e gli Stati Uniti d’America relativi 
al programma di cooperazione economica con- 
clusi in Roma il 7 gennaio, 1’11 febbraio, il 
19 e i1 23 maggio 1955 

Se noli vi sono obiezioni, saranno votati 
contemporaneamente a scrutinio segreto anche 
i disegni di legge n. 2505 e 2313, oggi esami- 
nati. 

(1 675);  

(1978). 

(Cosi rimane stabilito). 

Indico la votaeionr. 
( S e g u e  In votazione). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione e invito gli onorevoli segretari a proce- 
dere al computo dei voti. 

(Z deputati segreiari procedono al computo 
dei voti). 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: 
Interrogazioni. 

Poiché esse, rivolte ai ministri della di- 
fesa e dell’interno, trattano tut te  lo stesso 
argomento, saranno svolte congiuntamente: 

Pacciardi, ((per conoscere: 10) dal mi- 
nistro dell’interno, quali provvedimenti le- 
gislativi o amministrativi intende prendere 
per la difesa civile, non constando all’interro- 
gante che gli studi in proposito fatti dal 
Ministero della difesa e tradotti in un di- 
segno di legge dal ministro dell’interno del 
gabinetto De Gasperi, abbiano avuto né 
legislativamente né amministrativamente un 
principio di esecuzione; 20) dal ministro della 
difesa, se non ritiene di dare informazioni e 
assicurazioni al Parlamento e al Paese sullo 
stato di efficienza delle forze armate in re- 
lazione a deprecabili ma purtoppo possibili 
eventualità di crisi internazionale. i n  medo 
speciale, sulla modernizzazione delle armi; 
sui servizi tecnici e logistici; sulla situazione 
delle scorte dei materiali e del muniziona- 
mento; sulle attrezzature di produzione di 
esplosivi; sulla capacith di produzione na- 
zionale di munizioni per armi ricevute dagli 
alleati del patto atlantico. L’interrogante 
non chiede, naturalmente, rivelazione di se- 
greti militari, ma desidera offrire l’occasione 
al ministro, sotto la sua responsabilit8, di 
tranquillizzare l’opinione pubblica o di porre 
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Governo e Parlamento di fronte a~ problemi 
d i e  la situazione comporta )) (2966): 

Roiniialdi, (( per conuscere se e quali 
inisure siano Ttate prese dalle forze arniate, 
per la difesa del territorio e degli interessi 
italiani nel corso della gravissima crisi, tilt- 
tura iii a t to ,  determinatasi nell’Euiwpa oripn- 
tale e in Egitto r) (2973); 

( h t t i t t a ,  ( (per  conoscere se. in vista 
della situazione politica e militare deterinina- 
tasi in Europa e nel medio ariente, non giii- 
dichi opportuno ed urgente rimettere nella 
loro forza orgaiiica le divisioni d i  faiiteria 
Q .ivellino x (( l’inerolo D, (1 Aosta o ed altri 
ivparti eventualmente ridotti. a simiglianza 
di quanto è stato fatto per le suddette grandi 
unità. E per conuscere inoltre se egli non ri- 
tenga di dover proporre al Governo ed al 
Parlament o straordinarie assegnazioni di 
fondi al Ministero della difesa da  impiegare 
per la provvista di armi, munizioni ed equi- 
paggiamenti e per la costituzione di nuove 
unita alpine e corazzate, al fine di aumentare 
la efficienza delle nostre forze arniate ter- 
restri, ponendolo così in grado di assolvere, 
uve nialauguratamente se ne presentasse la 
necessita. al sacro dovere di difendere valida- 
mente la integrità e la indipendenza della 
patria )) 12991); 

Uiasutti, Guerrieri Filippo, Duraiid de 
la Penne, Buffone. Baresi, Pagliuca, Villa, 
Dante, Baccelli, Belotti, Corona Giacomo, 
Martino Edoardo, Gorini e Galli, ( (per  sa- 
pere se e quali misure il Governo ahbia rite- 
nuto opportuno disporre nell’attuale mo- 
mento internazionale sul piano della sivu- 
rezza del paese ed a salvaguardia della pace H 
(2992) 

L’onorevole ministro della difesa ha fa- 
coltà di rispondere per la parte di sua corn- 
pet enza. 

TAVIANT, Minisiro dellu dilesu. Signor 
Presidente, onorewli colleghi, le misure imine- 
cliate per la difesa del tcrritorin Jiazioriolr, a 
cui acc‘ennanv alcuni degli onorevoli inter- 
roganti, corrispondono e-attamente alle mi- 
sure precauzionali prese in sede N. -4. T O 
Non sono s ta t r  adottate inisure particolar- 
niente diverse per la sitiiazionr italiana, 
perché nu11  iieccssme Tiitte le i i ~ t i z i ~  d i  

concentramenti jueoslavi ailr iiostrr fron- 
tiere, che ad un certo moniento cono state 
diffuse da  alcuni organi di  stampa, erano 
destituite di fondamento ed inventate di sana 
pianta. Questo va detto a scanso di eqiiivnci 
o di false interpretazioni tlrlla realtà di irri 
(’ di oggi. 

Vengo ora agli altri aspetti più profondi e 
più vasti delle interrogazioni e mi servirò 
della interrogazione dell’oriorevoie Pacciardi 
per gli spunti dell’analisi che andrb. facendo, 
in quanto essa indica i punti fondamentali 
della situazione, della efficienza delle forze 
armate. Per la parte che riguarda la difesa 
civile risponderà invece il sottoscgretario per 
l’interno, onorevole T’ugliese. 

Capacitb produttiva di esplosivi sul piano 
nazionale. Bisogna distinguere fra l’esplosivo 
d i  lancio e l’esplosivo di sc.oppio. Per il primo 
la capacità produtt,iva e la prodiizione stessa 
sono già notevolmcnte superiori al fabbisogno 
nazionale del tempo di pace; con l’entrata in  
fiinzioiie dello stahiliinento di Colomhera, 
cosa che avverrà al piti presto (vi 6 stata  
qualche dificoltà con i1 Ministero del lavoi’o 
a proposito della prevenzione degli infortuni) 
In capacità produttiva di esplosivi di lancio 
sard adeguata anche per i1 caso di emergenza. 

Per gli esplosivi di scoppio abbiamo invece 
una produzione sufficiente per il fabbisogno 
in tempo di pace, ma non può dirsi altrettanto 
per i1 tempo di guerra: 6 per questo che, c(in 
l’aiuto finanziario nord-anirricano, B già stato 
approvato il progetto ed 6 in fase d i  perfczio- 
namento i1 contratto pcr 1‘2 cost,ruzione di uno 
stabilimento per le polveri a scoppio e s i  è in 
avanzata trattativa per 1111 secondo stabili- 
mento di ancora maggiori diinensioni. 

Munizioni. La potenzialità produttiva 
nazionale per le munizioni è lmona anr!ie 
nella eventualit,& di emergenza: solo per taluni 
limitati tipi siamo ancora in faso di commesse 
esplorative, ma si ha motivo di ritenere che 
sarà realizzata anche per essi una piena capit- 
ci t à tecnico-organizzat iva. 

11 problema, delicato di questo settore non 
I? la potenzialità, ma il mantenimento di linee 
di produzione tali da  sostenere e comunque 
non incrinare la potenzialità produttiva. 

A tale niant,enimento hanno concorso lar- 
gamente negli anni scorsi le commesse off shore 
di munizioni, che per altro son(, forteinente 
diminuite in quest’ultimo anno Parlo di 
commesse di iiiiinizioni, non di commesse in 
genere. 

I1 probleina non è siuggito al Governo, i1 

yuale lo sta trattando nelle opportune sedi 
con gli alleati. Jntanto, sino ad ogei, bgni 
qual volta si sia manifestat,o i1 pericolo effet- 
tivo che. non sostenendosi iina determinata 
linea d i  produzione, entrasse in ciisi la poten- 
zialità produttiva, siamo intervenuti. Così, 
per esempio, è stato fat,to proprio alcuni mesi 
or sono, impedendo che una ditta veneziana 
~lovesse chiudersi. con agtsravio, oltre tutto, 
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del già grave problema della disoccupaziune 
locale. 

Scorte. La situazione delle scorte è miglio- 
rata durante l’ultimo esercizio finanziario e 
nel primo scorcio dell’attuale. Essa, nel coin- 
Flesso, B sodisfacente e può dirsi buona nella 
marina e nell’aviazione. Non posso dire 
altrettanto per l’esercito. Anche qui vi sono 
delle situazioni buone in alcuni settori (nel- 
l’ambito del bilancio, tu t t i  i risparmi possibili 
sono s ta t i  fatti onde stornare il denaro per 
l’acquisto delle scorte, e non pochi contratti 
sono in corso a questo proposito), m a  restano, 
c non potranno non restare, nei liiniti del 
bilancio, delle lacune. La più grave (si pii0 
dire senza svelare nessun segreto militare) è 
nel settore degli autoveicoli, dove è previsto 
il ricorso, in caso di emeigenza, alla requisi- 
zione; m a  non a tu t te  le prevedibili esigenze 
si potrà provvedere con la requisizione. 

Abbiamo approntato un piano di spesa 
straordinaria per portare la situazione delle 
scorte a un livello sodisfacente in tu t t i  i 

settori: si tratta d i  uno sforzo finanziario, ciii 
non B possibile provvedere con i normali 
stanziamenti di bilancio: occorre il tempestivo 
ricorso al finanziamento straordinario. 

Per altro. fino a questo momento, i1 Go- 
verno non ha ritenuto di ravvisare nella 
situazione elementi tsli da giustificare un  
provvedimento che avrebbe notevoli riflessi 
sulla economia nazionale. 

Divisioni a impiego differito. E passo, 
onorevole Cuttitta. ad  un punto da  lei citato 
nella sua interrogazione: la questione delle 
divisioni d a  portare al livello organico pieno. 
Le divisioni d a  lei citate hanno un loro pre- 
ciso posto nell’ordine delle priorità. previsto 
per esse un eventuale inipiego differito nel 
tempo e, quindi, un completamento per mobi- 
litazione. Queste divisioni sono oggi con- 
t ra t te  nella loro costituzione organica al 
livello di raggruppamento t’attico, proprio 
per consentire nel complesso un più efficace 
addestramento, tenuto sempre conto natii- 
ralmente degli stanziamenti di bilancio. 

Qualora la situazione internazionale lo 
richiedesse, le grandi unità da  lei citate, ono- 
revole Cuttitta, verrebbero completate a 
mezzo di richiami e poste in condizione di 
impiego dopo un rapido periodo di addestra- 
mento, come si è dimostrato con i felici 
recenti esperimenti compiuti in 1,ucania e in 
Sicilia (a cui, se non erro, ella stesso ha  parte- 
cipato). che hanno avuto l’approvazione e 
l’elogio anche da  parte dei comandi N. A. T. O. 

L’eventuale costituzione di nuove unità 
corazzate e alpine fmi riferisco sempre al- 

l’interrogazione dell’onorevole Cuttitta) non 
è un provvedimento attuabile in breve 
tempo. Del resto, le attuali unità, con 5 h i -  
gate alpine e 3 divisioni cora.;.zate, sono siif- 
ficienti alle prevedibili necessità. Qualora la 
situazione lo imponesse, i. previsto il comple- 
tarnerit o entro brevissimo termine rlell’at- 
tiiale livello organico. 

Xfodernizzazione delle armi. PPI’ quanto 
concerne la marina, il programnia di coniple- 
tanienta c rinnovamento dPlla marina, mili- 
tare, di ciii ho dato annuncio nel giugno 
scorso, è in fase di attuazione. Il 15 diceinlwe 
si chiuderanno le due gare per la costruzione 
delle unità di scorta di nuovo tipo, le GT’2, 
che possono assimilarsi ad una grossa tnrpe- 
diniera o ad una fregata. A gare ultimate, 
saranno impostate, non due unità, come avevo, 
annunciato in giugno, nia 4 unità. Ai primi di 
gennaio verrà indetta la gara per la costru- 
zione di un altro grande caccialorpediniere, 
l’Impnvidn, che andrà ad  unirsi ai due del 
precedente programma, l’Indomito e 1’Impe- 
tuoso, che sono in fase di avanzata costru- 
zione: verranno iminessi in sqiiadra l’anno 
prossimo. Verrà indetta anche la gara per 
la costruzione di un nuovo tipo d i  sommergi- 
bile. Frattanto i lavori sull’incrociatore Gn- 
ribaldi verranno completati con l’adozione 
di apparecchiature per missili. 

A proposito della costruzione dei sotto- 
marini devo dire che continuo a leggere sulla 
stampa notizie riguardanti presunti limiti 
impostici dal t ra t ta to  di pace. Come e stato 
già dichiarato varie volte, devo riconferniare 
che questi limiti non sono piti validi, in 
quanto superati dalla revisione del t ra t ta to  
di pace avvenuta nel dicembre 1952. 

Missili. Missili sperimentali intercettatori 
sono già stati sodisfacentemente realizzati 
dalla nostra industria nazionale sotto l’egida 
e con l’aiuto finanziario del Ministero della 
difesa Si sono poi effettuati sul nostro ter- 
ritorio, a cominciare dal 9 ottobre scorso, 
lanci di grossi missili intercettatori teleguidati: 
i risultati tecnici sono molto buoni. I lanci 
continuano in questi giorni. Trattasi di 
missili terra-aria per la difesa contraerea. 

È pure in a t to  un ciclo sperimentale di 
missili aria-aria di produzione nazionale. Ma, 
a differenza dei precedenti, per questi le 
prove finora esperite non sono s ta te  sodisfa- 
ceiiti; sicché la fase cperimentale non sarà 
breve. 

Mentre questa attività veniva preparata 
attraverso i1 silenzioso e costante lavoro degli 
stati maggiori, il Governo non diinenticava 
di adoperarsi in ogni modo affinchb gli alleati 
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togliessero la ingiustificata remora alla par- 
tecipazione dei paesi N. A. T. O. alle armi 
nuove. In ogni occasione, a tutti i livelli, 
in tut te  le sedi, così bilaterali come atlantiche. 
il prob!cmn è stato da noi, sollevato, dibat- 
tu to  e sostenuto. 

Armi tattichp difensive ultramoderne sono 
già iii dotazione dei reparti alleati che sul 
suolo italiano o nelle acque italiane sono 
schierali a1 nostro fianco, a garanzia della 
pace e della libcrtà dei nostri popoli. Noi 
pcrallro riteniamo, e non abbiamo mai man- 
cato di afT~iniarlo in ogni sede opportuna, 
clip sia nocivo per l’eficienza dell’all~aiiza e 
in dcfinitiva controprodurerite per gli stessi 
i n t e r m i  nordaniericani, negare agli alleati 
l’accesso alle nuove armi tattiche. 

l?, del resto, questo - se non erro - il 
prolilema che uno degli onorevoli interro- 
ganti aveva adombrato iii un suo intervento 
dcl giugno scorso. CP allora il rapprecentantcl 
del Governo tacqiie, fu  ppr non contribuire 
ad aggravare una divergenza .all’interrio del- 
I’allcaiiza atlantica Oggi egli è lieto di potcr 
costatarc che, almeno per quanto riguarda 
alcune dellc armi più iiioderne, la remora 
non sussistrrd più. La cosa è già stata pre- 
annunciata ncgli Stati ‘IJniti d’America alla 
vigilia delle elezioni. 

Va subito dctto che il fatto che i missili 
possono entrare a far parte degli aiuti N.A.T.0 
non rendc superfluo il nostro lavoro a base 
nazionale. I1 campo di sviliippo è tanto 
vasto che tut te  le iniziative sono utili per una 
efficace e moderna difesa 

D’altro canto non i. presunzione aflermarc 
che originali particnlari tecnici sono emersi 
vroprio dagli studi e dalle espcrieiize coni- 
piute a livello nazionale. 

Radar. Per i 7~zdar abbiamo fatto in questi 
anni nn tevoli ljrogressi; la rete di siciirezza 
e ormai completa nella sua par te  essenziale 
e in vi2 di completamento nei settori secon- 
dari. 

hTel settorc dell’addesti~aniento radar sia- 
ino all’avanguardia nello schieramento atlan- 
tico, tanto che alla scuola di Rorgo Piave 
si svolgono 1 corsi N. A. T. O. tenuti da  
ufficiali iialiani per uRciali e specialisti ita- 
liani, belgi, portoghesi, greci, francesi, tur- 
chi. ecc. 

Reattori. Qualche cosa desidero dire circa 
gli apparecchi in dotazione dell’acronautica 
militare, poiché ho ascoltato certe volte delle 
critiche che pariaiio di apparecchi viaggiai1 t i  
a 2.000 chilornutri l’ora, mentre nella nostra 
aviazione SI sarebbe rimasti ai 1.000 chilo- 
metri orari. 

4 scanso di equivoci o di considerazioni 
da  famtascienza, devo dire subito che l’avia- 
zione militare italiana è piccola ma perfetta- 
mente efficiente. Ci sono state delle dimostra- 
zioni spettacolari abbastanza efficaci anche 
in concorrenza con le aviazioni delle più pro- 
gredite potenze a base continentale. 

Comunque la nostra aviazione è - escluse 
le grandi potenze - t ra  le prime. Certi pessi- 
mistici raffronti con iiaziorii minori sono del 
tut to  privi di fondamento e derivanti sol- 
tanto o d a  spirito di polemica o da complesso 
di inferiorità. 

I1 reattore piti perfezionato al tempo della 
gueim di Corea era I’F. 86 E interwitore 
diurno e 1’F 84 G cacciaboinbardicre. T7i cor- 
rispondono, da  parte orientale, il Mig 15 e 
il &fig i?’, di cui tanto si + parlato in questi 
ultimi tempi. Ambedue i tipi occidentali sono 
stati perfezionati e si s o r ~ o  così avuti 1’F. 
86 K ,  ogni-tempo, e 1’F. 84 F, cacciabom- 
bardiere: sono i tipi oggi in dotazione alla 
nostra aviazione. 

Oltre questo stadio si sono sperimentati 
in America altri apparecchi. Ma, a1 di fuori 
di un tipo, adottato soltanto da  pochissimi 
reparti, sono tut t i  ancora iii fase sperimentale. 

Gli apparecchi in dotazione alla nostra 
aeronautica militare sono dunque quaiito di 
più perfezionato vi è oggi nel mondo: c ri- 
spetto ai tipi in dotazione nci paesi orientali, 
1’F. 84 F e 1’F. 86 K sono riconosciuti 
tecnicamente superiori ai A i i g  i5 e 17. 

L’adeguamonto ai più moderni sviluppi 
della tecnica aeronautica si è realizzato me- 
diante un imponente aiuto americano. In 
qiiest’ultimo anno, essendo stata cambiata la 
massima parte dei buoni apparecchi che ave- 
vamo in dotazione con altri ancora più mo- 
derni e pcrfezionati, abbiamo avuto un aiuto 
valutabile in una cifra superiore a i  100 mi- 
liardi: cifra costituita dalla diii’erenza fra il 
valore degli apparecchi ricevuti e i1 valore 
degli apparecchi restituiti: essi pure, a suo 
tt?inpo, ricevuti in aiuti N. A. T. O. 

Da tut to  quanto è stato fin qui esposto già 
risulta che l’efficienza delle nostre forze 
armate è fuori discussione. Quello che costi- 
tuisce un problenia non è l’efficienza, ma la 
cufficienza quantitativa. questo proposito 
ogni confronto sul piano dellc unit& di mi- 
sura nazionale non desta preoccupazioni. 

Quando sento parlare cii debolezza difen- 
siva alle nostre frontiere su qumto piano di 
confronti nazionali, devo Iiensare che lo spi- 
rito polemico o un ben profondo complesso di 
inferiorità prendano i1 sopravvento su di un 
obiettivo esame della situazione. 
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Differente è il discorso per quanto con- 
cerne il pericolo di conflagrazione mondiale, 
la deprecabile ipotesi accennata nelle inter- 
rogazioni. In  questo caso, di fronte alle unità 
di misura continentali, nessuno può peiisare 
a una sufficienza nazionale: la  nostra difesa 
è garantita soltanto e in quanto si inserisce 
nel complesso della solidarietà difensiva 
atlantica. 

Nell’ambito atlantico l’Italia continua a 
perfezionare il proprio apparato difensivo in 
armonia con i piani difensivi e le raccomanda- 
zioni delle revisioni annuali degli appositi 
organi atlantici. Questi conoscono la nostra 
situazione, le nostre possibilità e i nostri 
problemi. 

Lo sforzo finanziario italiano, che era 
s ta to  notevole fra il 1951 e il 1933 e si era 
poi allentato fra il 1953 e il 1954, h a  ripreso 
a incrementare passando dai 462 miliardi 
dell’esercizio 1954-55 ai  457 del 1955-56, 
ai 516 apparenti, ma 556 effettivi, dell’attuale 
esercizio. Sull’incremento incide fortemente 
la maggiorazione per il personale; arich’essa, 
del recto, deve considerarsi un potenziamento 
della difesa, perché gli spiriti non possono 
ef;serP saldi se il trattamento economico non 
è, 11011 dico buono, ma almeno tollerabile. Ma 
l’incremento riguarda pure i servizi tecnici 
che stanno ricevendo un  aumento graduale 
di 45 miliardi (15, 20, 45 dal 1954-55 al 
1956-57), diminuiti peraltro questi 45 mi 
liardi complessivi di 7 miliardi e mczzo, che 
sono s ta t i  assorbiti per l’aumento dell’in- 
denn i tà militare. 

Devono, in piii, considerarsi conle elementi 
positivi l’esenzione finalmente ottenuta per il 
carburante dei reattori e il risparmio di circa 
30 miliardi realizzato mediante l’effettiva 
applicazione della ferma legale dei 18 mesi. 
Riduzioni di spesa si sono conseguite con lo 
sfollamento di personale civile, con la  ridu- 
zione dei distretti e altri enti territoriali, con 
la ;dismissione di beni dermaniali inu- 
tili, ecc,. 

Nonostante questo sforzo finanziario, 
tutt’altro che lieve per la nostre condizioni 
economiche, la presente moderna organizza- 
zione delle forze armate non sarebbe stata e 
non sarebbe possibile senza i1 consistente aiuto 
alleato. Prescindendo dagli aiuti di carattere 
non militare, sul solo piano militare l’Italia 
ha  ricevuto, dal 1950 ad oggi, aiiiti corrispon- 
denti a oltre 1.000 miliardi di lire. In questa 
cifra non è ovviamente compreso il concorso 
dei reparti alleati di terra, di mare e dell’aria 
inseriti nello schieramento difensivo della 
penisola italiana, né le spese da essi sostenute 

su territorio nazionale sia per opere sia per la 
stessa vita ed esercizio dei reparti. 

Quando non fosse indispensabile strumento 
di sicurezza per cento altre ragioni, la alleanza 
atlantica sarebbe pur  sempre insurrogahile 
fattore di sicurezza e difesa della pace del 
nostro paese proprio per queste ragioni di 
carattere economico. 

Tuttavia, pur con lo sforzo nazionale e 
l’aiuto, le difficoltà non restano poche, e di 
alcune piìi importanti ho riferito poc’anzi. 

Onorevoli colleghi, è un compito assai 
arduo concordare le esigenze sociali e civiche 
di progresso e di benessere con le esigenze della 
sicurezza. D’altra parte, la pace e il progresso 
senza la sicurezza soco effimeri. La sicurezza 
implica gli armamenti e un riarmo che non 
abbia limiti, snprattuttn con l’attuale sviluppo 
della tecnica, diventa, a un certo momento, 
insostenihile. 

a per questo che nel tempo stesso in cui 
cerca in ogni modo di rafforzare l’apparato 
difensivo nazionale nell’ambito della solida- 
rietà atlantica, il Governo sostiene le inizia- 
tive serie di un disarmo controllato ai fini 
della pace. L’aeronautica militare italiana h a  
dato, prima in Europa, un contributo per 
dimostrare come le ispezioni aeree, proposte 
dal presidente Eisenhower, possano efficace- 
mente attuarsi. Si offre così una possibilità 
di concretamento, o se vogliamo essere precisi, 
un inizio d i  concretamento per quella esi- 
genza di controllo, senza il quale ogni inizia- 
tiva di disarmo risulterebbe illusoria, se non 
ingannatrice e perjcnlosa. 

Il Governo italiano auspica che, superato 
l’attuale momento di tensione, il mondo possa 
riprendere a ragionare di questi problemi, non 
con dichiarazioni propagandistiche, così limi- 
tative e insidiose da  apparire concepite ad 
esclusivo vantaggio di una parte, bensì con 
programmi precisi, onesti e sinceri. 

Nel frattempo il Governo, gli s ta t i  mag- 
giori, i quadri tut t i  delle forze armate hanno 
il dovere di lavorare il più intensamente pos- 
sibile per rendere sempre più efficaci gli stru- 
menti della difesa della pace, della liberth, 
dell’indipendenza del nostro popolo. Questa: 
la sicurezza e la difesa della pace è l’obiettivo, 
la  missione che la Costituzione della Rep~i l+  
blica affida alle nostre Forze armate. 

Voglia il Parlamento, così come hanno 
mostrato di intendere, pur  con differenti valu- 
tazioni e impostazioni politiche, gli onorevoli 
interroganti, voglia il Parlamento sostenere, 
non soltanto nei momenti difficili e di ansia, 
m a  sempre, lo sforzo del Governo e l’azione 
che, con spirito di sacrificio e con assoluta 
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fedeltÉi, svolqoiio ad ogni livello e in ogni 
settore le forze armati: italiane. (Vivissirni 
applozcsi al cenlro). 

PRES I DENTE. L’onorevole sot tosegre- 
tario di Stato per l’interno ha  facoltà di 
rispondere per la parte di sua competenza. 

PUGLIESE, Sottosegretario d i  Sta to  per  
l’interno. Come certamente è noto all’ono- 
revole Pacciardi, il Consiglio dei ministri. 
nella seduta del 24 ultinio scorso, ha  appro- 
vato un disegno di legge concernente 
disposizioni per la protezione civile del paese, 
il cui contenuto 6 stato reso di pubblica 
ragione attraverso la s tampa,  e che i1 Governo 
ritiene rispondente alle esigenze del paese, 
sia per quanto riguarda le pubbliche cala- 
mità, sia in una deprecabile eventualità di 
contingenza bellica . 

L’intento col quale è stato redatto il 
disegno di legge in parola è quello di non 
lasciare i cittadini senza alcuna difesa contro 
eventi di cui è ben nota la gravità, a somiglian- 
za di quanto, del resto, va attuandosi d a  
tu t t i  gli altri paesi del mondo, mirandosi 
a sopperire a d  una duplice esigenza: d a u n a  
parte, unificare, perfezionare e potenziare 
gli attuali servizi di protezione della popola- 
zione civile e di soccorso in caso di pubblica 
calamità, dall’altra a t tuare  adeguate mi- 
sure di prevenzione, protezione e soccorso 
dei cittadini in caso di guerra. 

In  particolare la direzione generale per la 
prctezione civile, istituenda presso il Mini- 
stero dell’interno, dovrà attendere allo studio, 
alla predisposizione, all’organizzazione ed al- 
l’attuazione delle provvidenze (ivi compresa 
la provvista di materiali e mezzi) occorrenti 
per la protezione, il soccorso e l’assistenza 
alle popolazioni in caso di eventi bellici e di 
calamità naturali, allo scopo di assicurare la 
incolumità delle persone, la salvezza dei beni, 
i1 ripristino ed il funzionamento dei servizi 
essenziali alla vi ta  delle popolazioni. 

E dovrà provvedere: a )  alla diffusione, 
nel paese, della conoscenza dei pericoli deri- 
vanti da  eventi bellici e delle misure per fron- 
teggiarli mediante la propaganda e l’addestra- 
mento delle popolazioni; b )  alla protezione, 
al soccorso ed all’assistenza delle popolazioni 
contro gli effetti dell’offesa bellica, sia median- 
te l’organizzazione delle misure di difesa e 
l’addestramento del personale, sia mediante 
interventi protettivi e diretti; c) alla prote- 
zione dalle offese belliche degli impianti e dei 
beni ed alla riattivazione dei servizi pubblici 
fondamentali; d )  ai servizi necessari per lo 
sfollamento e la sistemazione delle popola- 
zioni; e )  a dare le disposizioni ed a prendere le 

iniziative per l’oscuramento e mascheramento 
nel territorio nazionale e per quelle per il 
riattamento, la costruzioiie ed il funziona- 
mento dei ricoveri. 

Onorevoli colleghi, sono passati t re  anni 
d a  quando, per lo scioglimento del Senato, 
altro disegno di legge su questa mater ianon 
poté trasformarsi in strumento legislativo. 
I1 Governo si augura che il discgiio di legge, 
che è stato già approvato, come detto, dal 
Consiglio dei ministri e che verra immediata- 
niente presentato all’esanie del Parlamento, 
possa essere discusso con la rapidità e la 
serenità che il caso richiede, tanto più che, a 
smentire false interpretazioni di certa stampa. 
nulla autorizza a ritenere che det ta  legge, 
ispirata a nobili fini, possa essere utilizzata 
come strumento di lotta politica e sindacale. 
Giacché né  la lettera della legge, né i1 suo 
spirito consentono simili assurdi sospetti. 

Al Parlamento, pertanto, la decisione. 

a Risultato della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Comuiiico i1 risultato 
della votazione a scrutinio segreto dei dise- 
gn! di legge: 

(( Regolazione dei risultati di gestione rela- 
tivi alla vendita di olio commestibile acqui- 
stato durante la campagna olearia 1948-49 )) 

‘Presenti e votanti . . . . 290 
Maggioranza . . , . . 146 

Voti favorevoli . . . 220 
Voti contrari . . . . 70 

(1675) : 

(La  Camera approva).  

I( Approvazione ed esecuzione degli Ac- 
cordi fra l’Italia e gli Stati Uniti d’America 
relativi a1 programma di cooperazione econo- 
mica conclusi in Roma il 7 gennaio, 1’11 feb- 
braio, il 29 e il 23 maggio 2995 11 (2978): 

{Presenti e votanti . . . . 290 
Magcioranza . . . . . 146 

Voti favorevoli . . . 218 
Voti contrari . . . . 72 

(La  Camera approva).  

(( Conversione in legge del decreto-legge 
27 ottobre 1956, n. 1176, concernente l’istitu- 
zione di un coefficiente di compensazione alla 
importazione dalla Francia di grasso di 
maiale fuso (strutto), qualunque sia la sua 
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consistenza, compreso lo strutto liquido (olio 
di strutto) )> (2505): 

iPresenti e votanti . . . . 290 
Maggioranza . . . . . 146 

Voti favorevoli . . . 232 
Voti contrari . . . . 58 

( L a  Camera approva).  

(( IConversione in legge, con inodificazioni, 
del decreto-legge 31 ottobre 1956, n. 1194, con- 
cernente l'istit,uzione di un'imposta di fabbri- 
cazione sagli acidi grassi di origine animale 
e vegetale con punto di solidificazione infe- 
riore a 480 IC, modificazioni al regime fiscale 
degli olii e grassi animali con punto di soli- 
dificazione non superiore a 30" C e degli olii 
vegetali liquidi con punto di solidificazione 
non superiore a 12" IC, ottenuti dalla lavora- 
zione di olii e grassi vegetali concreti, nonché 
la  disciplina fiscale degli olii e grassi ani- 
mali con punto di solidificazione superiore 
a 300 C )) (2513): 

Presenti e votanti . . . . 290 
Maggioranza . . . . . 146 

Voti favorevoli . . . 224 
Voti contrari . . . . 66 

(La  Camera approva).  

I lanno preso parte alla uotazione: 

Agrimi - Aimi - Albarello - Albizzati 
- Alessandrini - Amadei - Amendola 
Giorgio' - Amendola Pietro - Andreotti - 
Anpelini Ludovico - Angelino Paolo - An- 
toniozzi. 

Baccelli - Baglioni - Baltaro - Barbieri 
Orazio - Bardanzellu - Baresi - Barontini 
- Bartesaghi - Bartole - Basile Guido - 
Beltraine - Berardi Antonio - Berloffa - 
Bernardi Guido - Bernardinetti - Berry - 
Berti - Bertinelli - Bertone - Berzanti - 
Bettinotti - Bettoli Mario - Biaggi - Biamio- b 

ni - Bianco - Biasutti - Bigi - Bigiandi - 
Bima - Boidi - Bolla - Bonomelli - Bo- 
nomi - Bontade Margherita - Bottonelli - 
Bovetti - Bozzi - Breganze - Brusasca - 
Bubbio - Bucciarelli Ducci - Bufardeci - 
Buffone - Burato - Buttè - Buzzi. 

Caccuri - Caiati - Calandrone Giacomo 
- Calandrone Pacifico - Calasso - Capac- 
chione - Caprara - Capua - Castellarin - 
Cavallari Nerino - Ceccherini - Ceravolo - 
Cervellati - Cervone - Chiaramello - Chia- 
rini - Cibotto - Clocchiatti - Colasanto - 
Colleoni - Concas - Concetti - Conci Eli- 
sabetta - Corbi - Corona Giacomo - Cotel- 

_ _ _ _ _ _ ~  --- ~- 

lessa - Cottone - Cremaschi - Curcio - 
Cuttitta. 

D'Ambrosio - Dante - Dazzi - De Biagi 
- De Capua - De Francesco - Degli Occhi 
- De Lauro Matera Aiina - Delcroix - Del 
Fante - Della Seta - Delle Fave - Del 
Vecchio Guelfi Ada - Ee Maria - De Marzi 
Fernando - De Meo - D'Este Ida - De Vita 
- Diaz Laura - Diecidue -- Di Giacomo - 
Di Nardo - Di Paolantonio - Driussi - 
Ducci - Dugoni - nurand de la Penne. 

Elkan - Ermini. 
Faletti - Fanelli - Farinet - Farini - 

Ferrari Riccardo -- Ferrarlo Celestino - 
Ferri - Fina - Floreanini Gisella - Foa Vit- 
torio - Fora Aldovino - Formichella - 
Franceschini Giorgio - Franzo - Fumagalli. 

Galli - Gallic0 Spano Nadia - Garlato - 
Gatti Caporaso Elena - Gaudioso - Gelmini 
- Geracr - Geremia - Ghislandi - Gian- 
quinto - Giglia - Giolitti - Gitti - Gorini 
- Gotelli Angela - Graziosi - Greco - Gri- 
fone - Grilli - Guariento - Guerrieri Fi- 
lippo - Guglielminetti. 

Invernizzi - Iozzelli. 
Lami - La Rocca - L'Eltore - Li Causi 

- Lizzadri - Lombardi Carlo - Longo - 
Longoni - Lucchesi - Lucifero - Lucifredi 
- Luzzatto. 

Macrelli - Magnani - Magno - Mala- 
gugini - Mancini - Mannironi - Manzini 
- Marchionni Zanchi Renata - Marenghi - 
Marilli - Marotta - Martinelli - Mar- 
tino Edoardo - Martoni - Masini - 
Mattarella - Matteotti Giancarlo - Mat- 
teucci - Maxia - Mazza - Mazzali - Mel- 
loni - Menotti - Merenda -- Merizzi - 
Mezza Maria Vittoria - Miceli - Micheli -- 

Moscatelli - Murdaca - Musolino - Mu- 
sotto. 

Napolitano Giorgio - Natoli Aldo - Nstta 
- Nenni Giuliana - Nenni Pietro - Nico- 
letto - Noce Teresa. 

Ortona. 
Pacati - Pacciardi - Pagliuca - Paletta 

Giuliano - Pasini - Pavan - Pedini - Pe- 
losi - Penazzato - Perdona - Perlingieii - 
Pessi - Pieraccini - Pignatelli - Pigna- 
tone - Pintus - Pirastu - Pollastrini Elet- 
tra - Preti - Pugliese. 

Quarello. 
Rapelli - Repossi - Ricci Mario - Ric- 

cio Stefano - Rigamonti - Riva - Rocchetti 
- Romanato - Romualdi - Ronza - Ro- 
sati - Roselli - Rossi Maria Maddalena - 
Rubeo - Rubinacci - Russo. 

Sabatini - Sala - Sammaitino - Sani- 
pietro Umberto - Sangalli - Savio Ema- 



.4 tti Partamentart - 29454 - Camera dei Depurati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 NOVEMBRE 1956 

I nuela - Scarascia - Schiavetti - Schiratti 
- Schirò - Scotti Alessandro - Secret0 - 1 
Segni - Semeraro Gabriele - Silvestri - 
Simonini - Sodano -- Stella -- Storchi -- 1 
Sullo. I 

Tarozzi - Taviani -- Terraiiova -- Tito- 
nianlio Vittoria - TOSI - Tozzi Condivi - -  

Venegoni - Veronesi -- Vetroiie - Vicen- 
tini - Villa - Viola - Vischia -- Viviani 
Art uro . 

Walter . 
Zamponi -- Zanihelli -- Zanoni - Za- 

notti - Zerbi. 

Sono in congedo (Concesso nelle sedute 
precedenti) : 

Benvenuti. 
Caval1 i. 
Di Bernardo. 
Ferraris. 
Giraudo. 
Lombard1 Ruggero. 
Malagodi. 
Negrari. 
Pastore -- Petrucci - Piccioni. 
R oin a n o. 
Scalia - Spadola. 
T’edovato - Viale. 

Si riprende lo svoIgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’onorevole Pacciardi ha  
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

PRCCIARDI. Ringrazio il ministro della 
difesa d i  a~7er risposto personalmente a 
questa interrogazione, dando prova di sen- 
sibilitd nella valutazione di questi problemi, 
e anche il ministro dell’interno che, se non 
altro, ha prescnziato alla risposta dell’onore- 
vole sottosrgretario di Stato. 

Sarebbe triste pensare che il ministro 
ritengii che questa interrogazione sia s ta ta  
presentata con spirito polemico. La situa- 
zione, noi la riteiiiamo molto seria. Si t ra t ta ,  
infatti, di porre dinanzi alla coscienza del 
Governo e del Parlamento problemi di sicii- 
rezza nazionale, che noi giudichiamo di i i na  
estrema importanza e gravità. 

Lo scopo della mia interrogazione, del 
resto, P chiaramente esposto nell’interroga- 
zione stessa: dare appiinto al Governo la 
possibilità di tranquillizzare l’opinione pub- 
blica, e la possibilita, che poi è un suo dovere, 
di chiedere al Parlamento il sostcgno ne- 
cessario per afyrontare una situazione il cui 
pericolo potenziale, secondo me, c’è sempre 

stato, anche se talvolta è sfuggito al Governo, 
ma il cui pericolo attuale è manifesto enon  
deve e non può più sfugg’ >* ire. 

Onorevoli colleghi, poche settimane fa i1 
rischio di una terza guerra mondiale poteva 
dipendere d a  iin azzardo, da un semplice 
azzardo, come avviene del resto in queste 
situazioni. L’aggressione all’ungheria del- 
l’unione Sovietica avrebbe portato certa- 
Egnte  ad  unadlerzalguerra mondiale se tu t to  
T r e s t o  del mondo non si fosse tacitamente, 
e lasciatemelo dire, cinicamente accordato 
nel senso di lasciare schiacciare questo popolo 
che, con un eroismo inimitabile e con iina 
impressionante unanimit;~. aveva chiesto di 
essere libero. 

L’azione dello stato di Israele, della 
]+ancia e dell’ Inghilterra poteva portare 
anche essa a iin terzo conflitto mondiale, se 
i t re  Stati, obbedienti questa volta alla in- 
giunzione dell’O. N. U., non avessero ces- 
sato immediatamente il fuoco. In quella oc- 
casione, si è sentito parlare di missili per 
distriiggere Londra e Parigi, si sono visti 
paurosi movimenti delle flotte, si sono sentite 
minacce di invio di sedicenti volontari, si è 
creato un allarme in tut t i  i dispositivi atomici, 
e proprio un brivido sinistro, il brivido della 
guerra, ha scosso e ha  turbato tut t i  i popoli 
del mondo. E, allora, ognuno di noi si è 
domandato: siamo preparati ? L’Italia è 
preparata? Abbiamo ricoveri per la popo- 
lazione civile ? Abbiamo una organizzazione 
per la difesa civile ? La marina è in condizioni 
di difendersi e di difendere le nostre coste e di 
scortare i nostri convogli, senza di che 1’Ita- 
lia morirebbe di fame ? La nostra aviazione 
ha apparecchi in grado di competere con i 
più moderni apparecchi avversari ? Ha ar- 
mamento e scorte sufficienti ? Le nostre reti 
di avvistamento sono complete ? La nostra 
difesa contraerea è all’altezza della situa- 
zione ? I1 nostro esercito ha  mezzi moderni ? 
I-la, per quei mezzi che non sono di prove- 
nienza italiana, siiilicimti scorte di munizioni 
e di apparecchiature e di pezzi di ricambio ? 
Abbiamo scorte di mobilitazione ? Abbiamo 
u n  apparato industriale adeguato e siiflciente, 
specialmente per gli esplosivi ? 

I1 Parlamento. io credo debba prendcre 
a t to  delle dichiarazioni che i1 Governo fa 
sotto la sua responsabilita e che mi sembrano 
esaurienti in certi punti, in altri meno impe- 
gnative e in altri ancora deludenti. 

I1 mio scopo era, ripeto, di porre il pro- 
blema dinanzi alla coscienza del Governo, e 
questo scopo è stato raggiunto e me ne di- 
chiaro sodisfatto. Io spero che sia anche di- 
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nanzi alla coscienza del Governo il significato 
chiaro degli avvenimenti. Credo di essere in 
condizioni di sapere che il nostro fronte nella 
(( N. A. T. O .  )) era considerato un fronte 
secondario. Comunque, noi avevamo al di 
là delle Alpi una copertura di contingenti 
alleati, avevamo all’est un’altra copertura 
col patto balcanico. 

Ora praticamente la situazione si è ro- 
vesciata. L’Austria è neutrale e pressoché di- 
sarmata, il patto balcanico praticamente 
non esiste più, una massiccia forza sovietica 
è in Ungheria, elle frontiere austriache e 
jugoslave, senza contare le forze sovietiche 
in Bulgaria e in Rumenia. Nello stesso mare 
Adriatico voi tutti sapete perfettamente che 
vi è una munitissima base sovietica in Alba- 
nia. Da tre secoli la Russia aveva tentato di 
sboccare nel Mediterraneo; oggi vi è sboccata 
attraverso l’Egitto e la Siria, e ha già basi 
su questo mare. La tentazione di giungere 
all’Atlantico, scomvolgendo al tempo stesso 
tutte le retrovie del patto atlantico nell’Africa 
del nord, non è una cosa inverosimile ne È! più 
una minaccia campata in aria. I1 nostro 
fronte da secondario può diventare un fronte 
principale. 

Io prego il ministro di rendersi interprete, 
nella sede competente, di queste nuove ne- 
cessità italiane, perché questa situazione 
porta a noi italiani più gravi pericoli. Spirito 
polemico ! È: assolutamente penoso dover 
segnalare all’onorevole ministro questo pe- 
ricolo. E più facile fare la parte dello struzzo o 
adagiarsi nel giulebbe della cosiddetta di- 
stensione. È penoso per dei deputati dover 
proporre alla coscienza del Governo e del 
Parlamento necessità così gravi, così impe- 
riose e nello stesso tempo così riluttanti per 
la coscienza di tutti noi. 

Ripeto che è più facile esercitare una fun- 
zione diversa. I1 Governo, certo, ha i1 dovere 
di essere ottimista e di dilfondere l’ottimismo 
e la calma. Però deve essere un ottimismo 
virile e deve interpretare la consapevolezza 
di una realtà che è quella che è e che nessuno 
può prevedere se si può modificare. 

Entro questi limiti, mi dichiaro sodisfatto 
della risposta dell’onorevole ministro. 

PRhSiIDENTE. L’onorevole Rornualdi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ROMUALDI. 130 presentato l’interro- 
gazione, alla quale l’onorevole ministro ha 
risposto, soltanto perché quella presentata 
prima di me dall’onorevole Pacciardi aveva 
portato fatalmente in discussione alla Camera 
i1 grave e delicato problema della nostra 
situazione militare. 

. 

Avrei preferito, come dissi già in altra 
sede, che di questo si fosse discusso nella 
Commissione di difesa, oppure in seduta se- 
greta, perché per avere una nozione esatta 
dello stato delle nostre forze armate occorre 
un ambiente più discreto e riservato di quello 
di una seduta pubblica del Parlamento. 

Infatti, non attendevo dall’onorevole mi- 
nistro una risposta sugli effettivi delle nostre 
forze, sulle nostre possibilità di armamento, 
sulle nostre armi, sulle scorte di munizioni, 
sulla situazione delle nostre fabbriche di 
munizioni o altro, anche perché, pur non 
essendo certo segreti militari eccessiyamente 
trascendentali, sono notizie che devono essere 
date con molta discrezione ed approssima- 
zione; approssimazione e discrezione che il 
ministro ha indubbiamente osservato, tanto 
è vero che praticamente ci ha  detto quello 
che già sapevamo. 

Per la verità egli non ci ha potuto con- 
fortare molto con i numeri e con i precisi 
riferimenti di carattere tecnico. Egli ci ha 
detto, inizialmente, che abbiamo le muni- 
zioni occorrenti, che tuttavia vi è una ditfe- 
rcnza di proporzione fra le cariche di lancio 
e le cariche di scoppio, il che significa, praixa- 
mente, che non abbiamo l’occorrente per 
fare fronte ad una eventuale guerra, perché 
non servono le une se non vi sono anche le 
altre. 

TAVIANI, Mintsiro de l la  d i f e sa .  Non ho 
detto che non ci sono... 

ROMUALDI. Non sono proporzionate; 
e se non sono proporzionate non servono, 
onorevole ministro. Ma non voglio fare una 
discussione, perché l’argornen to e veramente 
di es Irerna delicatezza e riservatezza. 

Volevo far notare soltanto che l’attuale 
situazione internazionale, quella che ha spinto 
noi a chiedere notizie sulle condizioni della 
nostra ditesa, mi pare non sia stata sixkfi- 
cieiitemente afferrata nel suo vero significato 
e nella sua importanza dal Governo. Noi ci 
preoccupiamo non suiiicientemente di quello 
che può essere lo schieramento sulle Alpi 
delle nostre brigate alpine e delle nostre tre 
divisioni corazzate, sui cui effettivi ritengo sia 
necessario non parlare qui e sulla cui eri-  
cienza voglio credere, benché si tratti di ar- 
gomenti, che potrebbero facilmente solle- 
vare alcune obiezioni o alcune osservazioni 
di carattere non del tutto positivo. 

Ma quello che a noi interessava e interessa 
conoscere è se ci rendiamo conto e, quindi, 
se ci stiamo preoccupando della nuova posi- 
zione che anche i1 nostro paese viene iatal- 
niente ad assumere nel quadro della mutata 
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situazione, dei mu tat1 ecjuilibri internazio- 
nali P militari in Europa e nel mondo. Noi 
abbiamo l’impressione che il Governo si 
fidi aiicorc? eccessivamente di una delle parti 
interessate alla sviluppo della N. il. T. O., 
iiel cui quadro si è fino a questo momento 
determinato lo sviluppo delle nostre forze 
armate, e ci06 dell’America. E di conseguenza 
tluhitianio che iiell’amhito d i  questa alleanza, 
rimasta assai t u r l ~ a t a  dagli avvenimenti di 
questi iiltinii giorni, noi si possa essere assolii- 
tarnente tranquilli, per la nostra sicurezza e 
per i1 doniani del popolo italiano. 

Or,?. non vi 6 tluhbio che tu t to  quello che 
-tci accatlendo clew consigliarci sempre pii1 
tlecisarìierite a cercare di fare il massimo sforzo 
i n  casa nostra. X i i  rendo perfettamente conto 
clie la iricderiiitii dclle armi, lo sviluppo fornii- 
rlnhile dei nipzzi distruttivi e lwllici, strano 
e patticolare in yursto moniento, che az~eb l i e  
doviitn essere i l  moniento della pace eterna 
i n  deirociazia. clehba mipressionare; sopr,it- 
tiit to iinpressiona un IJaese povero, di risorse 
modcsle, come il nostro. Ma non vi è dubbio, 
ed io in questo sarh seinpre accanto a tut t i  i 
Governi, clie noi tlobtianio fare il macsiniu 
sforzo per metterci iii condizione di essere, 
dal punto di vista militare. più autonomi 
possibile, in contlizioiii di tutelare da  soli 
la nostra tranqiiillitA e siciirezza. I,’onore- 
vole niinistro sa che tu t te  le volte che ab- 
hiaino preso la parola su questo argomento 
ahhiamo cercato di iiicoraqgiare i1 Governo 
a rendersi conto tlell’esigenza d i  costruire 
in Italia forze armate capaci di difendere 
da  sole almeno que! piccolo spttore d i  loro 
prrtinenza, la parte che ci riguarda P che 
può essere direttamente minacciata. L’ono- 
revule niinistro parlava di spiritu polemico .. 

TAVIAN I, iìfinistro della difescc. Nei ri- 
guardi della sua stanipa. 

ROMUALD I .  .. . iiell’impostare taluni pro- 
blemi. Adesso precisa che riguarda la nostra 
stampa. 

TAVIANI, Ali t l is tro drlla difesn.  Della 
sua stampa, che spesso parla delle forze 
armate italiane come inferiori a quelle di 
nazioni minori, i1 che P assolutamente falso. 

ROMUALDT. Pub darsi. Ne prendo at to  
e voglio augurarmi che ci5 sia vero. Tuttavia 
non posso essere così Iranquillo come lei, e 
ritenerci in grado di poter provvedere da  soli 
contro gli eventuali, piccoli o grossi, colpi di 
testa dei nostri più iiiiriiediati vicini. Vorrei 
poter essere certo che in caso di attacco del 
nostro territorio, attacco che può essere por- 
ta to  dalle nazioni vicmc o d a  qualchc altro, 
che sia ormai padrone della situazione in 

queste iiazioni, l’attacco stesso possa essere 
da noi contenuto almeno per il periodo di 
tempo necessario a che gli occidentali inter- 
vengano per una più valida difesa. Non vorrei, 
cioè, che potesse succedere nel nostro paese 
quello che è successo recentemente in Unghe- 
ria, dove in pratica ogni resistenza è s ta ta  
alla fine travolta, non avendo trovato I’Occi- 
deiite, come giustamente ha  rilevato il prece- 
dei1 te  oiatciie. i1 senso di responsabile solida- 
rictk per andare oltre la riprovazione o un 
controllato cinismo sulle possibilità di un 
conflitto irilcrnazionale. 

Tl’altra parte orniai la situazione orien- 
talc è conipletanieiite niulata. Noi abbiamo 
la Russia ai nostri coiifiiii. L’,\ustria è neu- 
trale: la Russia è definitivamente installata in 
I’ngheria: la situazione ormai tragica nei 
Ealcani P iiell’immediato Medio Oriente ci 
mettoiio vcraniente in piima linea, con un 
confine tlirrtta mente iiiinacciato o comunque 
d i re t tamei i t~  controllato c presidiato dalle 
fnrze dell’es~rcito bolscevico. 

Tut to  questo rende penosa e allarmante la 
nostra sitiiazione. Tanto più penosa quando 
vedianio l’America assumere atteggiamenti, 
indubbiamente consoni a certe sue imposta- 
zioni di cara t t tw generale, consorii ad  una sua 
concezione del mondo, ma tuttavia destinati 
oggi a far pensare che non vi sarà un  avvenire 
senza grossi mutamenti degli attuali rapporti 
delle forze N. A. T. O. Iii questa crisi, la 
N. A. T. O. h a  subito fierissimi colpi, P se ciò 
è accadulo, se ciò è vero, non vi è dubbio che 
i rapporti tra gli stati della N.  A. T. O. e 
l’America, t r a  l’Italia e l’America devono 
essere iaivisti; e devono essere prese talùne 
garanzie per quanto riguarda le forze armate 
e le condizioiii di sicurezza del nostro paesr, 
garanzie che fino a questo momento forse non 
mano del lut to  necessarie o comunque urgenti. 

Questa 6 la iiostra preoccupazione di carai- 
tere generale. Xvoi ci rendianio conto clie 
senza aiuti non possiamo fare tu t to  quanto 
sarebbe nwessario pei tiitclarp la sicurezza 
del popolo italiano. I‘orremmo però essere 
certi clie vi 6 in ciascuno di noi la piena,co- 
scienza della necessità di fare da soli i1 mas- 
sinio sforzo; i1 che non significa neppure pre- 
giudicare i1 progresso, l’avanzata della giu- 
stizia sociale nei confronti dei lavoratori 
italiani. . 

-4ncora una volta 111 questo Parlamento 
vorrei affermare clie 10 sforzo compiuto per 
le forze armate non P improduttivo. Non 
soltanto perché eyso cerve a garantire e 
tutelare la libertà del lavoro, ma anchc perché 
serve a sviluppare dei processi di carattere 

- 
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economico, a dar  vita al progresso indu- 
striale, assolutamente indispensabile ed utile 
per iin graduale sviluppo e potenziamento 
delle possibilità di lavoro e di giustizia sociale 
per i lavoratori italiani. A forza di ripetere 
che gli aiuti ci vengono dal di fuori, a forza 
di convincerci che in Italia non sappiamo e 
non possiamo più costruire questo o quell’ap- 
parato militare, questa o quella apparecchia- 
tura, questa o quell’arma, abbiamo sinobili- 
tat0 e minacciamo di continuare a smobilitare 
le nostre industrie, il che significa in pratica 
smobilitare totalmente le nostre possibilità 
di lavoro e di giustizia sociale. 

Ora, non so se coloro i quali dicono di 
essere i tutori della vita dei nostri lavoratori 
e dello sviluppo della giustizia sociale nei loro 
confronti, si rendano conto di questa strana 
situazioiie. Può darsi che sia meg!io costruire 
trattori e strumenti di pace anziché carri 
armati, m a  purtroppo i1 niondo è quello che è. 
Malgrado tut te  le buone intenzioni rinnovate 
in questi 10 anni di inipostazioni dottrinnli 
democratiche e politiche, vediamo che la 
liherth e la sicurezza sono garantite solo ed 
esclusivamente dalla forza. 13 tragico tut to  
questo, m a  abbiamo il dovere di prendere 
a t to  di questa realta, e cominciare a pensare 
che se vogliamo lo sviluppo del lavoro doh- 
biarno anche purtroppo costriiirc a m i .  E 
allorr? facciamolo. impesnamoci in questo 
sforzo, mettiamo a disposizione dell’industria 
di guerra larga parte delle nostre possibilitk 
d i  capitale d i  impiego, diamo a quesla indii- 
stria la possibilità tecnica di perfezionarsi e 
di espandersi, e quindi di garantire non sol- 
tanto la sicurezza per quanto riguarda avve- 
nimenti d i  carattere bellico, ma mclio In 
sviluppo economico c> sociale dei lavoratori 
italiani. 

Queste sono le nostre preoccupazioni; 
questo è il quadro della sitxazione che si 
sta creando intorno R noi e nella quale noi 
siamo impegnati. 

X:on sono assolutamente sodisfatto di 
questa risposta. Essa, entrando nei particolari, 
non poteva convincere me, al pari di tut t i  
coloro i quali ritengono di avere una buona 
conoscenza della situazione delle nostre forze 
armate, relativamente alla garanzia assoluta 
che esse possono rappresentare in un momento 
così delicato. 

Voglio tuttavia augurarmi che il Governo 
si renda sempre più conto di queste esigenze P, 

soprattutto, che ella, onorevole ministrc,, 
lasciando dire a l  Presidente del Consiglio 
che tu t t i  aspettano il disarmo, si preoccupi 
invece, finché rivesta l’alto incarico di mini- 

stro-della difesa, non del disarmo, m a  -li 
armare il paese, perché solo così può servire, 
bene assolvendo i1 suo responsabile compi to, 
l’interesse del popolo italiano e tutelarne la 
sicurezza e la vita. 

PRESIDENTE. L’onorevole Cuttitta ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CUTTITTA. Non credo che io debba 
spendere molte parole, dopo yuanto è stato 
detto dagli onorevoli Pacciardi e Rorriualdi, 
per dimostrare che siamo in presenza di un 
grave pericolo. 

Solo il nostro Presidente del Consiglio 
non ci crede ! Egli i. ottimista, per tempera- 
mentci, m a  la realtà nuda e cruda è quella 
che è. Ciò che è accaduto nel medio oriente t: 
d i  iina gravità eccezionale, perché rischia di 
rompere qiwlla solidaridia atlantica sulla 
quale nui, quali facenti parte della Comunità 
europea, credevamo di poter contare illimi- 
ta tamente. 

Oggi questa sol idar i~t8 corre il rischio di 
andare in frantumi. 

Per questn motivo e per cio che 6 avvenuto 
111 [Tngherja, i1 pericolo v’è, ed è grave, ed è 
alle porte, perch;, come diceva l’onorevole 
Roiriualdi, la Russia viene a trovarsi a qualche 
centinaio di chilometri dalla nostra frontiera. 
in qupsto momento essa sta procedendo al 
disarmo dell’esercito rumeno, fa avanzare le 
sue divisioni in territnrin rumeno, bulgaro e 
unghcrwe. 

Si può pensare che si t ra t t i  di una marcia 
di avvicinamento. Quando queste divisioni si 
saranno attesiate verso l’occidente, se In 
Russia avesse intenzione di fare la  giierra, si 
troverebbe in una situazione di particolare 
vantaggio iniziale, perché avrebbe coperto 
quasi tu t ta  la distanza che la separa dagli 
atlantici, senza destare sospetto ed allarme. 

L’avvicinamento delle divisioni russe verso 
l’occidente e verso le nostre frontiere è un 
avveiiiiiiento che deve preoccuparci. 

Come cittadino e come soldato, ho rivolto 
questa mia interrogazione al ministro della 
difesa, mosso (altro che polemica !) da  seria 
e profonda preoccupazione. Con- ciò io li0 
sentito d i  assolvere ad un  mio preciso dovere. 

TAVIAKI, iUinistro della difesa. Ho già 
detto che ho parlato dello spirito polemico 
a proposito di coloro che dicono che noi 
siamo inferiori a nazioni minori. 

CUTTITTA. Non dirò questo. 
TAVIANI, Minis tyo  della difesa. Ella non 

CUTTITTA. Faccio presente che, se parlo, 
lo ha mai detto. 

è per questa proEnnda preoccupazione. 
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TAVIANI, Ministro della difesn. Nessuno 
giitlio contesta. 

CUTTITTA. Ho paura che da un momento 
all‘altro ci possiamo trovare in guerra e temo 
che non siaino abbastanza preparati per 
pottw difendere validamente la nostra fron- 
tiera. Che cosa chiedevo con la mia interroga- 
zionr ? Chiedevo e chiedo che si mettano 
nella loro forza organica tre divisioni di fan- 
twia, le quali. per motivi di bilancio - devo 
pensare - wnn state malauguratainente ri- 
dotte e ridotte in modo eccessivo. Si tratta 
della divisione (t Pinerolo o, della divisioiic 
(( \ost,i i) e della divisione 6 Avellino h. 

Oliorevoli colleghi. desidero far present?, 
cuine ho detto altre volte, fino alla noia, 
che la nostra consistenza di forze armate in 
tempo di pace 6 arcinota all’interno e 
all’estero. Son svelo perciò alcun segreto 
militare se dico pubblicamente che abbiaino 
tre divisioni di fanteria assai ridotte nellit 
loro forza organica. 

TAVIANT, Ministro della difesa. L‘lro 
detto io. 

CUTTITTA D’accordo. Ho voluto fare 
questla premessa perché nessuno pensi ad 
eventuali indiscrezioni relative alla consi- 
stenza delle nostre forze armate. Abbiamo 
tre divisioni che non sono divisioni, perché 
invece di tre reggimenti di fanteria, ne hanno 
uno; invece di due reggimenti di artiglieria, 
ne hanno uno raffazzonato e ridotto! 

Data la situazione di pericolo determina- 
tasi in queste ultime settimane. io chiedo che 
le tre divisioni (( Aosta ’1, << Avellino )) e (t Pine- 
rolo )) siano rimesse nella loro forza organica. 

Chiedo, forse, una cosa assurda ? I1 mini- 
stro, purtroppo, ci dice che non se ne far8 
niente ! Dice che possiamo stare tranquilli, 
perché, a11’occorrenza, si richiameranno gli 
ufficiali e la truppa dal congedo e le divisioni 
si rimetteranno in efficienza, come si è dinio- 
strato negli esperimenti fatti in questi anni 
passati. 

Discutendosi il bilancio della difesa, ho 
detto, e ripeto oggi, che dall’esperimento è 
risultato che per rimettere in efficienza e in 
organico la divisione ridotta è occorso oltre 
un mese per il richiamo dei riservisti e per il 
loro addestramento. fi pensabile che nelle 
attuali condizioni si possa fare assegnamento 
su grandi unità che potranno essere pronte 
dopo un mese dallo scoppio della guerra ? a 
prudente rimanere in queste condizioni e 
dormir tranquilli ? Per me, non è assoluta- 
mente prudente, perché nel periodo di un 
mese successivo allo scoppio della guerra la 
qituazione militare potrebbe essersi aggravata 

a tal punto da rendere impossibile il richiamo 
e l’addestramento dei riservisti 

In caso di guerra chi assicura i trasporti ? 
Chi assicura che molti ponti stradali emolte 
stazioni ferroviarie non saranno distrutti sotto 
i bombardamenti aerei ? Per queste conside- 
razioni io insisto nel ritenere che è nostro 
dovere tenere nella massima efficienza e in 
organico le grandi unità che abbiamo, pronte 
ad essere impiegate da un momento all’altro. 
senza contare sui richiami ! Questo è il mio 
pensiero 

L’onorevole ministro ci ha detto che vi ì. 
deficienza di autoveicoli. E dice poco? Ma 
l’autoveicolo è la vita, il mezzo elementare 
per combattere e vivere ! Senza auteveicoli 
non si trasportano munizioni e materiale, non 
si spostano truppe, non si muove più niente ! 

Con la mia interrogazione io chiedo chci 
SI provveda anche a questo e, poiché le or- 
dinarie assegiiazioni di bilancio non bastano, 
occorre trovare il danaro. JJO vado ripetendo 
dal 1948 ad oggi, in tutte le discussioni rela- 
tive al bilancio della difesa. Bo  fatto presente 
che 1~ assegnazioni di bilancio vengono 88- 
sorbite per le necessità di carattere funzionale 
e nessun incremento è possibile apportare 
alle dotazioni di armi e di equipaggiamenti. 

Data la situazionP di pericolo oggi esi- 
stente, io dico che 6 questo i1 momento di  
stringerr la cinghia e di trovare I soldi prr 
nietterr in piena efficienza le forze che ab- 
biamo P ci’rarnc delle altre. corazzate ed 
alpine. 

L’onorcvolc ministro ci  ha comunicato 
che abbiamo tre divisioni corazzate. I1 suo 
stato maggiore gli avrà detto che sono suffi- 
cienti per la difesa della frontiera veneta. 
Jo ne dubito 1 Domani se si presentassero ai 
nostri confini 22 divisioni russe, che cosa 
accadrebbe alle nostre 3 divisioni corazzate ? 
Valoroili fin che si vuole, i nostri soldati 
dovrebbero finire per soccombere di fronte a 
tale schiaccianti superiorità nemica. 

TAVIANI, M i n i s t r o  per In difesa. Non 
si presti, onorevole Cuttitta, a tntt,e le cifre 
che vengono pubblicate ! 

CUTTITTA. Io mi baso sulle 3 divisioni 
corazzate di cui ella ha parlato. Un popolo 
di 50 milioni di abitanti dovrebbe averne 10, 
e 20 di fanteria, oltre a numerose truppe 
alpine. Soltanto allora potremmo stare tran- 
quilli. Invece siamo armati a metà e perfino 
la Svizzera è armata pii1 di noi. 

TAVIANI, Ministro per la dilesa. È; 
esatto che la Svizzera è più armata di noi, 
però proporzionalmente. 
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CUTTITTA. I1 mio ragionamento è sem- 
plice ed elementare. Lo riepilogo e concludo: 
siamo in una Situazione di pericolo, non 
abbiamo forze che ci garantiscano l’invio- 
labilità delle nostre frontiere. Se queste due 
proposizioni sono vere, ne viene di conse- 
guenza la terza: occorre provvedere ! Se non 
abbiamo denaro, andiamo- a cercarlo altrove. 

Ho saputo che per la riforma agraria si 
vogliono racimolare altri 200 miliardi, da far 
divorare agli enti di riforma incaricati di 
dilapidare il pubblico danaro senza costrutto 
economico e politico ! 

E si va oltre, in quanto questi enti divo- 
ratori di miliardi saranno autorizzati a con- 
trarre prestiti all’estero con la garanzia dello 
Stato. In tempi come questi nei quali è in 
gioco la vita stessa del nostro popolo, oc- 
corre pensare prima di tutto alla difesa: 
domani potremo pensare anche alle riforme. 

$: questione di vita o di morte. 
PRESIDENTE. L’onorevole Biasutti ha 

facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
BIASUTTI. L’interrogazione aveva lo 

scopo di richiamare l’attenzione del mini- 
stro della difesa e del Governo tutto sui 
problemi inerenti la salvaguardia della pace 
e la sicurezza del paese. La risposta che mi è 
stata fornita mi sodisfa, sia perché il inini- 
stro ha dichiarato che la situazione è tale 
da non consigliare misure eccezionali, sia 
perché egli ha dimostrato, con l’esposizione 
di numerosi dati, che la nostra difesa è già 
pienamente efficiente, anche se vi sono al- 
cune deficienze che peraltro saranno riparate. 

Queste dichiarazioni del ministro ci hanno 
profondamente confortati, anche perché in 
quelle provincie attigue alla fontiera orien- 
tale, che io ho l’onore di rappresentare in 
questo Parlamento, si era diffuso un certo 
senso di allarme a seguito delle notizie se- 
condo cui forze russe si sarebbero avvicinate 
alla frontiera jugoslava con l’intenzione di 
varcarla, mentre forze della Jugoslavia si 
appresterebbero ad avvicinarsi alla frontiera 
del nostro paese. 

Quando alle deficienze ammesse dal miiii- 
stro, noi invitiamo il Governo a eliminarle, 
in quanto tutto quello che nel nostro paese 
si sta facendo per assecondare e promuovere 
il progresso sociale sarebbe vano se non fosse 
garantito dalla efficienza delle nostre forze 
armate in collaborazione con quelle alleate 
nella N. A. T. O. a salvaguardia della sicu- 
rezza del nostro paese e a garanzia della pace 
nel mondo. I1 popolo italiano si rende tal- 
mente conto delle proprie necessità in campo 
militare che non mancherà di appoggiare il 

Governo che a tali necessità vorrà provvedere, 
anche se ciò comporterà qualche sacrificio 
sul piano finanziario. 

Ringrazio, dunque, l’onorevole ministro 
della difesa per la risposta che ha avuto la. 
cortesia di fornirmi e che mi ha pienamente 
sodifatto. 

PRESIDENTE. fi così esaurito lo svol- 
gimento delle interrogazioni all’ordine del 
giorno. 

Seguito della discussione della proposta di 
legge Villa ed altri: Modificazione della 
legge 10 agosto 1950, n. 648, sulle gen- 
sioni di guerra. (2014). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
i 1  seguito della discussione della proposta di 
legge Villa ed altri: Modificazione della legge 
10 agosto 1950, n. 648, sulle pensioni di 
guerra. 

iscritto a parlare I’onorevole Di Gia- 
como. Ne ha facoltà. 

DI GIACOMO. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, tratterò la questione preva- 
lentement,e dal punto di vista giuridico, senza 
accenti demagogici e lontano dalla casistica. 

A me pare che una più chiara e precisa 
disciplina della materia contenuta negli ar- 
ticoli 98 e i10 della legge sulle pensioni di 
guerra si inquadri nella esigenza della cer- 
tezza del diritto, che è fra i principi fonda- 
mentali di uno Stato democratico. E ritengo 
di affermare cosa esatta dicendo che, se 
l’incertezza del diritto deve essere in ogni 
caso eliminata, lo deve essere tanto più 
quando essa tocca i rapporti fra il privato e 
gli organi della piibblica amministrazione, 
affinché il privato non abbia la sensazione, 
sempre frequente anche se non giustificata, 
che egli, spesso privo dei mezzi finanziari e 
di eft‘iciente difesa, di fronte agli organi sta- 
tuali sia in una situazione di handicap e che 
perfino gli organi giiirisdizionali, trovandosi 
dinanzi a norme legislative di opinabile in- 
terpretazione, siano più ben disposti verso la 
puhblica amministrazione che non verso 11 
singolo. Sensazione infondata, ma che 6 indi- 
spensabile eliminare per ragioni di opportu- 
nitk, per il ristabilimento e il rafforzameiitu 
della fiducia del cittadino nello Stato, per 
la tranquillità del singolo sulla legittima tu- 
tela dei suoi diritti, per dargli affidamento 
nella giustizia e per cancellare dalla sua mente 
quel residuo timore di fiscalismo e di rigori- 
smo ereditato da generazioni che vissero 
sotto ordinamenti statuali e regimi diversi 
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da  quello che vuole essere ed è lo StatoIdi 
diritto. 

La proposta di legge Villa parte d a  qiiesti 
postulati e mira a porre norme di inequivo- 
cahile interpretazione, sì da non dar luogo 
alla dannosa disparità di giudizio e di opj- 
nioiii cui iniiegabilnietite si prestano !e 
norme attuali. 

Desidero sottolineare, onorevole ministro 
tiel tesoro, che, yiialunque cosa possa dirsi, 
i i  problema è sorto; I? iin problema di grossa 
portata, pur iiell’anibito della legge che con- 
cerne le pensioni di guerra, ed è un prohleiiia 
di carattere giuridico, morale ed economico. 

-4ltro dato innegahile è che la categoria 
dei cittadini interessati ritiene, a rap’ mione o 
a torto, che l a  soluzione data  a questo pro- 
blema dagli organi dell’amininistrazione at-  
tiva e giurisdizionale non sia né giusta n6 
conforme alla volontà del legislatore, sia del 
legislatore del I923, sia cii qiiello del 1050, e 
che sull’interesse del singolo sia prevalso l’in- 
teresse di natura  fiscale dellc Stato. 

Ora, di questa opinione non può non 
tenersi conto, perch6 riguarda la più beneme- 
rita categoria e, direi, la categoria degna di 
maggiore tutela, se di graduazione di tutela 
potesse par1ar.i. 

L’opinione potrà essere esatta od errata, 
m a  il problema, ripeto, è sorto, e oggi la 
soluzione è rimessa al giudizio del Parla- 
mento, i1 quale dovrA risolverlo secondo i1 
convincimento e la coscienza dei suoi compo- 
nenti, ispirandosi unicamente al concetto di 
giustizia, ponendo da parte ogni criterio di 
opportunità polit>ica e ogni influeima n prec- 
sione di partito. 

I1 Governo non ne laccia perciìJ. una 
questione di indole politica, sostenga il suo 
punto di vista, ma non se la prenda e non 
si ritenga sconfitto, onorevok Preti, se la 
maggioranza del Parlamento, liberamente 
determinandosi e senza cedere a ragioni o 
stimoli demagogici, dovesse prendere iina 
decisione difforme o contraria. 

Noi, a mio parere, vertiamo in una mate- 
ria in cui ogni atteggiamento preconcetto, 
intransigente e rigido sarebbe quanto mai 
inopportuno. Può discutersi se la proposta di 
legge Villa sia un provvedimento di interpre- 
tazione autentica delle correlative disposizioni 
della legge del 1950, oppure se sia innovatrice 
rispetto alla stessa legge. 

Proponenti e relatore sembrano propen- 
dere per la  prima ipotesi. Su questo punto 
nessuno di noi potrebbe essere in grado di 
contrastare con decisivi argomenti, onorevole 
Preti, il suo contrario avviso. Onde, se ella 

sosterrà recisaniente che la dizione letterale 
della legge vigente è di contenuto diverso da 
quello del provvcdinen to proposlo dall’onore- 
vole Villa e che gli organi ùel siio dicastero 
l’hanno esattamente applicata, non per questo 
riterrei giuste le critiche niosse dentro e fuori 
di quest’aula e tanto meno potrei condividere 
i giudizi perfino di cinismo, di disiinianità, di 
arbitrio, e gli epiteti di odiatore. cabotatore e 
persecutore dei comlialtenti e del combattenti 
smo che avventatameiiip soiiu stati formulati 
per l’onorcvole Preti da ima parte della stani- 
pa e dagli organismi inppreseii talivi degli 111- 

validi e mutilati di guerra. 
È innegabile che quando l‘onorevole Preti, 

convinto assertore della inoralizzazjono della 
vita pubblica sotto tiitii i suoi aspetti e aiitoiv 
chiaro e coraggioso di opere pregevolissime e 
come tali anche premicite, yumdo  i’oriorevole 
Preti nell’esplicazioiie del suo niandalo gover- 
nativo h a  voluto veder chiaro nella procedura 
per i1 conferimento della pensione e vi h a  
scoperto il marcio e iie iiu investito i1 iiiagi- 
strato penale, h a  coriipiutci loclevoliiieiite i1 
suo dovere. E noi du1)biaiiio tri1)iitttrgli i1 piU 
alto encomio, se con serieià andiamo spesso 
affermando che sii1 terreno della moralizza- 
zione della vita pubblica l’airirniiiistrazion e... 
( In terruz ione  del deputato Nicoletto). 

Ella, onorevole Nicoletto,  ion conosce aii- 

Cora quale Sara la conclusione di quanto sto 
dicendo. Io affermo, però, che in linea teo- 
rica l’onorevole Preti, volendo la moralizza- 
zione della vita pubhlica, ha  fatto cosa che e 
certamente lodevole. E quando ieri ho seri- 
tito uno di vostra iparte, i1 quale è voluto 
giungere persino a fare un ricatto all’onore- 
vole Preti credendo di minacciarlo e dicendo 
che vi era ancora u n  giudizio che doveva ve- 
nire d a  parte della Giunta delle elezioni, non 
so se questo sia encomiabile d a  parte vostra. 
Quel giudizio, del resto, è venuto stamattina. 

SALA. 2 questione d i  avere la coda di 
paglia. 

DI GIACOMO. Sto dicendo argomenti di 
ordine giuridico. Ella sentir8 la mia conclu- 
sione che è quella stessa che è stata  presa d a  
parte del suo gruppo, perché io sono favorevole 
alla proposta di legge Villa. 

Credo di dire cosa esatta affermando d ie  
l’onorevole Preti ha  voluto la moralizzaziorie 
della vita pubblica, e di ciò gliene va dato 
atto. Perciò, si abbia la compiacenza di ascol- 
tarmi fino alla fine del mio discorso e poi mi 
si dirà se ho ragione o torto. 

Se un rappresentante del Governo coinpie 
azioni a t te  a ristabilire la giustizia e i1 rispetto 
della legge, il potere legislativo non può che 
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compiacersene. Il conferiniento di pensioni a 
soggetti cuj non spettavano, non soltanto 
niioceva al puhhlico ernrio, ma aveva gene- 
iato sfiducia iii tutta In categoria degli inva- 
lidi, specie i n  qiiclli che dopo un lungo periodo 
(il aimi d i  attesa non ancora vedono definite 
le 101~0 pratiche P i i i  tutti coloro che vedevano 
triiRato i l  denaro dello Stato che avrebbe 
po tutu essere utilizzato per i tanto invocati 
aiiriient i delle pensioni cf ic  sono ancora ad 
un limi te irrisorio. 

Sotto questo aspetto chi disapprovasse 
l’operato del sottosegretario, che si è dedicato 
con passione al suo lavoro e ha colpito senza 
esitazione i disonesti, si porrebbe dalla parte 
degli sterili amanti del lasciar correre e del 
vivere ((senza infamia e senza lodo )). 

Ma l’articolo 98 della legge sulle pensioni 
di guerrs va esaminato anche sotto altri 
aspetti, e la proposta di legge Villa pone 
Governo e Parlamento di fronte ad altri 
problemi che non possono sfuggire alla 
sensibilità morale e al senso giuridico di nes- 
suno. Onde se ella, onorevole Preti, può 
irrigidirsi (senza che nessuno possa dimostrarle 
che ha torto) nel sostenere che l’applicazione 
dell’articolo 98, così come oggi viene effet- 
tuata, è giuridicamente esatta, non può invece 
pretendere di stare dalla parte dell’equità 
qualora, qualificando innovatrici le norme 
dettate dalla proposta Trilla, intenda definirle 
ingiuste e opporsi recisamente alla loro 
approvazione. 

Io che sono, come ella ha visto, un ammi- 
ratore della sua opera, vorrei sentire, nel suo 
discorso conclusivo di questo dibattito, un 
contenuto strettamente giuridico e profonda- 
mente liberale, specie nel senso che anche 
ella ama, cioè, che dal nostro ordinamento 
giuridico siano cancellate tu t te  quelle norme 
che generano incertezza del diritto. Vorrei 
ascoltare un discorso in cui ella, a nome del 
Governo, riaffermasse che in una materia 
così delicata sotto il profilo giuridico, morale e 
patrimoniale e che deve essere assolutamente 
sganciata dalla politica e dai paytiti, si 
rimette all’Assemblea, cioè a quella delibe- 
razione che verrà fuori dalla somma delle 
libere e coscienti determinazioni di ognuno 
dei componenti di questo consesso. Non è un 
suggerimento, ma un desiderio fondato sulle 
ragioni che brevemente sintetizzerò e che 
serviranno a chiarire più concretamente il 
mio pensiero, fino a questo punto espresso 
solo in forma generica. 

Ritengo che il provvedimento sottoposto 
al nostro esame sia in alcune parti innovativo 
rispetto al vigente articolo 98 perché, nono- 

stante le molte solide osservazioni dei pro- 
ponenti e del relatore onorevole Geremia, sullo 
spirito cui è informata tutta la legge del 1950, 
la formulazione dell’articolo 98 è quella che è, 
ed anche se essa tradì la volontà del legisla- 
tore, l’interprete, in nome dell’equità, non può 
sostituirsi al legislatore attribuendogli un senso 
difforme dalla sua dizione. 

Non può negarsi tuttavia che la disposi- 
zione dell’articolo 98, così come è formulata e 
come è prevalsa nella prassi interpretativa, 
è molto difforme da altre norme della stessa 
legge, e si allontana dallo spirito a cui essa è 
improntata; sicché, se noi non negassimo la 
possibilità di revoca o di declassamento per 
motivi sopravvenuti - tra cui la guarigione o il 
miglioramento - non potremmo dare una 
plausibile giustificazione, una convincente 
spiegazione dei vari articoli della legge del 
1950. Ricordo, tra gli altri, l’articolo 54: 
esso dispone che nessuna modificazione del 
trattamento pensionistico può essere fatta 
all’invalido di guerra, qualunque sia il grado 
di rieducazione professionale conseguito e 
qualunque sia lo stipendio, mercede o assegno 
che a qualsiasi titolo esso possa riscuotere, 
per l’opera propria, dallo Stato, dagli enti 
pubblici o dai privati. 

Ci troviamo qui, onorevole sottosegretario, 
di fronte a casi tipici di fatti sopravvenuti, 
e cioè alla rieducazione professionale conse- 
guita successivamente alla valutazione e 
classificazione dell’infermità; alla riconseguita 
idoneità al lavoro, che può essere anche 
proficuo al massimo grado e dare all’invalido 
un reddito anche molto alto. 

Supponete un invalido di prima categoria, 
inabile a qualsiasi proficuo lavoro all’atto iri 
cui gli viene conferita, dopo 8 o 4 anni di 
controllo, la pensione a vita, Egli consegue, 
poi, la rieducazione professionale così da 
potersi applicare ad un lavoro. E: ovvio che 
tale conseguimento ha per presupposto un 
certo pado  di miglioramento. Si è verificato, 
quindi, uii fatto nuovo, un miglioramento, 
la possibilita di poter attendere oggi ad un 
lavoro che ieri non poteva espletare, quando 
gli fu assegnata la prima categoria di pen- 
sione. Ciononostaiite, i1 trattamento pensio- 
iiistico, per esprpsso divieto dell’articolo 54, 
(già contenuto nell’articolo 22 della legge 
dcl 19231, non A modificabile. 

l?en a ragione l’onorevole Geremia e 
l‘onorevoli, Villa hanno tratto argomenti in 
favore della loro tesi anche dall’articolo 23, 
per la innovazione in esso contenuta nei con- 
fronti del corrispondente articolo 1 4  della 
legge del 1923. La innovazione è quella dei 
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quarto comma che fu voluta in sede di discus- 
sione parlamentare e a modifica de1 disegno 
di legge governativo. 11 Parlamento, cioè, 
volle limitare a 4 anni i1 periodo, diciamo 
cosi di prova o di controllo, per i casi più 
gravi, cioh p w  le cardiopatie, per la tiiberco. 
losi e per tutte le altre infermità che dànrio 
diritto all’assegno di superinvalidità. 

Ora. se si ammottesse che il trattamento 
pensionistico vitalizio fosse in ogni tempo 
revocabile o dcclassahile per conseguito mi- 
plioramento, il pwiodo di controllo, o per 
così dire, di prova, che dura 8 anni, non 
avrebbe ragione di essere, non avrebbe alcun 
senso, né avrebbe avuta alcuna importanza 
la lotta sostenuta in Parlamento per ridurre 
in tali casi il periodo da 8 a 4 anni. Chiaro 
mi pare, quindi, l’intento del legislatore: 
dare, cioè, all’invalido, dopo un certo pe- 
riodo di tempo, dopo un periodo di osserva- 
zione, di controllo o di prova, la necessaria 
serenità e tranquillità di vita. Che senso a- 
vrebbe mai parlarr di assegno rinnovabile per 
i primi 4 od 8 anni e, poi, parlare di pen- 
rione a vità, se noi ammettessimo la revo- 
cabilità ? A me pare esatto che il legislatore 
intese porre una presunzione di non modi- 
fìcabiliti~, volle cioè stabilire, in base al quod 
plemimque accidit, che una infermità non 
guarita o migliorata entro un certo limite 
di tempo, entro i terniini previsti dalla legge 
del 1950, dehha ritenersi perinaii~iitemen te 
consolidata. 

Se così non fosse, rion la si sarebbe po- 
tuta definire pensione vitalizia, giacché in 
assoluto nessuna malattia può qualificarsi in- 
guaribile, o se anche possa qualificarsi talc 
alla data di oggi, non è possibile un giudizio 
certo in riferimento al futuro, quando non 
si può mai escludere che nuove indagini 
scien tificlie, invenzioni chirurgiche, mezzi te- 
ibapeutici, possano sopmvvenirt., e l’espe- 
rienza di questi ultimi ternpi ci di grande 
conforto. 

Identica conclusione discende dall’esairic 
tlell’articolo 22 della legge vigente. Qiiivi si 
fanno due ipotesi: concessione della pen- 
sione vitalizia, se la menon-iamone noii 6 
suscet,tibile col tcxnpc, di rnodifìcazicirie; con- 
cessione dell’assegrio riimovabile, & Ia nip- 
iiomazione è susccttihile di modificazione. 

Il giudizio (11 imniodificabilitA clic per 
alcune inerioinaziuni !quelle consistcnti, per 
esempio, nella perdita di iin hraccio, di una 
gamha, degli occhi) può darsi immediata- 
mente; per altre nienomazioni generate dopo il 
decorso di un certo limite di tempo, il decorso 
stesso cicl tempo crea la presunzione della, 

stabilizzazioiie. Una tul~ercolosi, una cardio- 
patia, una malattia mentalti, non migliorata 
entro quel limite di tempo, e considerata dalla 
legge alla stessa stregua della perdita di un 
braccio, di un occhio o di altra parte del 
corpo. 

PRESIDENZA DEL VlCEPHESIDENTE 

RAPEILLI 

DI  GIACOMO. 11 giudizio medico ac- 
quista carattere di drfinitività, e nulla piir 
importa se in seguito si verifichi il migliora- 
mento o perfino la guarigione. Questa, dal 
mio punto di vista, è la interpretazione pii‘i 
esatta, il concetto cui si ispirò il legislatorr 

Questa definitività presunta non pii0 
meravigliare leip onorevole Preti, che P cul- 
tore e docente di diritto. oltre che di ccienze 
filosofichP, perché qiiale cultore di diritto ea 
bene coine nel nostro ordinamento giuridico 
e.<istono istituti aventi la stessa ragione cl’es- 
sere e la ctwsa finalit8 della presunzione d i  

cui sto parlando. 
Pensi a quel tlecorso di tempo clie dct 

luogo alla prescrizione dei diritti: la titola- 
rità del diritto di proprietà può estinguersi 
in un soggetto e passare ad un altro senza 
nessuna controprectazicmc da parte del SF- 
condo. Fd ella mi iiiregria coine col drcowo 
del tempo si prrscrivc perfino l’azione pialci  
per delitti anche gravissimi; così coiiie ci 

prescrive l’azione civile per risarcimento di 
danni provenienti da reato. 

Ora, se lo Stato rinuncia, dopo un certo 
numero di anni dalla commissione del fatto. 
alla potestil di punire anche i colpevoli de i  
delitti pih gravi previsti dalla nostra 1egp  
penale - e ciò fa in nome di un principio 
clie la sasgezza giuridica e politica di tutti i 
secoli ha riienuto di dover salvaguardare: 
il principio cioè che non è giusto mantenere 
in sospeso oltre un tlstrrniinato limite di 
teinpo i rapporti tra privati e privati, e I 

rapporti fra privati e gli organihdella pubh!icic 
amministrazione, e in nome dell’accerta- 
mento della veritA reso difficile dal passare 
degli anni - perché mai dovremmo ammet- 
tere come giusta la indeAnitivitR dei rapporti 
proprio nel delicato settore di cui ci stiamo 
occupando ? Perché dovremmo, per indivi- 
duare a distanza di anni o di decenni, alcuni 
peccatori z- che, come risulta dalle sue di- 
chiarazioni e da qiielle dell’onorevole Simo- 
nini sono pochissimi, 153 - far pendere la 
spada di Damocle sui giusti, perpetuare l’in- 
cprtezza c l’assillo di 1111 niimerosn stunlo d i  
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cittadini che merita la riconoscenza, imperi- 
tiira della nazione ? 

Sarebbe sorninameii te disuriiano, a inio 
avviso, porre questi cittadini di fronte ad 
iin triste dilemma, ad una scelta dolorosa: 
o di 11011 curarsi, per. non perdere la peri- 
sione d a  cui traggono i mezzi, spesso unici, di  
sostentamento per sé e la famiglia; oppure di 
curarsi per migliorare l r  condizioni fisiche. P 
perdere la pensione 

Ora i: iiiriegabile che i11 iino Stato civile i 

governanti devono avere a cuore soprattutto 
la saiiitA e I’integritk fisica dei cittadini. Ed 
allora, tenendo presente l’interesse che lo 
Stato deve avere per quel sommo bene che 
(1 la salutc fisica della collettivita, io direi: 
abbaiidorii pure il Goveriio, il Ministero del 
tesoro l’idea del recupero di quelle somme, che 
sono di modesta entitti, che ritiene anche noil 
fpettanti (e che non sararino mai di tale por- 
la ta  da  poter risariare il bilancio dello Stato)  
iiei casi in cui il recupero non può essere ef- 
fettuato con uno striimerito diverso da quello 
previsto dal progetto che oggi al nostro 
esame, ed in cambio ne riceva I s  sodisfazione 
di dare cosi a tiitti la possibilità di curarsi, la 
serenità e la gioia di poter guarire, o qiiarito 
meno di potere sperare in u n  niiglioramenlo. 
L‘si lo Stato la virtii della gerierosith e noil 
la bilancia dell’orafo o lo scandaglio dell‘ava- 
ro. Xe gundagrierà immensamente, anche iit 
dignità. 

E qu i ,  uriorevole Preti, mi conseiita di 
dirle che non mi è piaciuta quella parte del 
S L ~ O  discorso, tenuto a Bologna il 10 novembre 
scorso in cui così si espresse: (( Se la proposta 
di legge Villa fosse approvata, lo Stato non 
avrebbe la possibilità di rivedere In posizioiip 
di coloro che in passato hanno conseguito 
pensioni fortemente sproporzionate rispe t t o  
alle loro reali condizioni fisiche, salvo nei 
casi in cui si potesse provare la frode at t ra-  
verso uii giudizio penale: questo significa 
che il 95 per cento di coloro che hanno otte- 
nute  pensioni iiidehite potrehhero dormire 
tra quattro guanciali N. AU,traversci queste 
espressioni mi sembra di capire che ella C 
d’accordo con noi  nel ritenere giusto che il 
miglioramento non debba essere causa di 
revoca della pensione. Ella non vuole col- 
pire i migliorati o i guariti, m a  coloro clic 
non erano malati a1 moniento del conferi- 
mento della pensione. Ed in ciò nessuno po- 
trebbe darle torto, ché anzi il suo intento è 
wmmarnenle lodevole. Ma dove non possiamo 
andare d’accordo (ed io, come vede, parlo 
sotto il profilo giuridico) è sul mezzo di cui 
ella, opponendosi alla proposta di  legge i t 1  

esame, vorrebbe servirsi per raggiungere lo 
scopo. Ella n u n  vuole colpire il miglioramento, 
vuole però servirsi di tale strumento per 
isiportarsi all‘urigine dell’atto pensionistico. 

Ora ella, da giiirista e da  filosofo, mi iri- 
stypa non essere esatto che tut t i  i mezzi-sono 
hiion1 per giustificare il fine, neppure qiiando 
i1 firic 6 quello di conoscere la verità. 

Io, poiché giudico senz’altro non buono il 
mezzo di cui ells vorrebbe servirsi, voterò a 
favoi$(. della pi’oposta Villa, che lo elimina 
espressamente. Ed il mio voto & conforme 
all’organicità del nosiro diritto positivo e non 
(i certaniente in favore d e i  disonesti. Perché 
vi sono altri mezzi di cui il ministro dcl 
trsoro puìi servirsi per giungere alla revoca 
ed alla revisione. la proposta Villa elenca 
1~ cause di revoca e di revisione, ricoii- 
ducendo questi istituti ad una disciplina 
simile a quella del diritto civile, penale ed 
amministrativo. Ella, interrompendo un col- 
lega, ha letto un brano della relazione dei 
proponenti o dcll’oiiorevole relatore, secondo 
i1 quale approvando la proposta di legge Villa 
non rimarrebbe alcun altro mezzo per colpire 
I disonesti. Non so se ciò sia scritto nella 
relazione in qiiesti termiiii; comunque, anche 
s’v vi fi: scritto, i. una inesattezza. perché 
i1 concetto non 6 certaniente riprodotto nella 
ltlgge. che vuole eliminare come strumento di 
accwtanientci soltan to il miglioramento, ri- 
iiiuriendo a disposizione degli organi giurisdi- 
zioriali tut t i  quanti gli altri mezzi previsti 
dall’arlicolo !3 della legge del 1933 cui espres- 
samente la proposta Villa fa richiamo. Ser- 
vendosi di tali mezzi ella potr8 scoprire le 
frodi che è possibile scoprire. Le scopra, 
onorevole sot losegretario, c le colpisca, perch6 
iion mi pare esatto che occorra poi il giudizio 
penale. Non mi pare esatto che occorra neces- 
sariamente ricorrere al giudizio penale, e che 
solo dopo l’in Lervpnto di una sentenza penale 
si possa giungere all’atto di revoca. Gli a t t i  
conseguiti con rriezzi fraudolenti o cori docu- 
meriti da  attribuirsi a falso materiale o a falso 
idpologico possono essere colpiti indipendente- 
mente dall’azione del giudice penale. Quindi 
iion c’è il pericolo del ritardo di cui ella par- 
lava riel suo discorso. 

Quanto all’emendariiento di cui ieri par- 
lava l’onorevole Simonini e che egli paro 
inìenzionato a presentare, io vorrei dire che 
questo emendamento è assolutamente iiiac- 
cettahile. Esso vorrebbe ammettere la revoca 
per un periodo di 10 anni, e vorrebbe rappre- 
sentare quasi una transazione fra le due parti 
schierate in questa Camera, quella favorevole 
e quella contraria alla legge Villa. Per altro 
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l’eiiiendairieirto è i i i  coil trasto con I’arlicolo A ’1 
della legge, perché, se esso venisse approvato, 
quel periodo che i1 legislatorc di tut t i  i trmpi 
ha voluto limitarc a d  8 anni, e che p e r  IC 
malattie più gravi, come ho giA detto, il 
Parlarnerito nel 1950, in  opposizione al 
Govcrno, volle limitarc a 4 anni - pci’ It. 
malattie c l i ~  danno diritto all’asscgiiv di 
supcrinvalidi tU -- vcrrebbe praticamcntc1 por- 
ta to  a 18 anni. Infatti è indific>i.eiitc dal puiilc~ 
di vista pratico che fino agli 8 diin1 la peri- 
s io r i~  SI chiaiiu assegno rinnovahile e, tra- 
scorsi gli 8 ~ I J I ~ I ,  le parole (( assegno rinnova- 
bile I) Vcllg!dfl(J sosiituite con cpclle (( peiisioiic 
cl vita n, se pc’r altri 10 a11111 sussistc la possi- 
hili tA di chiaiiiari, a visita l‘irivadido t’ per 
tal? 1)wiullo \ i  sid ancora la yossihilitci ( l i  

ivvvcarc la perisiurie. 
PRETI ,  Sottosegretario d i  Siato p e r  2 1  

iesoro. Ma ella sa che per 10 anni possono 
anche essere presentate doniande di ag- 
gravamento? Quindi non si t ra t ta  di iin 
rapporto defiiiit ivo. 

DI GI.4COMO. Potremmo parlare anche 
delle doniande di aggravamento; m a  la que- 
stione di cui stiamo trattando è diversa. 
perché ella, come Iio giU. detto, vuole conside- 
rare il miglioramento corne uno strumento 
per la revoca. 

D’altra parte l’emendamento che vor- 
rebbe presentare l’onorevole Siiiionini an- 
drebbe al di là della proposta di legge Villa, 
perché se si limitasse la possibilitd di revoca 
al periodo di 10 anni, la revoca non sarebbe 
poi piu possibile neppure per quegli altri 
casi nei quali al contrario essa è sempre 
ammissibile: mi riferisco ai casi d i  frode, fal- 
so, dolo. 

PRETI ,  Sottosegretario d i  Stato per il  
tesoro. È: ovvio che per il caso di dolo la 
possibilità di revoca sussiste sempre. 

DI GIACOMO. Allora sarebbe opportuno 
dirlo espessamente. 

L’augurio di noi tut t i ,  di quelli che 
hanno parlato da  questi banchi come di co- 
loro che siedono al banco del Governo, è 
che venga approvata una soluzione la quale, 
togliendo dall’allarme e dalla trepidazione 
coloro che hanno sofferto e che hanno lasciato 
parte della loro vita sui campi di bat ta-  
glia per la difesa e la grandezza della pa- 
tria, impedisca nel conteinpo, di conseguire 
con a t t i  fraudolenti di corruzione o di falso, 
diritti patrimoniali a chi non spettano, e 
cib a danno del pubblico erario e in parti- 
colare della benemerita e gloriosa famiglia 
dei veri invalidi e mutilati. E a questa so- 
luzione mi sembra che risponda la proposta 

di legge presentata dall’onorevole Villa. Augu- 
riamoci soprattutto che coloro i quali sono 
preposti all applicazione della legge ( tu t t i  
gli organi che entrano nel complesso ingra- 
naggio amministrativo) si ispirino esclusiva- 
mente al criterio dell’onestà, perché per 
realizzare la giustizia non bastano le buone 
leggi, ma occorre la rettitudine e l’integrità 
morale di quelli che devono applicarle. Fare 
giustizia non consiste solo nel riconoscere un  
diritto a chi lo merita, ma anche nel non 
riconoscerlo a chi non lo merita. Ora, sc 
l’onorevole sottosegretario si propone di to- 
gliere la pensione a chi la conseguì con atti 
fraudolenti, occorre riconoscere che di talc 
intento gli va data  lode, specie in conside- 
razione del fatto che egli così facendo è 
andato contro il suo personale interesse, 
non preoccupandosi affatto di divenire impo- 
polare di fronte ad  una categoria che ha 
un notevole peso elettorale. 

Signor Presidente, concludo con l’aiispi- 
ci0 che nella materia che stiamo trattando 
ritorni la serenità e la chiarezza e che Par- 
lamento e Governo siano sempre concordi 
nel volere provvedimenti a t t i  a sodisfare 1 

bisogni e le richieste degli invalidi e mutilati 
di guerra, e spero venga presto a1 nostro esame 
anche il provvedimento di rivalutazione delle 
pensioni, la cui misura è pur  sempre irrisoria 
di fronte al sacrificio ed alle sofferenze di 
una categoria di cittadini così benemerita. 

PRESIDENTE. È: iscritto a parlare l’ono- 
revole Nicoletto. Ne ha  facoltti. 

NTCOLETTO. Signor Presidente. oiiore- 
voli collrghi, P con praiidr amarezza chc 
prendo oggi la parola sii una proposta di 
legge che ci riproponp c ci sottopone ancora 
una volta una delle pacine pii1 dolorow e pii1 
angOCCioSe della vita italiana: cjiiella ch0 
riguarda la grande famiglia dei mutilati P 
degli invalidi d i  guerra. Pagina che dnvrehhc 
esserc di onore per tutti gli italiani che nel 
sacrificio, nel martirio e iiell’eroiqino dei 
rnutilati e degli invalidi ritrovano alciinc 
delle mipliori qualità del nostro popolo e ch(1 
dovrehbe wsere monito R tut t i  per le clolorosv 
esperienze del passato. Qucsta parina 6 
diventata, invpce, iina vrr:~ngiia nazionale, 
perché continua il martirio r l ~ i  mutilati P 

degli invalidi, offesi, caliiniriat I ,  perseguitati 
nella loro dignilh morale, iirllr loro e q i g ~ n ~  
matrriali. 

TA proposta d i  Icggc Villa vii(11e portar62 
1111 po’ di traiicfiiillitA ai mutilati e agli inva- 
lidi di guerra. Questa proposta di legge reco 
modifiche all’articolo 98 della legge n 648 
d r > l  1950; P credo sia necessario richiamarp 
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gretario alle pensioni di guerra per  chieder^ 
dei dati che devono essere d a  loro conosciiiti, 

l'attenzione della Caniwa sul fatto clie l'arti- 
colo 98 esisteva gi& precedentemente nella 
legge n. 1453 del 1933, P che quindi è durato 
praticamente trentatré anni senza che mai 
in questa Caniera e nel paese a lh i a  dato 
inotivo a lamentele e vi siano state proposte 
di modifica. 

Questo fatto deve essere tenuto presente 
perché ci dice che una nuova applicazione 
fiscale e legale è stata  data  all'articolo 98 
dall'attuale sottosegretario alle ponsioni di 
giierra, interpretazione che, del resto, per 
noi è la logica conseguenza della politica che. 
nel settore delle pensioni di guerra P stata 
svolta in guesti ultimi due anni e mezzo. 

Questo fat to  deve essere tenuto presente, 
se vogliamo comprendere il significato reale 
della proposta di legge Villa e se vogliamo 
renderci conto del profondo inoviniento clie 
esiste nel paese, non solo fra i mutilati e gli 
invalidi di guerra, ma fra tut t i  i cittadini che 
seguono questo argomento così importante, e 
se vogliamo renderci conto del perché <i 

P creata qui alla Camera una iiriità su questa 
proposta di legge. unit& che vede escluso 
solo il gruppo socialdemocratico, il quale 
ha votato un ordine del giorno di solidarieth 
nei confronti dell'onorevole Preti, della sua 

qucsti 300 rnila progetti, 100 mila siaiio stat i  
concessivi e 200 w-ila negativi. 

Ebbene, se qucste sono le cifre relativi. alia 
attivitti di due aiini, guardiamo quanto erano 
le pensioni in pagamento al 30 giugno 1954 
e quelle in pagairiento al 30 giugno 1956. I1 
30 giugno 1954, dal Bollettino d i  vitu nnzio- 
nale  edito dalla Presidenza del Consiglio, 
risultavano in pagamento un milione e 45 
mila pensioni; il 30 giugno 1956 risultavano 
in pagamento un milione e 42 mila persioiii, 
3.000 in meno, cioé del 30 giugno 1954, no- 
nostante che negli ultimi due anni siano 
state concesse pensioni a cen tomila mutilati 
ti invalidi 

Uovt. sono andate  a finire le 100 niila 
pensioni liquiate con progetti e con decreti 
concessivi ? Si comprende molto facilnient FL 

dove soiio andate  a finire queste 200 nlild 

pensioni: mentre esse venivano cuiicesse - 
e nun era possibile fare divcisairi~nlc - 
la politica fiscale ordiiiata dall'oiiorevole 
Preti attraverso le declassificazioni ha fatto 
sì che oltre 100 mila mutilati e invalidi. clici 
giA godevano della pensione, siano stati 1 ~ ~ 1 -  
vati di essa nel corso di questi ultimi duc. 
aiiiii. 

tlella. sua oppnrizione a,la proposta di  ,ogtpe ! ---.--.--A- .- - - - I L - -  -----_.__----. - .--  

Villa 

del sotiosegretariato alle pensioni d i  guerra I __  ~.. :1  -----,,.- ,1 -,,- ~ .---.,,.. . .  ~ -..--..,. 

~ 4 953-54, sempre dal bollettino uIRciale della 
' Presidenza del Consiglio, si apprentlc che Noi siamo gi;i intervenuti sulla attivith I 
I venne spesa la somma di 128 miliardi di lire 

1. r. - .  . ^ - .  .. , . . . I IJYi' I l  I J i t Y i t l i l ~ l l  LI )  U t 3 l l G  U t 3 i I S I U i I I  U J  K l l I ' i ' l i i .  

Xoi vogliamo prendere queste cifre come gurrra, IJW il 1954-55 era previsto un aumento 
se esse corrispondessero alla verità, e, fa- ~ naturale di 17 miliardi e per ti1 1955-58 un 
cencio i1 conto dei progetti di prima liquida- i alimento di 15 miliardi. I1 che significaTche, 
zione realizzati. otteniamo che. nel corso di I se voeliamo fare un confronto tra le SKIPS? 

di prima liquidazione che riguardano oltre 
300 mila pratiche: progetti concessivi e pro- 
getti negativi di pensione. To penso che, d i  

gliere alla somma spesa al 31 giugno 1956 hen 
32 miliardi, cioé 17 più 15. Cioé, non 150 mi- 
liardi dobbiamo considerare, ma 118, se s i  
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vuolc che il paragoiit1 con i1 1954 sia perti- 
iiente. 

Da tutto ci6 consegue che le pensioni di 
guerra in pagamento, che nel 1954 costavano 
i28 miliardi, sono costate al bilancio 1955-56 
soltanto 118 miliardi, cioè 10 miliardi in meno. 

Queste le cifre che non possono essere 
smentite e che mettono in rilievo quale situa- 
zione si è andata determinando nel settore 
delle pensioni di guerra, ad opera del sottose- 
gretario onorevole Preti. Almeno 100 mila mu- 
tilati ed invalidi si sono vista negata, col 
cottimo R ,  quella pensione cui avevano 
diritto; almeno altri 100 mila che fruivano giii 
della pensione se la sono vista tolta ed almeno 
200 mila mutilati ed invalidi si sono visti 
declassati di una, due od anche tre categorie. 

In questa triste e dolorosa realtà rappresen- 
tata da oltre 400 mila mutilati e invalidi che 
non avevano ancora la pensione a vita e che 
sono stati duramente colpiti nei loro legittimi 
diritti e interessi si inquadra l’ostinata vo- 
lontà del sottosegretario Preti che attraverso 
una fiscale applicazione, mai fatta nel pas- 
sato, dell’articolo 98, intende colpire mutilati 
e invalidi che hanno la pensione a vita. In 
questa triste e dolorosa realtà si pone la pro- 
posta di legge Villa che vuole impedire la 
realizzazione del piano dell’onorevole Preti. 
Da parte nostra, alla decisa opposizione alla 
applicazione arbitraria ed illegale che l’onore- 
vole Preti vu01 dare all’articolo 98, facciamo 
corrispondere la adesione incondizionata alla 
proposta di legge Villa. 

L’onorevole Preti, parlando in quest’aula 
in risposta alle nostre mozioni, ebbe a dichia- 
rare, nel 1955, quanto segue: (( ... Si è parlato, 
non so perché, da parte di taluni, di una certa 
quale revisione speciale delle pensioni che i1 
sottosegretario starebbe facendo: in verità, ne 
hanno sentito parlare certi colleghi, ma io no )). 

Le cifre che ho esposto dimostrano chi ha 
mentito in questo Parlamento, se noi o il 
sottosegretario. 

La situazione oggi è tale che ai mutilati 
ed invalidi delle nostre province, che ci chie- 
dono delucidazioni e consigli magari per 
essersi vista tolta o declassata la pensione, 
noiInon sappiamo piii cosa dire. 

Come è stato mai possibile, onorevoli col- 
leghi, giungere a tanta rovina e a tantoscom- 
piglio nel settore delle pensioni di guerra ? F: 
che cosa occorre ora fare per rimettere ordine, 
per ridare giustizia alle centinaia di migliaia 
di mutilati e invalidi che sono stati colpiti in 
questi due anni ? Occorreranno anni e anni per 
riparare le ingiustizie compiute e noi avremo 
sulla coscienza il fatto di aver permesso che 

centinaia di migliaia di iiiutilati e invalidi 
fossero trattati in questa maniera nel corso di 
questi due anni, nonostante le denunce, 
nonostante la documentazione, nonostante i 
nostri interventi anche recenti presso il 
ministro del tesoro. Quando, discutendosi il 
bilancio, egli ebbe a definire troppo vivace il 
discorso che avevo pronunciato sul problema 
delle pensioni di guerra, io dissi al ministro 
del tesoro: inviti tre funzionari del Ministero 
del tesoro, i primi tre che le capitano, elevati o 
di basso grado, discuta con loro e senta che 
cosa esiste veramente nel servizio pensioni 
di guerra. Se questo fosse stato fatto, forse 
già avremmo provveduto a modificare l a  
situazione. 

Come P stdto possibilti, iiel corso di questi 
du~: anni, compiere queste azioni delittuosc 
contro la grande famiglia dei rnutAati i’ 

invalidi d i  guerra 
Ritorna ancora i1 piobluiria della corninis- 

sione medica superiore; e noi vogliamo ancorcL 
chiarirlo perché finiscano lo sconcio e la 
vergogna degli aguzzini permarien ti di muti- 
lati e invalidi ‘di guerra. 

La legge ha voluto che a presiedere un  
organo di tanta importanza, quale è la com- 
missione medica superiore fosse chiamato u~ L 

ufficialt. generale medico (li carriera: (ci06 
un uomo di grande capacitA ed esperieiiza 
professionale nt4 campo della medicina 
legale) che fosse sweno, obiettivo, onesto (i 

leale d i  frontp a ogni caso. I1 legislatore ha 
voluto citi, per dare ogni qaraiIzia ai muti- 
lati P agli invalidi. 

Onorevoli colleghi, è questa la PO -;izionc: 
del generale medico Reitaiiu, che oggi rlirigt, 
la commissione medica supcriore ? Io ho 
poytato due volte qui alla Camera, nel 1955 
e nel 1956, la dimostraziorie del modo con il 
quale si lavora alla commissione medica 
superiore contro i mutilati e invalidi. In essa 
regna una sola legge: negare la pensione e 
declassificare 1 mutilati e gli invalidi. 130 
già descritto come, quando un relatore af- 
ferma la dipendenza da causa di servizio, la 
pratica viene rinviala dal presidente Reitaiio 
a un secondo relatore, a un terzo relatore, 
fino a quando si trovi un relatore succubi, 
del presidente, che, conlro coscienza, stabilisce 
la non dipeiideiiza da causa di servizio. Allora 
quella pratica ritorna coli l’annotazione: 
negata la dipendenza da caiisa di servizio. 

Ma quando non vi può essere alcun dubbio 
sulla documentazione ? Oggi, alla commissione 
medica superiore, da anni, non vanno più le 
pratiche dubbiose. Oggi, con un procedimento 
arbitrario, illegale - di cui ho chiesto la cessa- 
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zione inutilmente, discutendosi del bilancio 
del Miniqtero del tesoro - tu t te  le pensioni di 
prima categoria devono finire alla commissione 
medica superiore tu t te  indistintamente, con- 
tro qualsiasi legge, contro qualsiasi prassi, 
contro qualsiasi rispetto delle commissioni 
mediche periferiche. 

E allora, quando non vi è più alcun 
dubbio sulla documentazione, questa viene 
messa in dubbio sicché non c’e scampo per il 
mutilato e l’invalido. 

L’onorevole Preti in Commissione, quaiirlo 
abbiamo discusso la proposta di legge Villa, 
ha  detto: ((Vorrei riferire un caso limite. Vi 
era un grande invalido di guerra con pensione 
lettera f ) ;  lo abbiamo chiamato a visita di  
controllo (trattasi cli un maggiore d e b  forze 
armate): dopo la visita gli è stata  riconosciuta 
l’ottava categoria ». 

Non so chi sia questo maggiore, però, fra 
le centinaia e migliaia di casi, che io potrei 
portare, della mia e delle altre province 
d’Italia, desidero citarvene uno. E non perché 
l’onorevole Preti si segni questo nome P poi 
faccia correre - come ha  fatto questa mat- 
tina e questa not te  - i suoi funzionari per 
cercare il fascicolo onde dare una risposta di 
cui non abbiamo bisogno, poicht! la discus- 
sione chp stiamo facendo h a  un carattere 
politico e generale. una discussione che 
non si fa su una o l’altra pratica di pensione; 
se qualche nome viene menzionato è a con- 
ferma e a dimostrazione della situazione 
difficile che si 13 creata. 

Ecco quindi il nome e cognome di questo 
grande invalido di guerra: Mario Assoni di 
Pontoglio. Egli venne ricoverato nel 1952 
in un  sanatorio, Dopo sei mesi di ricovero fa 
domanda di aggravamento. Nel frattempo 
lo operano, gli asportano t re  costole e gli 
fanno la loboctomia. Viene visitato dalla 
commissione medica di Brescia, la quale gli 
assegna la prima categoria con la  superinva- 
lidità. Rimane in sanatorio ancora u n  anno. 
Nel frattempo il verbale della visita viene 
spedito a Roma -e passa alla commissione 
medica superiore nel 1956, proprio per la 
decisione che tu t te  le prime categorie dr -  
vono passare i1 controllo di de t ta  commis- 
sione. La commissione medica superiore 
chiama a visita medica questo grande in- 
valido e nella visita del 14 gennaio 1956 sta- 
bilisce che 1’Assoni Mario +, guarito dal 
giorno che ha  fatto domanda di visita di 
aggravamento, e cioé nel 1952. 

Non si tiene conto dell’operazioiie, non si 
tiene conto che l’Opera nazionale mutilati 
4 invalidi di guerra anche quest’anno gli ha 

concesso un  mese di cure in montagna perch6 
le sue condizioni sono sempre gravi: è rico- 
nosciuto guarito dal giorno in cui, ripeto, 
h a  fa t to  domanda di aggravamento. 

Questo è un nome, è un caso. Potrei por- 
tarvene anche altri e, se ne avessimo il tempo, 
vi potrei leggere migliaia di questi nomi. Ma 
ne voglio ricordare ancora qualche altro. 
Vi farò soltanto il nome di coloro che non 
hanno nulla da  perdere e di coloi-o che 1111 

hanno autorizzato a farlo; altri noli iie posso 
fare, anche se sono a disposizione dei collr- 
ghi che vorraI111o rendersi con to della situa- 
zione. 

Mosconi Luigi. La conimissione medica 
di Brescia gli h a  conccsso la prima categoria 
con la superinvalidità per questa infermità 
(vi leggo i1 verbale di visita): ((Epilessia con 
crisi convulsive più volte constatate in seck 
di osservazione e dcicumentate nella loro fre- 
quenza quasi quotidiana; permanente incapa- 
cità a l  lavoro ». Viene chiamato qui a Roma 
dalla conimissione medica supc riorc. E clcclas- 
sato alla terza categoria. 

Non voglio dilungarmi con l’elenco di tut t i  
1 casi in cui pensioni di seconda categoria 
vengono declassate alla quarta  o addirittura 
all’ottava, o di pensioni di priiria categorid 
ridotte alla settima. Voglio solo ricordare il 
caso di Angelo Caldera, ricoverato in sanato- 
rio d a  sei mesi. Chiamato presso la coniniis- 
sione medica superiore, i1 suo stato non gli 
consentiva di presentarsi: io l’ho esortato a 
farlo. e gli ho dato un  accompagnatore pcrclit! 
si recasse presso la comniissionc medica. 

Tempo fa, allorché denunciammo in Cimi- 
missione l’eccessivo fiscalismo della coininis- 
sione medica superiore, l’onorevole Prcti ci 
disse: ((Mi sono accorto anche io chr vi era 
eccessivo fiscalismo da  parte della commissione 
medica superiore, nia sono intervenuto per 
far cessare questo stato di cose )). Eppure 
quel tale Caldera è stato visitato dopo I C  
dichiarazioni dell’onorevole Preti. Aveva la 
seconda categoria, che gli è stata cleclassata 
alla quarta. E notare che si t ra t ta  di iin in- 
valido ricoverato in sanatorio I 

Siamo arrivati al punto in cui oggi i pre- 
sidenti delle commissioni mediche di t u t t a  
Italia, per aiutare un  mutilato dicono loro. 
<( Non vi diaino la prima categoria y r c h é  
dovreste andare a Roma, dove ve In rirlu- 
rebbero alla quinta o all’ottava: accettate la 
seconda R. Infatti, andando a Roma, non vi 
è nessuno che si salva di fronte a quell’aguz- 
zino del generale Reitano, di cui ho chiesto 
la destitwione nella preceden te discussione, 
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L‘i1 altro caso degno di essere ricordato e 
(!([ello di hiarini Ciovaiini che, visitato il 
Rrescia, ehbe attribuita la quinta categorid 
per n ida t t ia  di cuore. Chiamato dalla coin- 
inissionc incdica superiore, venne giudicato 
guarito nella visita, del 4 aprile 1055 Sei mesi 
d o p J ,  j l  29 ottol,rci 1955, moriva per In Etess,i 
infeririitil dalla quale la commissione m e d i a  
superiore lo aveva giudicato guurit o. Perciò, 
onorevole sottosegretario, quei miliardi che h i  
( pes to  modo vu1 risparmiate grondaiio san- 
gue, grondaiio lacrime; e voi avete le mani 
sporche di questo sangue, che è il sangue dt.i 
iiiiitilati e degli invalidi di guerra. Ed è bencl 
che qiicsto 10 sappia il paese P lo sappiate voi, 
oiioi~e\wli colleghi, perché deve cessare questo 
qtato di cose che noi piii volte shhiamo de- 
I iuricjnto. 

l,a c~~iiiniissii~nr iiiedica superiore 11011 

pub dcd;tssarc una pensione senza aver 
chiamato a visita diretta l’interessato. EII- 
purc la cominissione medica superiore port a 
iina ptmione dalld prima categoria alla seconda 
o addirittura alla sesta su semplici docu- 
menti, in contrasto con la legge sulle perisioni 
di guerra e con la prassi secondo cui, in caso di 
diniiriuzione di categoria, deve essere seinpro 
cliiarnato il mutilato o l’invalido. 

Inoltre, la prassi sulle pensioni di guclrra 
ha stabilito che quando il militare si ammala 
di tubercolosi entro il terzo anno dal rientro 
dalla prigionici CI dalla fine della guerra, seni- 
pre è stato considerato, anche in mancanza 
di documentazione, affetto d a  malattia dipen- 
dente da  causa di servizio. Sempre è stato 
così: ma non più ora, d a  quando I’onorevolP 
Preti è d ivmt  a t  o sottosegretario. 

E questo accade nei conhonti di tut t i ,  
sia che si tratti di partigiani, di militari in  
generc o di ex appartenenti alla psciido 
repubblica di Salò. Anzi, devo denunciarr, 
qui, il rr-odo con il quale viene applicata la 
Isggc riguardante coloro che appartennfi*c 
d l a  rcll,ubblica d i  Salò. Non è il mio 1111 giu- 
dizio politico ma, quando una legge esiste, 
essa dove essere rispettata ed applicata inte.- 
gralnitvite. Invpcc, tu t to  viene niessc, in opcrd 
pwchb venga nczata la pensione a quest i  
appartenenti alla repubblica di Sdò. 

Desidero citare solo due casi. Il primo 
quello di un  tale Scaroni che ha  ora 30 anni. 
Questo giovane, nel 1941, quando aveva 
appena 15 anni, partì volontario falsificando 
la sua car ta  d’identit8, non essendo in e tà  
per essere arruolato; partecipò alla guerra in 
Africa, fu ferito ad  El Alamein, rimase un 
anno e mezzo negli ospedali di Napoli, di 
Aosta e di Alessandria. L’8 settembre 1943 

si sbandò; nel 1945 cade ammalato e nun 
presenta domanda di pensione. Nel 1946, a 
20 anni, lo chiamano a visita di leva per par- 
tire militare. Lo riconoscono affetto d a  tuber- 
colosi. Inoltra la domanda di pensione più 
tardi, nel 1950; era un  ragazzo e non si ren- 
deva conto dei suoi diritti. Ebbene, la  com- 
missione medica superiore, a questo ragazzo 
che dai 15 ai  19 anni partecipa quale corn- 
battente alla guerra, che a venti anni viene 
riconosciuto ammalato, nega che la sua infer- 
mi tà  sia derivata d a  causa di servizio. Lo 
stesso accade per Marnnta Antonio, il qualt) 
h a  fatto parte della (( repubblica sociale v .  
Ammalatosi nel 1946, viene ricoverato al 
sanatorio. Anche in questo caso, la cominis- 
sione medica superiore nega all’interessato che 
l’infermità sia dipendente da  cause di ser- 
vizio. 

Ma non basta, onorevoli colleghi, si arriva 
persino a queste assurdità: un giovane, Vac- 
cari Severino, inoltra la domanda di pensione, 
e sapete che cosa risponde, dopo averla esa- 
minata, la commissione medica superiore ? 
Che è vero che esistono i documenti che 
dimostrano la dipendenza dell’infermità d a  
cause di servizio, m a  l’interessato, avendo 
fatto la domanda nel 1952, cioè 7 anni dopo 
la‘fine della guerra, non poteva più ottenere 
questo riconoscimento, anche se erano docu- 
mentati i ricoveri negli ospedali. 

E si arriva al caso di un  grande invalido 
di Trento, un  professore, il quale avanza 
domanda di pensione e viene riconosciuto 
meritevole della prima categoria. La docir- 
mentazione è completa: visitato dal consorzio 
antitubercolare nel 1944 è ricoverato in 
sanatorio pure nel 1944. Ebbene, il presi- 
dente della commissione, Reitano, dichiara 
che l’infermità non è dipendente d a  causedi 
servizio; sapete perché ? Perché (è scritto nella 
relazione) l’interessato, residente a Trento, 
solo per compiacenza d a  parte del consorzio 
antitubercolare e del sanatorio era stato rico- 
nosciuto ammalato, per sottrarlo alla par- 
tenza per la Germania, durante la  guerra. 

Vi è, poi, un’altra pratica di un certo R. C.. 
integralmente documentata con cartelle cli- 
niche relative ai ricoveri negli ospedali. Che 
cosa dichiara la commissione medica supe- 
riore? Che nel 1944 l’invalido R. C. non 
poteva essere ammalato di gastrite, che i 
medici militari che lo hanno fatto ricoverare 
nel 1944 si erano sbagliati. Ma il fatto è che 
questo invalido è ammalato di gastrite. 

Vorrei sentire il parere di qualche collega 
giurista in merito al modo col quale la corn- 

I 
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missione medica superiore affronta queste 
questioni. 

i3 vero che l’onorevole Preti ci dice (di- 
scorso alla Camerà del gennaio 2955): (( JJa. 
commissione medica superiore che trattava 
fino alla primavera 1954 5-6 mila pratiche 
al mese, ne tratta ora dalle 9 alle 10 mila e si 
sta mettendo alla pari; essa lavora con se- 
rietà perch6 il presidente, il generale medico 
Reitano, è uomo di  grande capacità profes- 
sionale e di profondissima rettitudine. Egli 
non ammetterebbe mai che alla commissione 
medica le pratiche fossero trattate superfi- 
cialmente B. 

Onorevoli cnlleghi, vi voglio portare qui 
una pratica trattata con (( profondissima ret- 
titudine », una pratica alla quale l’onorevolc 
Preti allega, come è sua abitudine per quelle 
cli molti deputati e senatori, un biglietto sul 
quale c’è scritto: (( Dottor Duce, la prego di 
mettere sull’avviso la commissione medica 
superiore. Firmato: Preti ». Onorevole Gere- 
mia, ella I? relatore, e perci0 le do una copia 
perché possa rendersi conto e perché vada 
a fondo in queste qucstioni 

GEREMIA, Relatore. Se avessi la respon- 
sabilità. dell’ufficio. una nnta del genere la 
farei anch’io. 

NICOLETTO. Tale dichiarazione, d i  cui 
ho  qui la fotografia (ma esiste anche l’origi- 
nale), è stata allegata alia pratica del sena- 
tore Cappellini, comunista. Ma qui non faccio 
una questione di discriminazione, perché 
analoghe dichiarazioni sono state allegate, 
per esempio, alla pratica dell’onorevole Lo- 
pardi e di molti altri deputati c senatori di 
tutte le correnti politiche. 

A me pare che l’invio di una pratica di 
pensione alla commissione medica superiore 
già. di per sè significhi richiamo dell’atterizionc 
della commissione stessa. Perciò non so quale 
sia :1 significato che dobbiamo dare alla 
not,a dell’onorevole Preti al dottor Duce, 
il quale è il direttore generale del servizio 
delle pensioni di guerra, ridotto a compiere 
la meschina funzione. di portare le pratiche 
da un ufficio all’altro per le piccole e basse 
vendette del sot tosegretario. I1 generale me- 
dico Reitano, (( la cui rettitudine (così affer- 
ma l’onorevole Preti) professionale nessuno 
può mettere in dubbio «, accetta le pratiche 
con tale nota accompagnatoria. 

Qual è il risultato 7 ,411a prima visita da 
parte della commissione medica competente, 
nel 1949, gli viene assegnata la quarta cate- 
goria per catarro, otite, disturbi di cuore e 
sinusite. Alla seconda visita, nel 1951, gli asse- 
gnano la terza categoria per le stesse infer- 

mità. Alla terza visita, nel 1953, e sempre per 
visita di scadenza, gli assegnano la seconda 
categoria. Nel i954 è sottosegretario l’ono- 
revole Preti, il quale lo fa chiamare dalla 
commissione medica superiore. Ed ecco il 
risultato: per catarro gli assegnano l’ottava 
categoria, dell’otite è guarito, per il cuore vi 
è la revoca, della sinusite non si fa menzione. 
In seguito viene chiamato, per scadenza, alla 
quinta visita dalla sua normale commissione 
medica, la quale gli assegna la settima cate- 
goria per il catarro; per le altre infermità vi 
è la revoca e la guarigione. Poi viene ri- 
chiamato dalla commissione medica superiore, 
nel 1955, a visita. di controllo per ordine del- 
l’onorevole Preti, che allega i1 biglietto che vi 
ho letto. Risultato: il senatore Cappellini 
viene dichiarato completamente guarito. 

fi vero che il senatore Cappellini poteva 
ricorrere, come è ricorso, alla Corte deiconti, 
dove ci sono attualmente 217 mila ricorsi 
(cifra ufficiale avuta ieri). Poiché ne vengono 
definiti 10 mila all’anno, e tenendo conto 
anche delle decine di migliaia di nuovi ricorsi 
che saranno ancora presentati, occorreranno 
per la loro definizione 25 anni di lavoro, a 
meno che non si intervenga con qualche 
disposizione legislativa. Ghe giustizia è questa, 
per cui un mutilato, un invalido solo fra 10 o 
20 anni potrà sapere se ha diritto alla pen- 
sione, quando già son passati 11 anni dalla 
fine della guerra ? questo lo Stato democra- 
tico italiano ? 

E noi dobbiamo permettere che questa 
situazione si perpetui e che un direttore gene- 
rale e un generale medico diventino meschini 
esecutori delle basse vendette di un sottose- 
gretario ? Un generale medico che si riduce in 
queste condizioni disonora l’esercito italiano e 
la pubblica amministrazione ! 

Quando io ne ho parlato a qualche mem- 
bro del Governo, mi sono sentito rispondere: 
(( Io non posso farci nulla, dipendendo egli 
solo dal sottosegretariato alle pensioni di 
guerra. Se dipendesse da noi l’avremmo già 
cacciato via H. 

E queste cose non le denunciamo oggi. Le 
abbiamo denunciate anche nel 1954, produ- 
cendo prove concrete. Però i fatti lamentati 
continuano a verificarsi. 

Un generale medico che abbassa la sua 
dignità e con essa la dignità della scienza 
medica e dell’esercito italiano per assumere 
le funzioni di meschino esecutore di basse 
vendette (non direi politiche, perché parla- 
mentari di tutte le correnti sono compresi 
nell’azione del sottosegretario onorevole Preti), 
contro uomini che hanno compiuto onesta- 
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inente i1 loro dovere nei confronti della nostra 
patria! E non si tratta solo dei quattro diri- 
genti dell’associazione romana dei mutilati ed 
invalidi di guerra, perch6 sono centinaia di mi- 
gliaia i mutilati ed invalidi colpiti dalla furia 
distruggitrice dell’onorevole Preti. I quattro 
dirigenti di cui egli ci parla non sono che un 
falso scopo, che un ricatto; e dirò poi come 
$tanno le cose in quei senso. 

Consiglieri comunali del partito socia- 
lista hanno essi pure l’onore del bigliettino 
dell’onorevole Preti allegato alle loro pratiche, 
t> vedono declassare le loro infermità dalla I1 
till’VI1 I categoria. L’onorevole Preti crede di 
essere il padrone del mondo dal suo posto di 
responsabilità. Chiunque gli capiti sotto deve 
fare i conti con lui. 

i o  vi domando, onorevoli colleghi: PO- 
treino far cessare questa illegalità rappreseii- 
tata da una decisione illegale per cui tutti i 
grandi invalidi di P categoria devono essere 
visitati dalla commissione medica superiore, 
che si comporta come ho detto sopra ? 

V’è ancora di più. Ho parlato con molti 
mutilati ed invalidi chiamati dalla commis- 
sione medica superiore a visita diretta. Essi 
mi lianno detto: $ andata bene. (;lie brava 
gente ! Hanno riconosciuto che veramente 
siamo ammalati, che meritiamo la pensione, 
r una categoria rispondente D. E poi, dopo 
quattro o cinque mesi, si vedono retrocessi a 
quattro o cinque o sei categorie in meno. 13 
possibile giungere ad una soluzione di questi 
problemi ? Ho già chiesto nel mese di marzo di 
cpest’anno la destituzione del generale Rei- 
tan0 e di tutti gli altri responsabili di queste 
vergogne che vengono compiute nei confronti 
dei mutilati ed invalidi di guerra. Dovremo 
ancora aspettare parecchio perché tutto questo 
venga finalmente realizzato ? 

Parliamo ora delle commissioni mediche 
periferiche. Onorevoli colleghi, quando una 
romniissione medica concede una prima o una 
(pinta  categoria, e poi a Roma la commissione 
medica superiore dichiara l‘invalido guarito, 
che cosa devono fare i presidenti di commis- 
sioni mediche se vogliono restare al loro 
posto (li responsabilitA? Non ci sono solo i 
ricatti, le imposizioni; c’P anche tutta una 
situazione alla quale ho giH accennato prima 
per CUI  i presidenti pregano gli ammalati di 
accettare la seconda categoria, se non vogliono 
rhe la loro condizione peggiori ulteriormente. 

E si arriva, onorevoli colleghi, al punto 
The la seziono di Brescia dell’Associazione 
nazionale mutilati e invalidi di guerra, in 
data 17 gennaio 1956, ha inviato a tutti i 
capigruppo della prrivincja la seguente cir- 

colare: (( Visi te collegiali - I3 necessario 
ritornare culla questione delle visite collegiali, 
sia in sede di scadenza che d i  aggravamento, 
per consigliare quanti saranno sottoposti a 
nuovi accertamenti sanitari presso la corrimis- 
sione medica di primo grado a voler accettare 
il parere della stesca corninissione, anche 
se non di gradimeiito, per r i o n  avere poi la 
sgradita sorpresa di vedersi conipletamentt> 
declassare dalla commissione medica supe- 
riore se cniamati R visita diretta H. 

Si tratta di una circolare veramente 
significativa L’associazione mutilati e invalidi 
di guerra di Brescia, anziché usare le armi 
a sua disposizionc per difendere i mutilati 
gli invalidi, invita i capigruppo a corisigliarc 
cwloro che devono essere sottoposti a nuovi 
accertamenti ad accettare yualsiasi categoria 
che venga ad essi concessa dalla commissione, 
c ad impedire che si vada davanti alla com- 
rriissionc medica superiore di Roma. 

DELCROIX. firmata yuesta circolare ’? 
NICOLETTO. Porta la firma del presi- 

DELCROIX. Si tratta di Cazzago? 
N1C:OLETTO. Non lo so. So solo che 6 

iirmata dal presidente della sezione. 
Continua la circolare: a Purtroppo dohbia,- 

nio costatare quasi ogni giorno con vivo 
rammarico fatti del genere, e cioè decreti 
negativi del Ministero del tesoro nei confronti 
di invalidi che furono sottoposti a visita 
diretta a Roma per aver respinto i1 giudizio 
diagnostico (iella commissione di Brescia, 
che riproponeva la quinta ed anche la quarta 
categoria )). 

(( Quindi: attenzione - la circolare conclude 
- la responsabilità ricade sui capigruppo. i 

qiidi devono vigilare e notiziare i soci o. 
A\ questo punto siamo giunti, nel nostro 

paese. che quella che 6 la naturale associazioncl 
di difesa dei mutilati ed invalidi di guerra, 
non avendo pi6 alcuna speranza, impone a i  
capigruppo di far accettare qualsiasi categoria 
p u r  di evitare che i sqci si presentino dinanzi 
agli aguzzini della commissione iriedica supe- 
riore di Roma. 

D’altra parte, onorevoli colleghi, chi di VOI, 
che sia a contatto con i mutilali ed invalidi, 
consiglia loro di fare domanda per aggrava- 
m m t o  ? Nessuno di noi osa farlo, perché non 
esiste più l’aggravamento in Italia, perché 
ogni volta che un mutilato viene chiamato a 
visita, le sue condizioni sono giudicate miglio- 
rate. Questa 6 l’esperienza di tutti indistin- 
tamente i colleghi che si interessano di pen- 
sioni di guerra. 

dmte della sezione d i  Brescia. 



~ i t i  Partamentar2 - 29471 - Camera dei beputah 

LEGISLATURA II - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 NOVEMBRE i956 

V’P di pii]; ne1 corso di questi anni sono 
state soppresse 10 commissioni mediche peri- 
feriche. Ne esistevano 33, mentre oggi esse 
sono ridotte a 23. Ii’onorevole Preti vu01 
far credere che ormai siamo prossimi alla 
conclusione dei lavori per le pensioni di guerra. 
Xon c’è più bisogno di loro. Bisogna eliminare 
funzionari e commissioni mediche. Ma questo 
viene fatto per ricattare gli altri presidenti 
d i  commissioni mediche periferiche perché, 
se non faranno quanto viene loro imposto, si 
la presto a sostituire o ad eliminare la com- 
missione. E, mentre vcngono elimina te dieci 
commissioni mediche, a Roma si accumulano 
nel mese di luglio 2956,30 mila sospensioni di 
pensioni, perch6 molti invalidi e mutilati 
di guerra nel corso di questi anni non sono 
stati chiamati a visita di scadenza, ossendo 
l’onorevole Preti preoccupato solo di togliere 
la pensione a coloro che non avevano ancora 
avuto la prima liquidazione. 30 mila pensioni 
sospese, per le quali si è dovuto ricorrere, 
anche con l’intervento di noi parlamentari 
e dell’associazione mutilati e invalidi, alla 
proroga di sei mesi, illegalmente, perch6 la 
legge ammette solo un anno di proroga, ed 
invece si è dovuto arrivare ad un anno c 
mezzo. Ogci giorno sono migliaia gli assegni 
che vengono sospesi ai mutilati-e invalidi di 
guerra, perché non sono stati chiamati a visita 
negli anni precedenti. 

A parte questo, esistono, proprio per 
questa situazione e nonostante che noi scon- 
sigliamo i mutilati e invalidi di guerra a 
ricorrervi, circa 90 mila domande di aggra- 
vamen to. 

Come verranno definite allora tutte que- 
ste visite di scadenza e di aggravamento? 
Verranno definite, come abbiamo denunciato 
altre volte, visitando 90 mutilati ed invalidi 
nel corso di tre ore ! Voi potetc comprendere 
quale garanzia viene data ai mutilati ed in- 
validi quando nel corso di tre ore vengono 
visitati in numero di 90 ! 

Ebbene, onorevoli colleghi, quanto è stato 
perpetrato in questi due anni nel settore delle 
pensioni di guerra, attraverso la commissione 
medica superiore e le commissioni mediche 
periferiche, non sarebbe stato possibile se non 
ci fosse stata la orchestrata campagna scan- 
dalistica contro i funzionari, contro i mutilati 
e i loro dirigenti, contro i deputati, perché, 
mentre si denunciava all’opinione pubblica 
che i funzionari erano dei fannulloni, che i 
mutilati ed invalidi erano dei truffatori e dei 
ladri e che i parlamentari si lamentavano sol 
perché non potevano più raccomandare le 
pratiche, mentre c’era tutto questo rumore, 

veniva compiuta l’operazione Preti contro i 
mutilati. Si è parlato delle denunce dcll’ono- 
revole Preti contro ladri, ecc.. 

Ieri l’onorevole Simonini ci ha parlato di 
undici e di ventidue denunce. Ne parleremo. 
Ma in realtà quante pensioni sono state 
sospese perché avute illegalmente ? Non credo 
che l’onorevole Preti ci dirà il numero. D’altra 
parte, la grande stampa e i rotocalchi, certi 
giornali e certi giornalisti, forse perch6 sono 
andati a pranzo una o due volte con un sotto- 
segretario, pubblicano le interviste; ed allora 
si dice: ogni due pensioni, una è falsa. Non k 
vero, e nulla ha fatto l’onorevole Preti per 
smentirlo, perché ciò fa parte del suo bagaglio 
ideologico, politico e morale. 

Quando si è fatta tutta quella canipagna 
scandalistica che è stata fatta, chi potrà 
riparare all’enorme danno morale recato a 
tutta la categoria dei mutilati e invalidi di 
guerra italiani, causato dalla ignobile campa- 
gna scandalistica dell’onorevole Preti che ha 
additato alla nazione i mutilati e gli invalidi 
quali truffatori e sfruttatori del ‘popolo ita- 
liano ? Chi potrà riparare all’enorme danno 
morale recato a tutta la categoria dei mutilati 
ed invalidi di guerra attraverso la illegalità, il 
fiscalismo, il ricatto ? Danno materiale che si 
può valutare annualmente ad oltre 50 mi- 
liardi di lire. E questi miliardi grondano 
sangue ! Quest’opera- nefasta è stata com- 
piuta contro i mutilati ed invalidi di guerra 
contro le vedove di guerra, contro gli orfani 
di guerra! Quello che non hanno fatto la 
guerra e i campi di sterminio contro i soldati 
d’Italia lo stanno facendo l’attuale sottosegre- 
tario e gli uomini politici che hanno accettato 
le sue illegalità e che le hanno coperte. L’ono- 
revole Preti, senza pudore, usa la legge come 
arma di persecuzione e di ricatto e non si 
ferma nemmeno di fronte alla scorrettezza di 
far conoscere, attraverso rotocalchi addome- 
sticati e certa stampa, il contenuto riservato 
di att i  ministeriali ! Giunge persino a scrivere 
lettere alle ditte presso le quali lavorano muti- 
lati, informandole che il mutilato dipendente 
non si è presentato alla visita. 

Vorrei chiedere a voi, onorevoli colleghi, 
chi dà questo diritto ad un sottosegretario ! 
Quando fa chiamare un mutilato alla visita 
di controllo e questi rifiuta per sue ragioni di 
recarsi alla visita, l’onorevole Preti scrive 
alla ditta dicendo: guardate che abbiamo 
chiamato alla visita di controllo il vostro im- 
piegato tal dei tali, i1 quale non si è presentato. 

Ma chi gli dà questa possibilità? Chi gli 
consente questo ? 

DELCROIX. È sicuro di questo ? 
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SIC0LTi;TTO. Delle cose che dico as- 
- i i i n n  piena rrsponsnbilitA. Solo una mentci 
riialnt,i e 1111 aniiiio di spionc può giungere a 
questo. . : i i r temrz ioni  crl centro) ... ad inter- 
1-enire P, rPWJ i padroni per impedire che ... 

P R E S I D E N T E .  Onorevole Nicolctto, fac- 
( ’ 1 ~ 2  della critica politica, non trascenda ! 

NICOLETTO. Da mesi si conduce una 
caiiipagna contro i dirigenti dell’Associazioiic 
nazionale mutilati e invalidi di guerra di 
Iiorrin: ebbene. SP quei mutilati e invalidi 
Iianiio rifiutato di presentarsi alla visita af- 
finché f (JSSe rirhiamata l’attmzione del Par- 
lanieiil r) @ del popolo italiano, questi uomini 
hanno compiuto il loro dovere difendendo 
la !oro associazione e i mutilasti e invalidi di 
guerra ! Yon conosco questi dirigenti, nia 
ad essi mando un plauso per avere Iavorath 
i!nestamcnte iiell’interesse ùéll’associazione. 

I< i funzionari. indicati come fannulloni, 
t iuffutnri, cafoni, contro i quali occorrereltbe 
i1 nmigancllo (sono parole dell’onorevole 
r re t i ) ,  hanno vergogna quando si trovano su 
(in treno o su un aiitohus e sono riconosciuti 
imine funzionari del Sottosegretariato per le 
pensioni di guerra, perch6 tut t i  d(mandano:  
(( Curric iiiai non sei ancora in galera t u  ? E 
ciò in conseguenza della cainpaenn condotta 
dall’onorevole Preti. 

Onorevole Presidente, io possu affermare 
clie oggi, nellrb tribune ricervate al pubblico, 
vi è un solo funzionario del Sottosegretariato 
iter le pensioni di guerra. E sapete perché, 
3jn:lrevoli colleghi ? Perché nel corso della 
prima discussione che si svolse in Parla- 
mento su questa materia, nel 1955, yualclie 
iunzionario clie ebbe i 1  coraggio di venir 
ijui ad assistervi fu punito. L’onorevole 
Preti mandò allora un suo funzionario o iin- 
piegato a prendere i nomi di quelli che assi- 
stevano e li fece trasferire solo perché erano 
1-eniiti qui ad ascoltare quel dibattito. Ma 
i o  non so come sia tollerabile che a dei citta- 
dini si precluda la possibilità di usare della 
libertd e della democrazia nel nostro paese. 
‘\Ton credevo che si potesse giungere a questo 
punto, m a  anche a questo proposito siamo 
documentati ed abbiamo i nomi esatti. 

Ma non i. solo nei confronti dei funzionari, 
dei mutilati e dei dirigenti di associazione chp 
l’onorevole Preti in twviene. 

L’onorevole RZadia nel suo intervento ha  
chiesl o all’onorevole Preti se fosse interve- 
nuto u, disporre visita di controllo anche 
nei confronti di qualche ministro. I1 sotto- 
segretario gli ha  risposto di aver fatto anche 
in questo senso 11 proprio dovere. A tale 

Proteste crl cfvilro). 

proposito ioposso dare 3ua,lche-delucidazione. 
In merito alla pensione dell’oiiurevoleo,Viffo- 
re1 li, minis 1 1’0 soci a 1 democratic ci d i  quest o 
stesso gabinetto Segni, si è svoltu un pro- 
cesso davanti al tribunale di IZoiiia: gli 
imputati erano i direttori di  alcuni giornali 
accusati di aver diffamato l’onorevole Vi- 
gorelii. I? noto che quei giornalisti furono 
condannati. A parte i1 fatto che la qwstione 
sollevata riguardava la rapidit& con cui la 
pratica della pcnsione Vigore111 era s ta ta  
svolta e non la categoria cui eqli era stato 
assegnato, io ricoido che la sentenza dei tri- 
bunale si basò su iina perizia medica compiuta 
dal pribfessor 3‘Torelli e tlnll’onorevc~lc L’EI- 
tore. 

Se questa perizia valc per il tribunale, 
perché non dovrebbe valere per l’onorevole 
Preti ? Perch6 dunque l’onorevole Preti, 
secondo quanto ha dPt to  111 risposta al cullega 
LIadia, dovrel)be sentirsi autorizzato a chia- 
mare a visita di controllo il ministro 
TTigorelli 3 Si dice infatti che ben due vulte 
qiirsti sia stato invitatct a suhire tale virita. 

DELCROIX.  Questo fa onore al sottose- 
gretario Preti. 

AMATUCCI. S e  non avesse chiamato 
anche il ministro a visita di controllo, ltb 
vostre critiche, colleghi dell’opposizione, si 
manifesterebbero in senso opposto. Insomma, 
non  va mai bene ! 

SICOLETTO.  A quanto si dice, l’onore- 
vole Vigorelli avr tbbe dichiarato a uoinini 
responsabili del Governo di essere disposto 
in qualunque momento a subire la visita di 
qualunque commissione medica nominata 
dal Governo, ma di non voler assolutamente 
passare sotto le grinfie dei medici dell’ono- 
wvole Preti. (Commenti al centro). 

Ora, onorevoli colleghi, se un niinistro mili- 
tante nello stesso partito dell’onorevole Preti 
fa queste affermazioni, che cosa devono dire I 

mutilati e gli invalidi di Rnma e delle altre 
c i t t à ?  Essi non si presentano perché cono- 
scono il fiscalisnio e la illegalit& di cui sono 
vittime. 

Forse si può pensar? che io esageri, m a  
io invito i colleghi a conlrollare quanto sto 
diccndo. Ho già citato il caso del senatore 
Cappellini; ricordo ora il caso del ministro 
T‘igorelli e vi è anche il caso dell’onorevole 
De Totto e quello dell’onorevole Villa. Abbiamo 
visto quale è stato ieri l’atteggiamento del 
sottosegretario nei confronti del primo firma- 
tario della proposta di legge. Io non conosco 
l’onorevole Villa, ma ieri, quando l’onorevole 
Preti lo ha  insultato chiedendogli quale fosse 
la sua pensione, sono insorto aiich’io. 
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fi bene che la Camera sappia che i1 sotto- 
segretario alle pensioni di guerra ha  disposto 
un controllo riservato a d  opera dei carabinieri 
per sapere se l’onorevole Villa è ammalato, 
attribuendo così ai carabinieri la funzione 
di medici. 

Ecco come abusa del suo ufficio l’onorevole 
Preti, il quale, già nei confronti dell’onorevole 
Lopardi, fece pubblicare dei documenti tratti 
dai carteggi del suo ministero. La stessa cosa 
avvenne nei confronti dell’onorevole Lom- 
bardi. coine risultò nel corso della discussione 
svoltasi nel gennaio 1955. 

Non sono un pensionato, non sono inva- 
lido né mutilato, anche se ho riportato qualche 
ferita. Perìì, anche sul mio conto sono state 
ia t te  delle indagini: non per vedere se ho la 
prima o la seconda categoria, ma solo perché 
mi interesso dei problemi dei mutilati. Il que'- 
store di Brescia ha  dovuto perdere parecchie 
notti per fare questo. 

Signor Presidente, quale diritto hanno 
certi sottosegretari di ordinare delle inchirstc: 
da parte delle questiire nei confronti di 
parlamentari ? Chi rispetta i diritti dei drpu- 
tati e la dignità del Parlaniento ? 

Devo ringraziare pubblicamente l’ono- 
revole Villa per avere presentato la sua pro- 
posta di legge, che fa onore a lui e ai colleghi 
che l’hanno firmata. Se fossi stato interpellato, 
avrei apposto anche la mia firma sotto quella 
proposta (li legge. 

Quando l’abbiamo discussa in Comrnis- 
sione, l’onorevole Preti ebbe a dichiarare: 

Così, pure l’onorevole Villa, a l  quale va 
t c t t a  la mia stima, e che ha  presentato la 
proposta di legge in peifetta buona fede ... 1). 
E appena fuori della Commissione ebbe a 
dire a un  gruppo di parlamentari: (( stato 
proprio l’onorevole Villa a presentare questa 
proposta di legge, lui che è più spoivo di 
Vigorelli n. 

Possiamo noi permettere che da parte di 
u11 sottosegretario si persista in questi atteg- 
giamenti ? 

Siete voi, onorevoli colleqhi, clie dovete 
fare le inchieste e chiarire le cose; perchP, 
se 171 è un uomo irresponsabiie, ne andiam« 
di mezzo tu t t i  e viene compromessa la dignitd 
dello stesso Parlamento. 

Da parte di qualcuno SI dice: era nieglici, 
aiizichi, discutere la proposta di legge J7illa, 
affrontare la legge sulla rivalutaaione. Ma 
quando esistono questi gravi problemi nel 
settore delle pensioni di guerra, non ì. tanto 
yuestione di rivalutazione: si t ra t ta  d i  rime+- 
lere ordine, disciplina, piiassi democratica in 
iin wttore tanto delicato. 

Onorevoli colleghi, mi permetto di  affer- 
mare che v i  P un oridine nella follia che vi ho 
descritto e c1lc tut to  g!iiesto non avviene 
per caso. 

Il smatoi‘e Zoli, ministri? del bilancio, i1 9 
mcLggio 1 956 faceva queste dichiarazioni 31 
Senato: (( Quando si dice che la Repubblica 
democratica 6 stata  avara con i mutilati di 
giiewa c che non ha  compiutci il suo dovere 
vPrso costoro, $1 commette un’azione contro 
la Repubblica democratica, perch6 ì: iina 
af?c.rmazione non vera )). 

LP cose che ho dette in cpmt’aula pos- 
conci essere tu t te  controllatp: cifre, nomi e 
fatti. E smentiscono le aft-ermazioni d.1 se- 
natore Zoli. 

i 7 1  6 uii’altra dichiarazione del ministro 
Zeli. clie ini ha preoccupato di piii. Lo stesso 
giorno egli ha  dichiarato al Senato: (( Tenete 
conto, onorevoli colleghi, che noi non siamo 
i11 una cituazione particolarmente lieta. Al- 
l’allro ramo del Parlamento e sulla stampa, 
da  partc di organi interessati a crearc un 
ceixto allarme, s ta ta  fatta balenare la sca- 
denza del marzo 1959: ricordate che avete 
300 rniliarcli di deltiti in buoni del tesoro da  
pagare e iion li potete pagare Come farete 
con la politica che seguite ? Noi, onorevoli 
colleyhi, abbiamo la certezza d i  poterli pa- 
gare, se avremo la forza (l i  ridurre negli eser- 
cizi futuri il disavanzo di almeno 50 miliardi 
all’anno Qiiwto è un impegno che doh1)iaaio 
asso!utamente tener ferino. costi yuello clir 
casti, quali che siano l’impopolarità e i1 rischio 
chr dobbiamo affrontare per salvare il paese )). 

Dopo le parole del ministro Zoli molti si 
sono sbizzarriti alla ricerca di questi 50 mi- 
liardi che occorre risparniiare o p i  anno nel 
bilancio (iello Stato. 

Credo che l‘unico merito che si possa 
riconoscere al sottosepretario Preti sia c~ucllo 
clie sta trovando yuesti 50 miliardi all’anno 
c Corse di piii, a danno dei mutilati e invalidi 
di guprra 

A voi, onorevc~li colleghi, acwttare questa 
politica. Se voi intendete che i buoni del 
tesoro 1959 debbano essere pagati da  coloro 
clie tu t to  hanno da,to alla patria, a VOI la 
responsabilità. Sia chiaro per0 che bisogna 
dirlo davanti alla nazione italiana, afflnché 
ognuno sappia come stanno le cose. 

Ho già detto che lo Stato ha pagato p e ~  
le pensioni di guerra per il 1955-1956 coni- 
plessivsmente 180 miliardi, cioè 40 miliardi 
meno d i  quanto stanziato nel bilancio. Nel- 
l’esercizio 1056-1957, se si continuerà sulla 
strada indicata dall’onorevole Preti, si speri- 
dwanno per le pensioni di guerra iion più 
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di 130 miliardi, cioè oltre 60 miliardi me- 
no di quanto stanziato nel bilancio. 

Questo è il modo con cui si cerca di dimi- 
nuire i1 disavanzo di 50 miliardi di lire all’anno. 
Non vi leggo tutte le cifre che sono state dette, 
da uomini responsabili al Senato e qui alla 
Camera, cifre che non fanno onore al nostro 
Parlamento, in quanto si travisa la realth e 
SI dicono bugie. Infatti, è stato detto che sono 
pendenti circa 125 mila ricorsi alla Corte dei 
conti, che la spesa per le pensioni di giierra è 
SUI 200 miliardi, quando, in verità, non S così. 

in questo ambiente, in questo clima, in 
cjue5ta situazione che si inquadrano l’articolo 
98 e la proposta di legge Villa. 110 già descritto 
i1 piano del sot tosegretariato allc pensioni 
di guerra: riduzione, eliminazione. 

L’onorevole Preti, in un suo discorso del 
23 niarzo 1956, ha detto: a Valendomi del 
disposto dell’articolo 98 e rispettando scrupo- 
losamente la legge, ho chiamato a visita  in 

certo numero di cittadini in gran parte del 
Lazio, 11-1 compresa Roma 1). 

Ora, in provincia di Brescia e in provincia 
di Bergamo (e l’onorevole Vicentini lo sa) 
centinaia e centinaia di mutilati e invalidi 
che hanno la pensione a vita sono stati chia- 
mati a visita. 

Devo qui confessare che a un certo mo- 
mento, quando interessandomi delle pratiche 
di pensione presso i servizi della direzione 
generale di Roma mi sono sentito dire che la 
pratica tale si trovava all’ufficio revoca, al 
mio ritorno a Brescia ho chiamato i mutilati e 
gli invalidi e ho detto loro: (( Non vi vergognate 
di aver truffato lo Stato?, .  Perché, non mi 
rendevo conto; ma quando ho visto aumen- 
tare il numero di queste pratiche inviate 
all’ufficio revoca allora ho dovuto scusarmi, 
perché ho capito che si trattava di una nuova 
forma di ricatto, di insinuazione nei confronti 
di mutilati che, senza aver fatto nulla, si 
trovano ad aver sospesa la pensione o ad 
essere chiamati a visita. 

L’articolo 110 della legge n. 648 del 1930 
stabilisce che nessuno può avere sospesa la pen- 
sione vitalizia se risponde alle visite di con- 
tro1lo.Onorevole Geremia, ho qui i1 libretto 
di un grande invalido di prima categoria della 
mia città a cui è concessa la pensione a vita: 
ebbene, dal marzo 1955 non riscuote più la 
pensione. fi stato chiamato a visita, è venuto 
a Roma e, pur beneficiando di una pensione 
a vita, gliel’hanno sospesa. Quale è stata la 
motivazione ? G Sospendere i pagamenti per 
debita sistemazione della posizione )). Le farò 
pervenire questo libretto così si renderà conto. 

Ora, come può avvenire che ad un grande 
invalido di guerra che è stato per cinque anni 
in sanatorio, che ha avuto per undici anniil 
pneumotorace, che ha tre figli e la moglie a 
carico, ad un certo momento gli sia sospesa 
la pensione a v i ta?  Io non sono riuscito 
ancora a fargliela riavere, e l’interessato non 
può fare alcun ricorso perché non vi è alcur 
decreto che neghi la pensione. 

Questo è il modo con cui viene applicat( 
l’articolo 98 da parte dell’onorevole Preti. 

E potrei citare centinaia di casi di muti- 
lati e invalidi che, beneficiari di pensione 
vitalizia, sono stati chiamati a visita, hanno 
avuto la loro pensione declassata senza che 
sia seguito il procedimento stabilito dalla 
legge. 

Risultano pertanto chiare le ragioni per 
cui noi siamo completamente d’accordo con la 
proposta di legge Villa, la quale, pur ricono- 
scendo che in ogni momento può essere revo- 
cata la pensione quando sia stata ottenuta 
mediante errore o dolo, impedisce la revoca 
in caso di miglioramento. 

A questo proposito bisogna chiarire il con- 
cetto di miglioramento. Qualche oratore ha 
obiettato che, dopo un miglioramento, può 
aversi un aggravamento. Io voglio fare 
un’altra osservazione: quando un pensionato 
a vita di priina categoria ha dovuto aspettare 
9 o 10 anni per ottenere la sua pensione, 
senza aver potuto lavorare, senza aver pagato 
le assicuzazioni sociali, chi gli restituisce 
quanto ha perduto ? Io mi auguro che tutti i 
mutilati e invalidi possano migliorare, e anzi 
noi dobbiamo adoperarci affinché essi miglio- 
rino; ma non è revocando le pensioni che si 
aiutano costoro. 

Occorre anche ricordare che si è cercatoin 
tutti i modi di impedire che questa proposta 
di legge fosse discussa ed approvata. Fu di- 
scussa e approvata all’unanimità una prima 
volta in Commissione in sede legislativa; 
ma l’onorevole Preti, rimasto completamente 
isolato, chiese la rimessione in Assemblea. 
Tornò ancora in Commissione, sede referente. 
Abbiamo sempre sentito l’onorevole sottose- 
gretario affermare che egli rassegnerà le 
dimissioni se la proposta di legge sarà ap- 
provata: in tal modo egli ha tentato di ricat- 
tarci. Eppure, non un solo deputato si è 
levato in Commissione a prendere posizione 
a favore dell’onorevole Preti contro la pro- 
posta Villa. 

A favore di questa proposta si è pronun- 
ciata la Commissione finanze e tesoro all’una- 
nimità; si sono pronunciati il comitato di 
liquidazione delle pensioni di guerra ed 
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una commissione medica nominata dall’Asso- 
ciazione nazionale mutilati e invalidi di 
guerra; la stessa associazione ha preso posi- 
zione favorevole; tutti .i gruppi parlamentari 
sono d’accordo. Eppure siamo ancora qui a 
discutere la proposta di legge Villa. 

Come deputato devo respingere recisa- 
mente e sdegnosamente le affermazioni fatte 
dall’onorevole Preti alla stampa, secondo CUI 
((tutto il gran parlare attorno all’articolo 98 
era stato suscitato da alcuni disonesti o, 
mentre (I i fini che si propone l’iniziativa del- 
l’onorevole Villa sono fini moralmente discu- 
tibili o. Signor Presidente, noi componenti 
la IV Commissione, che approvammo per 
ben due volte all’unanimità la proposta di 
legge Villa, perseguiremmo (( fini moralmen- 
te discutibili )). Ebbene, non si pub dire 
nulla a un sottosegretario irresponsabile che 
si permette di fare queste offensive e calun- 
niose affermazioni nei riguardi di tutti i 

gruppi parlamentari ! 
Inoltre, l’onorevole Preti ebbe a dichia- 

rare: ((Affermo con tutta sincerità che, a 
mio avviso, la proposta Villa ha lo scopo di 
salvare le posizioni di un discreto numero di 
dirigenti dell’ambiente romano dei mutilati 
ed invalidi di guerra, con a capo il presidente 
dell’associazione stessa, i quali usufruiscono 
di pensioni che a noi appaiono sproporzio- 
nate rispetto alle loro reali condizioni fisiche. 
A costoro abbiamo dovuto sospendere la 
pensione; di qui è nata la campagna di 
stampa contro l’articolo 98 )). 

Non è vero, onorevoli colleghi. Quanto 
noi abbiamo affermato due anni fa, sei mesi fa, 
lo ripetiamo anche oggi in Parlamento. Non 
sono quattro dirigenti romani che hanno 
portato avanti la lotta contro l’articolo 98 
e che hanno realizzato l’unanimità dei gruppi 
parlamentari intorno alla difesa degli inte- 
ressi morali e materiali profondamente sen- 
titi dai mutilati. È l’iniquità della politica 
dell’ambiente, è la giustezza della causa che 
difendiamo che hanno portato a una identica 
posizione tutt i  i gruppi. 

Abbiamo sentito soltanto una voce le- 
varsi per sostenere l’articolo 98 e per espri- 
mere parere contrario alla proposta di legge 
Villa. Questa voce è stata quella dell’onore- 
vole Simonini, il quale ha fatto una ben magra 
figura. Quando sì viene qui a leggere, come 
ha fatto l’onorevole Simonini, quattro car- 
telle che sono state preparate da un sottose- 
gretario, mentre sappiamo che nel gruppo 
socialdemocratico vi sono omini preparati e 
ferrati nel campo delle pensioni di guerra, 
abbiamo il diritto di pensare che tuttoque- 

sto è poco dignitoso. Perché non sono venuti 
qui coloro che realmente conoscono il pro- 
blema? Perché essi non sono venuti qui a 
contestare i fatti da noi denunciati, a difen- 
dere non la posizione di un sottosegretario, ma 
quella di un gruppo parlamentare ? Infatti, 
almeno sui giornali abbiamo appreso che il 
gruppo socialdemocratico aveva dichiarato 
di voler solidarizzare con l’onorevole Preti. 
Quando abbiamo sen tito l’onorevole Simonini, 
il quale (non gliene facciamo un torto) non 
conosce nulla delle pensioni di guerra, non 
ha competenza in questo campo, quando lo 
abbiamo sentito parlare di commissioni me- 
diche superiori, di collegi medici, quando lo 
abbiamo inteso assumere maldestramente la 
difesa d’ufficio dell’onorevole Preti, ripetendo 
certe affermazioni che sarebbero apparse su 
certi giornali contro l’onorevole Preti, ab- 
biamo compreso quanto sia debole la posi- 
zione del sottosegretario per le pensioni di 
guerra. 

Non si tratta, onorevoli colleghi, del 
fatto che l’onorevole Preti sia sgarbato e 
poco diplomatico; si tratta delle mostruosità 
che sono state commesse, come ebbe a di- 
chiarare l’onorevole Simonini, dando però 
a questa parola tut t’altro significato. 

L’onorevole Simonini ha letto anche una 
lettera inviata da un’alta personalità in cui si 
accennava ad undici imputati che erano 
saliti a ventidue. Perché certe lettere di 
ufficio di carattere riservato sono portate in 
quest’aula? Perché non si dice tutto quello 
che è scritto in tale lettera? Perché alcuni 
lianno dei privilegi di cui altri non fruiscono ’? 
E quando si vu01 proporre un emendamento 
alla proposta di legge Villa, onorevoli colleghi, 
non è il sottosegretario che deve prendrw 
questa iniziativa, se ritiene di poter giunger(. 
ad un compromesso, e non chi non conosce 
nulla della materia ? 

Prima di concludere, desidero richiamare 
l’attenzione dell’onorevole ministro del te- 
soro e dei colleghi sulla situazione attualmente 
esistente alla direzione generale delle pensioni 
di guerra. Restano ancora da definire 80 mila 
pratiche e l’onorevole Preti sta facendo 
svolgere i1 lavoro n pieno ritmo affinché 
esse siano definite entro la fine di dicembre. 
È: impossibile in così breve tempo espletare 
una siffatta mole di lavoro. È: vero che egli 
vuole tener fede agli impegni assunti prece- 
dentemente quando fece scrivere dai giornali 
che per la fine del febbraio 1956 non si sarebbe 
più parlato delle pensioni di guerra; adesso 
vuole arrivare a questo traguardo entro la 
fine di dicembre. Chi ci va di mezzo sono I 
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mutilati e gli invalidi, la dignità dell’anin~ini- 
strazione italiana e del Parlamento. 

Noi vorremmo, onorevoli colleghi, che 
cessasse un po‘ il culto della personalità che 
viene professato da  certa stampa a rotocalco 
quando dice che è arrivato i1 castigarnatti, 
11 sottosegretario di ferro che non cede, il 
Padreterno nioralizzatore. Non sono cose d a  
Icrivere quando SI  vuole esercitare un’opera 
riioralizzatrice sul denaro dei mutilati e 
degli invalidi e quando non si dà  ancora una 
risposta a certe domande fatte all’onorevole 
Preti riel dicenibre 1954, ripetute nel gennaio 
1955 c> nell’ultimo discorso: si voleva sapere 
se egli era mai intervenuto per far concederc 
la pensione di prima categoria a qualche 
iegretario di sottosegretario socialdemocratico 

.ihbianio ripetuto diverse volte che se 
i1 rappresentante del Governo non ci dava 
una risposta, eravamo autorizzati a pensare 
quaiito volevamo su questo fatto. Mai alcuna 
risposta ci @ stata  data ,  nonostante le nostre 
wllwitazioni 

Onoi-evoli colleghi, sono intervenuto in 
ciuesto tiibattito per difendere la proposta 
( i i  lcgge Villa perché, ad avviso mio e del 
mio gruppo. @ giusta, patriottica, costitu- 
zionale. Ma credo di poter dire che i1 problema 
oggi non ii esaurisce nella proposta di legge 
Villa, la quale, se approvata, porterà sereiiitA 
nelle case di centinaia di migliaia di mutilati c 
invalidi; i1 problenia è più complesso, cioè si 
t ra t ta  d i  rendere giustizia a tu t t i  i mutilati e 
invalidi colpiti nella loro dignità e nei loro 
diritti dalle iIlegalitA, dai ricatti, dal fisca- 
lismo dcll’onorevole Preti 

Occorreranno anni e anni per metter? uri 
po’ di ordinp dove la sua azionc’ fiscale ed 
illegale ha  portato disordine; occorreranno 
anni e anni per rendere giustizia ai mutilati 
c d  invalidi ingiustamente lesi. I1 problema 
rimane aperto ed i1 significato del nostro 
intervento è chiaro e preciso. I mutilati, 
gli invalidi di guerra, le vedove, gli orfani 
nor1 hanno oggi. e da  aiini, alcuna garaiizia 
Noi deputati non abbiamo alcuna fiducia 
nel1 ’aziori e dell ’a t  tu  ale so t t osegret ari0 : non 
l’haiino i deputati dei vari gruppi parlainen- 
(ari. e neinmerio quelli del gruppo socialde- 
mocratico. Bisogna chc l’onorevole Preti sc ric 
vada, affinché le leggi sulle perisioni d i  guerra 
siano rispettate ed applicate. 

Vogliamo qui affermare chp la difesa dei 
mutilati e degli invalidi, delle vedove e degli 
orfani di guerra non è un compito che tocca 
solo ai inutilati e agli invalidi; è un compito 
d’onore, patriottico che spe tta a tut t i  gli 
italiani a noi deputati per primi, per le re- 

sponsabilità di cui i1 popolo italiano ci h a  
investito. Noi dobbiamo sostenere e difendere 
le rivendicazioni dei mutilali e degli invalidi 
di guerra. VI sono problemi che nel Parla- 
mento non si possono esaminare col metro del 
bilaricio. E quello dei mutilati è uno di questi. 
La tragedia delle vittime della guerra conti- 
nua, i1 calvario dei mutilati ed invalidi sem- 
bra non aver fine. Essi popolano i sanatori, 
la legge sul collocamento non viene applicata 
( J  dove lo è si usa la discriminazione chiedendo 
quale tessera di partito abbiano in tasca 
questi infelici, che quando hanno combattuto 
si sono sacrificati per il nostro paese senza che 
nessuno chiedesse loro la tessera Si dice che 
i mutilati sono figli prediletti. l’aristocrazia 
del popolo, ma nello stesso tempo si sospende 
loro la pensione, li si diffama, li si offende, li 
si bastona. Ricordo, rielle manifestazioni svol- 
tesi a Roma ed a Brescia, i grandi cortei che 
recavano la scritta: ((Perdonateci se non siamo 
ancora morti ! 1). 

Ebbene, i1 problema delle pensioni di 
guerra vede impegnati nella sua soluzione 
tut t i  in un costante iinpulso di concreta, 
efficace P viva solidarietà per la giusta appli- 
cazionp della legge, che è a favore dei muti- 
lati e non contro di essi. Per questo ci siamo 
bat tut i  e continueremo a batterci, qui in 
Parlamento e nel paese, perché finalmente sia 
resa completa giustizia ai mutilati ed agli 
invalidi d’Italia. (Applausi u sinzstra - 
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. I< iscritto a parlare l’ono- 
revole Viola. Ne h a  facoltà. 

VTOL.4. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi. sono un firmatario virtuale della pro- 
posta di legge Villa, perché i1 testo definitivo 
di essa passò per le mie mani, e per quelle (11 
due altri colleghi, forse prima che in quelle 
dell’onorevole Villa stesso, i1 quale non ri- 
tenne necessaria la niia e le altre due firme, 
che fece sostituire invece da quelle di altri 
suoi colleghi di gruppo. Sono dunque favore- 
vole alla proposta d i  legge Parlando e racco- 
mandando l’approvazione di essa, cercherb 
di mantenermi sereno, essendo l’argomento 
troppo importante per permettere a chic- 
chessia di sfogare i1 proprio sentimento o 
risentimento con epiteti o frasi disdicevoli se 
pronunciate in quest’aula. 

Premetto che VPYSO l’onorevole Preti, 
considerato rielle siie funzioni di sottosegre- 
tario di Stato alle pensioni di guerra, non ho 
alcuna simpatia, perché egli - e la Camera lo 
ricorderà - riuscì ad ottenere dal Senato un 
voto che respingeva una mia proposta di 
legge riguardante la riapertiira dei termini 
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per la presentazione di nuove domande di 
pensione di guerra, che la Camera. aveva giA 
approvato all’unanimit 5 .  

Per tutelare gli interessi della riol)ile 
categoria ho presentato una nuova proposta 
di legge che si muove a, stento negli ufliici della 
Camera. Spero comunque che i colleghi n o n  
vorranno rinnegare il loro voto ammonendo 
con ciò implicitamente I’onorevolc Preti a 
non voler insistere al Senato nella sua irri- 
ducibile opposizione. 

A proposito di questa mia proposta di 
legge dirò soltanto che qualche settimana fa, 
recatomi a Miiiturno (in provincia di Latina), 
mi sono visto condurre dinanzi, Feduto su 
una sedia sollevata d a  due suoi compagni 
d’arme, un  ex combattente della campagna 
d’Africa completamente paralizzato alle gam- 
be per malattia contratta in guerra. Si t ra t ta ,  
onorevole Preti, di un  ex combattente che 
non pot6 presentare entro i termini prescritti 
la sua domanda di pensione e che pertanto 
oggi deve vivere di elemosina o di sussidi, 
come quello inodestiwimo di 5 mila lire 
offertogli recentemente dalla squattrinatissima 
Associazione nazionale comhatteni i e reduci. 
Onorevole sottosegretario, nelle stesse condi- 
zioni di questo ex combattente si trovano 
molti, moltissiini ex cornhattenti. 

Dicevo che non nutro alcuna simpatia 
per l’onorevole Preti per quella sua attività 
che esercita con criteri troppo fiscali, rigidi e 
che non si giustificano nel caso dei mutilati 
e degli jnvalidi vhe abbiano le carte in regola, 
come effettivamente le hanno nella misura, 
del 99 per 100. PATTO tuttavia riconoscere 
che l’onorevole Preti ha  dalla sua parte una 
legge che, appunto perché i n p i s t a ,  noi 
intendiamo modificare. 

Non farò 1’azzecca.garbugli. L’articolo 98 
iion è chiaro, siamo d’accordo; esso contra- 
sta anche, almeno parzialmente, con l’arti- 
colo 54 della stessa legge. Ma è anche vero 
che l’onorevole sottosegretario di Stato è 
autorizzato a dare all’articolo 98 quella irk- 
terpretaziorre che ad  esso dà  efiettivaniente; 
per cui l’istruttoria precede e non segue la 
denunzia, in contrasto con quanto st,abilisce 
la legge del 1923, che dava facoltà al procu- 
ratore generale della Corte dei conti, ed a 
lui soltanto, di prendere l’iniziativa delle 
denunzie per la revoca delle pensioni di 
guerra. 

Ma il punto non è questo, bensì un altro. 
La facolta di richiamare a visita è sempre 
esistita, dal 1923, m a  di essa si è fatto uso 
solo in casi eccezionali e sempre su precisa 
e circostanziata denuncia. Ciò perché si 

tratta di una questione che se si agita scotta 
comp un gran braciere fatto di sofferenze e 
di sacrifici talora inauditi. I sottosegretari 
di Stato alle pensioni di guerra che l’hanno 
preceduto hanno fatto molto poco uso del- 
l’articolo 98 e dell’articolo analogo della 
legge del 1923 Ella. onorevole Preti, noi1 ne 
abusa, ma lo applica con spirito t,roppo 
fiscale. 

Può darsi che questo secondo dopoguerra 
lo autorizzi a fare ciò considerato che, so- 
prat tut to  per colpa dei capi, dei pezzi grossi, 
non 6 stata  normalizzata la vita ammini- 
strativa e politica del paese. Onde SI son visti 
molti abusi, molte ruberie, molti individui 
che hanno speculato anche sulle sventure 
della guwra. Tuttavia neppuro l’altro dopo- 
guerra 6 stato sempre incontaminato. Ricordo, 
per esempio, di aver incontrato, tiel lontano 
1920, nei corridoi di un ministero, un  collega 
gik attempato che avanzavi certi diritti 
perché, avendo respirato dei gas asfissianti 
sul Carso nel 1916, sentiva mancarsi le forzc 
ed avvicinarsi la mcrte. Pcr fortuna sua 
lo vedo ancora in vita questo collega ultra- 
ottanteiine. che sono tcniito a considerare un 
coacervo di pensioni, d i  medaglie e d’infer- 
mità. Ma cosa ci possiamo fare? @uesta è 
la vita. D’altra parte, il cittadino, il patriota 
che individui un  uomo di quello stampo e 
peiisi d i  denunciarlo, non può farlo c;e non ha. 
i mezzi per potersi difendere da una sicura 
conseguente denuncia per diffainazione o per 
calunnia; ed allora ella converrà con me, ono- 
revole Preti, che meglio sarà tollerare i pochi, 
insignificanti casi del genere, i quali - d’altra 
parte - non incidono che minimamente sul 
bilancio dello Stato c> non autorizzano nes- 
suno a prenderli ad esempio pel squalificarc 
la grande famiglia dei mutilati ed invalidi di 
guerra, così ricca di prestigio e amata da 
tut t i  gli italiani. 

In  fondo, cosa può mai essere accaduto 
in queFto secondo dopoguerra? Ci può essere 
stato qiialcuiio che, in precedenza ammalato 
P per. questo forse anche riformato alla leva, 
credendo - come pensava Mussolini - che 
la guerra sarebbe durata non più di due o 
tre mesi, abbia chiesto di partecipare alla 
stessa, magari come volontario, facendosi 
però destinare in corilodi luoghi di villeg- 
giatura o di cura, chiamati Rodi, Tripolr 
o Pantelleria, luoghi sprovvisti, almeno fino 
a quel momento, di armi poderose che avreb- 
bero dovuto respingere un incalzante n6’- 
mico. E può essere anche accaduto che, 
essendosi dovuto sobbarcare invece a quattro 
o cinque anni di guerra, abbia visto aggra- 
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varsi effettivamente la sua malattia e che, 
perciò, sottoponendosi successivamente a re- 
golare visita, abbia potuto ottenere una pen- 
sione di guerra sproporzionata ai suoi me- 
riti, ma  non ai suoi mali. 

Nemmeno in questi casi, onorevole Preti, 
vi è modo di difendersi. perché a norma 
di legge non si può far altro che prendere 
at to  che c’è stato un aggravamento il quale 
ii valido agli effetti della pensione di guerra. 

PRETI, Sottosegretario di Stato per i l  te- 
soro. E se fosse un aggravamento eccezionale ? 

VIOLA Dovrebbe sempre rientrare iiej 
lerniini contemplati dalla legge. Penso cu- 
rnunque che in questi casi ci si potrebhe 
difendere, se prima di tu t to  una legge esone- 
rasse taluni cittadini dal dovere del segreto 
professionale quando si tratti degli interessi 
dello Stato ovvero dell’erario. Bisognerebbe 
esonerare cioé i medici sicché chi fosse al cor- 
rente di determinate situazioni, denuncian- 
dole, non corresse il rischio di subire condanne 
per diffamaziorie o per calunnia; e un tale 
pericolo potrebbe in elletti sveniare avendo 
dalla sua parte il medico curante dell’invalido 
che iosse stato già tale prima d i  partire da 
par suo per la  giierra 

Si potrebbe anche, 111  virtù di una legge 
che non esiste P non esister8 rnai, dire a 
questo bell’eserriplare di invalido: tu  eri gi i  
malato all’a tto della presentazione alle anni: 
male ha  faito il sanitario che non se ne ì. ac- 
rorto: ebbene, con quella tua malattia ori- 
$maria, t u  avresti potu to pretendere la 
quarta o la quinta categoria di pensione; 
ina oggi che sei tornato aggravato e che perciò 
avresti diritto alla prima categoria, consentici 
per lo meno di retrocederti di quattro o cin- 
que categorie e resta tranquillo, non met- 
terti t ra  quelli che piìi s i  agitano per otte- 
nere i1 riconoscimento dei loro sacrosan t i  

tliritti. 
Queste leggi 11011 C I  SUIIO, oriorevole I”?LI,  

t> perciò aiich’ellu s i  rassegni. 
Tut t i  sanno anche che alcuni invalidi cu11 

i h i t  to all‘accompagnarnen to  si presentano 
nei pressi delle biglietterie delle stazioni fer- 
i*oviarie per offrirsi ad essere accompagnati 
da un  viaggia tore, i1 quale perciò risparmia 
in parte la spesa del biglietto, dico in parte 
perché deve provvedere a dare la contropar- 
tita al premuroso invalido. in  questo campo 
a me personalmente è capitato di vedere 
l’estate scorsa un tale, il quale, avendo di- 
ritto aIl’accompagnatore, offriva i suoi ser- 
vizi alla porta di uno stabilimento di cura, 
<+ccompagnando all’in t e r m  amici o semplici 

conoscenti i quali risparmiavano pertanto 
i l  prezzo del biglietto d’ingresso. 

Quel tale individuo, osservato attenta- 
mente durante otto o dieci giorni di cura, di- 
mostrava con segni evidenti di avere una 
salute migliore della mia. 

Ma cosa ci possiamo fa re?  Si tratta di 
pochi casi, di un piccolissimo numero di 
falsi invalidi, forse inferiore all’uno per cento; 
e una rodine, onorevole Preti, non fa pri- 
mavera. Di fronte a costoro, vi sono però 
molti giovani veramente ammalati per cause 
di guerra che non hanno avuto nulla. La si- 
tuazione può perciò considerarsi più che in 
equilibrio nei confronti del bilancio dello 
Stato. 

Io sono assai sensibile alla delicatezza 
della sua posizione, onorevole Preti, anche 
perché so che ella si è imposto un compito 
di moralizzazione. Stia però rnolto attento: 
in  pure tentai di fare qualche cosa del 
genere. Non vorrei che le toccasse la mia 
stessa sorte. Anche se volessi farlo per par- 
tito preso non potrei perciò pronunciare pa- 
role grosse contro di lei, non soltanto per 
quello che ho testé detto, ma anche perché, 
visitando l’Emilia, ho avuto occasione di 
conoscere tante  persone per bene che l’ap- 
prezzano come galantuomo e un concetto 
non inferiore hanno dei suoi familiari. Ciò 
non mi vieta però di dirle che il suo atteggia- 
mento fiscale non può essere accettato dai 
mutilati. Perché, di fronte a 99 casi di 
pensioni bene aggiudicate, un caso di pen- 
sione fraudolentemente ottenuta non pub 
darle il diritto di rivedere tut te  le pensioni e 
di chiamare indiscriminatamente a visita 
nieclica di controllo tut t i  i mutilati e tut t i  
gli invalidi di guerra. 

Deve quindi rassegnarsi, onorevole Preti, 
se non possiamo consentirle di continuare ad  
usare uno strumento, l’articolo 98, che la 
legge disgraziatamente mette nelle sue mani, 
per portare dello scompiglio e della difi- 
denza nella famiglia dei mutilati. Noi ci pro- 
poniamo di rivedere e correggerc quello stru- 
mento e intanto affermiamo che le pensioni 
di guerra non possono esswe Considerate con 
svantaggio nei confronti delle pensioni civili. 

11 pensionato civile, che si veda riconosciuto 
i1 diritto alla pensione a vita, sa che può per- 
derla soltanto dopo la morte. Se così è, perché 
le pensioni di guerra a vita devono essere sog- 
gette a revisione, specie quando si consideri 
che la revisione del male che ha  determinato 
la pensione a vita è durata  quattro o otto anni, 
a seconda dei casi 7 La revisione stessa non 
dovrebbe riguardare, come nei casi delle 
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pensioni civili, neppure quegli individui che 
rivelino un effettivo miglioramento delle loro 
condizioni di salute, sia perché il migliora- 
mento, come è stato detto più volte in 
questa Camera, può essere soltanto illusorio 
e fittizio, sia perchi! è impossibile poter com- 
provare, attraverso una sola visita di con- 
trollo, se si siano o no sbagliati i precedenti 
sanitari; infine perché, declassando o revo- 
cando una pensione dopo quattro, otto, dieci 
e talora venti anni di godimento, si rovina 
la vita di un disgraziato che ha tanto sofferto 
in guerra e in pace, e sovente si rovina l’av- 
venire di tutta una famiglia. Posso anche 
ammettere le revisioni, alla condizione però 
che lo Stato intervenga a ricostruire la vita 
e la carriera dell’invalido. Ma  quanto coste- 
rebbe tutto ciò allo Stato ? 

Non è giusto, né morale, declassare o 
revocare la pensione vitalizia. Sappiamo che 
ella ha questa facoltà ed è perciò che chiediamo 
una legge che ponga. su un piano morale, 
umano e patriottico tutta la pensionistica di 
guerra. 

PRETI, Sottosegretario d i  Stato per il 
tesoro. Ella sa, onorevole Viola, che per 
quanto riguarda, per esempio, le pensioni 
dell’« Inail 1) la definitività - e si tratta in 
questi casi di ferite, di lesioni fisiche, non di 
malattia - si ha solo dopo dieci anni; mentre 
qui ci si trova di fronte a pensioni che diven- 
tano definitive dopo quattro anni. anche se 
non si tratta di ferite. 

DELCROIX. Ma vi è la legge. Non dove- 
vate farla. 

VIOLA. Lo so perfettamente, ma le pen- 
sioni degli invalidi anatomici ... 

PRETI, Sottosegretario d i  Stato per il 
tesoro. Nel caso di invalidi anatomici la pensio- 
ne diventa definitiva dopo dieci anni; questi 
sono invalidi per malattia, sui quali il giudizio 
può essere discorde dopo quattro anni. 

VIOLA. Tanto varrebbe allora, e il cri- 
terio potrebbe essere accettato, rinnovare le 
pensioni, prima di renderle vitalizie, per sei, 
ot to  ed anche dieci anni. 

Ho già detto che non si può a,ccettare il 
principio del declassamento di una pensione 
vitalizia per avvenuto miglioramento. Nella 
relazione dell’onorevole Geremia, a sostegno 
della proposta di legge che stiamo esami- 
nando ci si è riferiti ai progressi della scienza, 
la quale riesce perfino a ridare la vista ai 
ciechi. 

Sono sicuro che il mio amico Delcroix 
sarebbe assai felice di poter rivedere la luce 
dopo tanti anni di tenebre - se fosse possi- 

bile - ma chi lo risarcirebbe del danno subito 
durante tutta una vita e chi dovrebbe prov- 
vedere alle sue necessità avvenire, chi ai 
bisogni della sua famiglia, ammesso che ciò 
fosse necessario, se non lo Stato? Tanto 
varrebbe, allora, continuare a corrispondergli 
per intero la pensione vitalizia. 

Non faccio alcuna differenza tra l’inva- 
lido anatomico e quello che chiamerò clinico 
o patologico, perché per me il soldato che 
contrae una polmonite nella trincea piena di 
acqua o di fango o fa una vita da cane sotto 
le intemperie, merita la pensione e la rico- 
noscenza di tutti gli italiani come il suo 
compagno d’arme ch. vicino a lui perda 
un braccio o la vista. 

Cih premesso, vorrei dirle, onorevole Preti, 
che se fossi al suo posto e mi trovassi in 
presenza di invalidi anatomici che presentano 
ben visibili le loro mutilazioni, non mi sen- 
tirei di chiamarli a visita di controllo; sarei 
invece portato a pensare che se anche aves- 
sero avuto assegnata una categoria di pen- 
sione superiore a, quella prescritta, potrei rima- 
nere con la coscienza tranquilla sul piano 
della giustizia, perché chi ha perduto un arto, o 
la vista, o qualche altro organo vitale, prima o 
poi ne risentirà le conseguenze anche nell’am- 
bito puramente clinico. Intendo cioè dire che 
se anche all’atto della visita all’invalido anato- 
mico è concessa la prima o ‘la :seconda catego- 
ria di pensione, dopo 10, 20 o 40 anni egli ac- 
cuserà tanti altri malanni derivati dalla perdita 
di quell’arto, o di altri organi vitali (difetto di 
circolazione sanguigna, ecc.) che il conferirgli 
in anticipi0 una categoria superiore di pen- 
sione costituirà caso mai una frode a danno 
del tempo, il quale non risparmia nessuno, 
ma non già a danno dello Stato e della col- 
lettività piu di lui felice. 

In altre parole, onorevole Preti, io la- 
scerei stare i mutilati di guerra, qualunque 
fosse la categoria di pensione ricevuta. Le 
dirò di più: chi ha avuto una quinta, una sesta, 
una settima o una ottava categoria di pen- 
sione, e potesse dimostrare di essere stato 
veramente un combattente, io lo lascerei 
stare, anche se non rivela alcun malanno, 
perché chi ha conosciuto la trincea, chi si è 
trovato di fronte al nemico con armi valide 
coraggiosamente impiegate, anche se non 
presenta cicatrici o lesioni, verrà il giorno 
in cui, verso l’ultimo traguardo della vita, 
chiuderà gli occhi qualche tempo prima degli 
altri per le sofferenze patite, per i sacrifici 
compiuti al servizio della patria. 

Onorevole Preti, io penso che nessuno, 
in quest’aula, voglia spezzare una lancia a 
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favore di quei pochissimi invalidi che wiio 
riusciti ad ottenere una pensione con dolo So 
che si sonn verificati casi, rari in verita, d i  
radiografie passate da un  fascicolo all’altrn. 
J n  queste ipotesi si t ra t ta ,  evidentemente, 
( l i  dolo. 

PRETI,  Sot to~~gre ta)~io  d i  Ctuio 1wr il 
tesoro. Ma i1 fatto è che quei medici che 
facevano queste cose. quando si presentavano 
alla visita certe persone, assegnavano ad  
esse delle eccellenti categorie, iniglic1i.i di 
quelle cui avevano diritto. 

VIOLA. Lo sn. Si t ra t ta  di un 11IUtdt(J  cli- 
rria iiiorale, come ho giA detto. Ma in questo 
clima nuovo SI soiio fatte cose ancora peg- 
giori rimaste impunite. Perch6 vogliamo 
portare lo scompiglio nella famiglia dei 
inutilati di guerra per questi casi isolati 
quando sappiamo che per fatti assai pii1 
gravi che danneggiarono fortemente la Stato 
e la morale pubblica non si sono adottatc 
sanzioni contro nessuno ? 

Onorevole Preti, i o  le auguio la mia 
stessa fortuna. Così facendo so di poter 
rassicurare i mutilati e gli invalidi riel senso 
che, subendo ella la mia stessa sorte, un 
secondo Preti che voglia litentare la pruva 
non s i  troverA piii ed allora la pare toriierk 
fra i mutilati e gli invalidi d i  guerra. 

Xon è vero che per alcuni casi isolati t u f tn  
la categoria sia colpita, come ha  poc’aiizi 
detto l’oratore che mi ha  preceduto. Quale 
pre5iden te  dell’Associazione nazionale com- 
battenti e reduci, cui aderiscono diecinc ( l i  
migliaia d i  iniitilati e invalidi di giierrn, 
posso afTerniare che questi ultimi sentono di 
avere i l  diritto di camminare a fronte alta 
perché saniio di avere ben meritato della 
patria. Essi possono continuare a camini- 
ilare a fronte alta corne la grande, la stra- 
grande maggioranza, come la quasi totalitH 
dei mutilati ed invalidi di guerra, meno l’uiio 
prr cento riguardando i pochissimi casi (di 
cui abbiamv parlato soltanto la coscienza di 
uomini che coscienza iion hanno mai avuto 
e mai avranno. 

Chiiiera voglia approvare la proposta di 
legge T’illa e che ella iion per questo pcwa 
sentirsi i I m i 1 ia t o. 

Mi auguro altresì che il Seiiato voglia 
comportarsi come !a Camera. Sicché i l  po- 
polo italiano, che ha sempre chiamato i SUOI 
mutilati e invalidi di guerra (( aristocrazia 
del paese sii1 piano del dovere. del sacrificio 
e del patriottismo 9’. possa continuare ad 
amarli, apprezzarli ed indicarli come e s ~ m -  

Mi aUgilr0 ~ i i l i id i .  (Jii(Ji’eV0le Preti, che la 

pio alle generazioni che verranno. (Applausi  
a destra). 

PRESIDENTE.  11 seguit.i, della disciis- 
sione è rinviato a domani. 

Annunzio di interrogazioni o di interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia 1elt wa delle inter- 
rogazioni e delle interpellanze perveniite alla 
Presidenza. 

C ECC13 ER IN I, Sepetwr~ci, legge: 

Interrogazioni a rzsposta orale. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se ritiene lecito che l’onorevole Car- 
mine De Martino, oratore ufficiale della festa 
degli alberi celebrata in Salermo il 21 no- 
vembre 1956 (festa organizzata dall’ispetto- 
rato ripartiinentale delle foreste ed alla quale 
anche l’interrogante era stato invitato), ab- 
bia dedicato larga parte del suo discorso ai 
tragici avvenimenti d’Ungheria, polemiz- 
zando con parole grosse, ingiuriose, contro la 
parte politica alla quale l’interrogante si 
onora di appartenere. 
(2998) (( AMENDOLA PIETRO )).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non ritenga 
doveroso fornire un  elenco completo dei par- 
lamentari concessionari di pensioni di guerra, 
con l’indicazione della categoria e del diritto 
all’accompagnatore. 
(2999) (( ANGELINO P A O L O  n. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere: 

10) se nel programma di concentrazione 
dei servizi rientra il trasferimento del di- 
stretto militare di Casale Monferrato in un 
centro urbano maggiore; 

20) se gli risulta che la soppressione dei 
distretti militari situati nei centri urbani mi- 
nori ha  arrecato gravi incomodi alle popola- 
zioni di vaste zone ed ha rallentato in modo 
preoccupante l’espletamento delle pratiche di 
concessione delle pensioni di guerra. 
(30OO) (( ANGELINO P A O L O  1). 

Interroyuzzonz a rzsposta scrztta. 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri ed il mi- 
nistro degli affari esteri, per sapere se non ri- 
tengano opportuno compiere un gesto di sem- 



At& Partarnentart - 29481 - Camera dei Deputati 
~~ ~ 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 29 NOVEMBRE 1956 

plice umana solidarietà, offrendo la cittadi- 
nanza italiana ai maltesi residenti in Egitto 
e sui quali pende la minaccia dell’espulsione 
in quanto considerati sudditi britannici. Ciò 
a somiglianza di quanto ha fatto la Grecia per 
gli originari ciprioti. 
(23161) (( JANNELLI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla domanda di pensione pri- 
vilegiata di guerra, diretta nuova guerra, pre- 
sentata dalla infortunata civile Santilli Te- 
resa fu Francesco, da Gissi (Chieti), e quando 
la pratica stessa, in corso da molti anni e di- 
stinta con i1 n. 2053648 di posizione, potrà 
essere definita. 
(23262) (( GASPARI D. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare i1 mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se iion in- 
tenda disporre gli opportuni provvedimenti, 
affinché le aziende di pollicultura siano con- 
siderate dal fisco alla stregua di quello che 
realmente sono, cioè di aziende agricole zoo- 
tecniche. 

(( I1 problema è di urgente e vitale impor- 
tanza nei nuovi indirizzi della politica agra- 
ria, giacché secondo la tecnica moderna la 
pollicultura razionale rappresenta una atti- 
vità di carattere squisitamente agricolo e non 
industriale. 
(23163) (1 GRAZIOSI, GALLI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro della difesa, per conoscere se non rav- 
visi l’opportunità di prescrivere, per il ricono- 
scimento della inabilità dei congiunti dei gio- 
vani arruolati dalle autorità della leva mili- 
tare, criteri che tengano conto di quelli se- 
guiti dalle amministrazioni statali e parasta- 
tali per quiescenze, anticipate da inabilità al 
lavoro. 

(( Presso i consigli provinciali di leva, le 
commissioni medico-collegiali e le direzioni di 
sanità militare, in ordine al riconoscimento 
dell’inabilità al lavoro proficuo delle persone 
da ritenersi inesistenti in famiglia ai fini del- 
l’ammissione all’eventuale congedo antici- 
pato dei giovani chiamati ad assolvere gli 
oblighi coscrizionali, persistono dubbi e in- 
certezze circa l’interpretazione dell’articolo 88, 
n. 1, del testo unico delle leggi sul recluta- 
mento dell’esercito (regio decreto 24 febbraio 
1938, n. 329), in relazione agli articoli 335 e 
336 del regolamento relativo (regio decreto 
6 giugno $940, n. 1481). 

(( Tali dubbi e incertezze ingenerano dispa- 
rità di giudizi, a volte in contrasto col fonda- 
mento sociale della legge. 

(( A parere dell’interrogante, per un’esatta 
interpretazione dello spirito delle norme legi- 
slative occorrerebbe riportarsi alla legislazione 
vigente sull’assicurazione obbligatoria contro 
la invalidità e vecchiaia e non esclusivamente, 
come a volte si pratica, alla casistica prevista 
per le infermità ascrivibili alle prime due 
categorie delle pensioni di guerra, di cui alla 
tabella A annessa alla legge 10 agosto 1950, 
n. 648. 

(( COLASANTO )). (23164) 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, sulla minacciata soppres- 
sione del distretto militare di Parma e suo 
assorbimento da parte di quello di Piacenza. 
Tale soppressione verrebbe a creare per la 
popolazione della provincia di Parma uno 
stato di grave disagio per una serie di motivi 
che vanno dalle difficoltà di accesso alla nuova 
sede, alla più vasta estensione territoriale del- 
la provincia di Parma, ed alla sua maggiore 
importanza sotto diversi punti di vista. 

(( L’interrogante chiede pertanto che venga 
abbandonato ogni proposito di soppressione 
del distretto militare di Parma. 
(23165) (( SANTI )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
secondo quale criterio il suo ministero abbia 
concesso le assegnazioni provvisorie ai pro- 
fessori - anche vincitori di concorsi - che 
ne hanno fatto richiesta. 

(( L’interrogante chiede di conoscere se i1 
ministro non ritenga opportuno regolamen- 
tare tale materia, in considerazione del fatto 
che, nelle condizioni attuali, si è costretti così 
spesso a fare uso di questo istituto non pre- 
visto dalla legge. 
(23166) (( DE LAURO MATERA ANNA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici, per conoscere se non ritengano op- 
portuno disporre l’accoglimento della doman- 
da presentata dal comune di Archi (Chieti) 
per beneficiare delle provvidenze di cui alla 
legge n. 645/1954 per la costruzione degli 
edifici scolastici nelle frazioni (( Sant’ Amico )), 

(( Zainello )) e (c Piane d’Archi ». 
Trattasi di frazioni molto popolose ed in 

rapido sviluppo nelle quali l’attuale sistema- 
zione delle aule non risponde ai più minimi 
requisiti igienici e didattici, mentre le cre- 
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scenti esigenze di nuove aule non potranno 
trovare alcuna soluzione quale che essa debba 
essere per l’assoluta mancanza di locali. 
(23167) (( GASPARI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’interno e l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere quali provvedimenti intendano 
adottare per ovviare ai gravi pericoli che in- 
combono sulla città di Frattaniaggiore e co- 
muni limitrofi (Napoli) perché le acque de- 
stinate alle popolazioni risultano infette da 
bacilli di coli fecali e di aerogene in quantità 
di cento unità per litro. 

(( Si fa presente che tale grave pericolo può 
essere eliminato soltanto col rifacimento totale 
dell’attuale impianto idrico che è sistemato 
nella fogna e sul nudo terreno. 

(( Tale impianto è stato costruito verso il 
1860. 

(1 Si fa inoltre presente che i 50 milioni 
Stanziati - esercizio 1934-55 - per l’acque- 
dotto sono assolutamente insufficienti per al- 
leviare i pericoli incombenti sulle popolazioni, 
(23168) (( D’AMBROSIO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga di accogliere la domanda presen- 
tata dall’amministrazione comunale di Pa- 
glieta (Chieti) per’ ottenere il contributo dello 
Stato previsto dalla legge n. 389/1939 per la 
costruzione dell’asilo infantile, in considera- 
zione che il comune di Paglieta è uno dei 
pochissimi comuni superiori a 5000 abitanti 
che non abbiano un asilo infantile sistemato 
sia pure alla meglio in locali di fortuna. 
(23169) CC GASPARI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo 
stato della pratica relativa alla costruzione 
della chiesa parrocchiale nel comune di Tor- 
rebruna (Chieti), per la  quale è stato chiesto 
11 contributo dello Stato ai sensi della legge 
18 dicembre 1952, n. 2522, e se non ritenga 
accelerare gli ulteriori atti istruttori in consi- 
derazione che la vecchia chiesa parrocchiale 
è stata da tempo dichiarata pericolante dal 
Genio civile di Chieti perché investita da un 
esteso movimento franoso. 
(23170) I( GASPARI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere quali 
fondi siano stati finora stanziati, quali utiliz- 
zati e quali si preveda di poter ancora stan- 
ziare, ai sensi della legge 18 dicembre 1952, 

n. 2522, nell’ambito delle seguenti diocesi ap- 
partenenti alla provincia di Chieti : Chieti, Or- 
tona, Lanciano, Vasto, Trivento, Sulmona. 
(23171) (( GASPARI )>. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e del lavoro e previ- 
denza sociale, per conoscere : 

a)  se non ritengano opportuno interve- 
nire presso la Società A.C.E.A. di Roma per- 
ché, come da  precisi impegni assunti, acce- 
leri e conduca a termine tutti i lavori pre- 
visti per la costruzione delle centrali idroelet- 
triche del medio e basso Sangro e dell’hven- 
tino incrementando l’occupazione degli ope- 
rai disoccupati locali; 

b )  se non si ritenga opportuno interve- 
nire per eliminare l’attuale disparità di trat- 
tamento tra il personale alle dipendenze del- 
l’A.C.E.A. e quello delle imprese assuntrici 
dei lavori, come del resto era stato largamente 
propagandato nel momento in cui si chiedeva 
l’adesione della popolazione e delle autorità 
locali alla richiesta delle concessioni idroelet- 
triche alla A.C.E.A.; 

c) se non si ritenga opportuno interve- 
nire per assicurare lo scrupoloso rispetto dei 
contratti di lavoro da parte delle imprese as- 
suntrici e le norme di legge relative alla pre- 
venzione degli infortuni ed all’igiene, 

d )  quali siano le ragioni, per la verità 
sconosciute agli operai ed ai dirigenti sinda- 
cali, per negare il passaggio della nostra pro- 
vincia alla ottava zona, non sussistendo alcun 
reale elemento che giustifici u n  trattamento 
salariale inferiore per i lavoratori della pro- 
vincia di Chieti rispetto a quello praticato 
agli operai della limitrofa provincia di Pe- 
scara. 
(23172) (1 GASPARI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se egli 
non ritenga che sia necessario accelerare al 
inassirno l’adempimento di tutti gli atti ne- 
cessari ad assicurare che i lavori per la costru- 
zione dell’autostrada Napoli-Bari abbiano ini- 
zio al più presto, in conformità del piano di 
massima elaborato per conto del1’A.N.A.S. 
dall’ingegner Tocchetti, piano che prevede 
come i1 migliore da tutti i punti di vista (tec- 
nici, economici, geologici) il tracciato media- 
no che tocca f ra  l’altro la città di Avellino. 
(23173) (1 GRIFONE H. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’interno, per 
conoscere le ragioni per le quali non si dà 
luogo alla costruzione dell’impianto di illu- 
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minazione elettrica nelle campagne del co- 
mune di Pietrabbondante (Campobasso), i cui 
amministratori, alla vigilia delle elezioni am- 
ministrative del maggio 1956, l’avevano dato 
e promesso per l’indomani del loro insedia- 
mento. 
(23174) (( SAMMARTINO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere i motivi 
per i quali il concorso bandito dalla Ammi- 
nistrazione delle ferrovie dello Stato per gli 
ex combattenti, in base alla legge 14 dicem- 
bre 1954, q. 1152, viene espletato con molta 
lentezza. 

(( Tale concorso interessa ben 12.550 agenti 
delle ferrovie che ne attendono l’esito. 
(23175) (( COLASANTO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dell’industria e del commercio, per 
sapere quali iniziative intende prendere af- 
finché la miniera di zolfo San Leonardo, sita 
in territorio di San Cataldo (Caltanissetta), 
sia messa subito in coltivazione. 

(( La concessione di tale miniera è stata 
data da lungo tempo all’industriale Trabo- 
nella, il quale non ha neanche iniziato i la- 
vori preparatori. I3 presumibile che la richie- 
sta della concessione da parte del Trabonella, 
è stata fatta al solo scopo di precludere ad 
altri industriali la concessione stessa. 

(( J3 necessario, pertanto, che, applicando 
la legge mineraria, si proceda alla revoca del- 
la concessione per darla ad una società, pre- 
feribilmente cooperativa di lavoratori, dispo- 
sta ad iniziare subito la coltivazione della mi- 
niera. 
(23176) (( DI MAURO, FALETR~ )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se approva che l’Istituto nazionale 
della previdenza sociale non dà alcun seguito 
alle domande di liquidazione delle assicura- 
zioni popolari di cui al regio decreto 26 giu- 
gno 1904, n. 383, attualmente regolate dal ti- 
tolo IV della legge 4 ottobre 1935, n. 1827. 

(( Tali domande sono state fatte da alcuni 
pensionati che ne hanno diritto, alla sede di 
Napoli di detto istituto, sin dal luglio 1955. 
(23177) (( COLASANTO V .  

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere lo stato di elaborazione, men- 
zionato nella risposta alla interrogazione nu- 
mero 17714, della materia legislativa riguar- 
dante la previdenza degli addetti ai pubblici 
servizi di trasporto. 

- 

(( Si chiede ancora di conoscere perché, 
malgrado che il costo della vita sia aumen- 
tato in misura superiore al 12 per cento, dal 
1952 ad oggi, non sia stato reso ancora ope- 
rante l’articolo 20 della legge 28 dicembre 
1952, n. 4435, in base al quale dovrebbero es- 
sere migliorate le pensioni dei ferrotramvieri. 
(23178) (( COLASANTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere l’ammontare complessivo dei 
finanziamenti concessi alla provincia di Chieti 
per l’attuazione del piano 1.N.A.-Casa e la ri- 
partizione dei suddetti finanziamenti per 
ciascun esercizio fra i comuni della provincia. 
(23179) (( GASPARI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i motivi che hanno portato allo 
scioglimento da parte del presidente della Fe- 
derazione nazionale delle casse mutue malattie 
coltivatori diretti della giunta esecutiva della 
cassa mutua coltivatori diretti della provincia 
di Avellino, e per sapere se, di fronte alle 
irregolarità che hanno consigliato di affidare 
la direzione delle mutue di Avellino ad un 
commissario straordinario, non ritenga suo 
dovere prendere l’iniziativa di misure legi- 
slative atte ad assicurare un pieno funziona- 
mento democratico alle mutue e indire, in- 
tanto, nuove elezioni in tutte le mutue comu- 
nali della provincia di Avellino al fine di 
dare alla mutua provinciale una direzione ri- 
spondente alla volontà della maggioranza dei 
coltivatori mutuati. 

(( GRIFONE ». (23180) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sulla ditta Parasilite di Napoli, dove un ac- 
cordo sindacale concludeva lunghe lotte dei 
lavoratori portando un congruo aumento della 
paga giornaliera e dove verbalmente i1 pa- 
drone si era impegnato a chiudere ogni cosa 
senza risentimenti o rappresaglie; 

sulle rappresaglie iniziate con i1 licen- 
ziamento degli operai che si erano distinti 
nello sciopero; 

sullo sciopero proclamato dalle mae- 
stranze in difesa dei licenziati e sull’in- 
tervento della polizia all’interno dello stabi- 
limento. 
(23181) (( MAGLIETTA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sulla ditta (( La Precisa )> di Napoli, spesso agli 
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onori della Cronaca nera del lavoro, per cono- 
scere se gli organi competenti sono interve- 
nuti per la modifica del rapporto di lavoro 
(contratto a termine) con il quale si ricatta 
circa la meta della maestranza; 

per conoscere anche se il fatto che trat- 
tasi di un padrone italo-americano )) impe- 
disce alle autorità italiane ed agli organi com- 
petenti di imporre la osservanza delle leggi e 
quella delle più elementari norme della civica 
educazione. 
(23182) (1 MAGLIETTA )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga opportuno af- 
frontare i1 problema ancora esistente degli ex 
combattenti e reduci disoccupati, che a diffe- 
renza degli invalidi e mutilati di guerra non 
godono di una preferenza di legge permanente 
agli effetti del collocamento obbligatorio al 
Iavoi20, essendo scaduta la legge 4 agosto 1945, 
11. 453, il 31 dicembre 1955. 
(23183) (( MUSOTTO )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se non ritenga urgente provvedere, come da 
sua assicurazione data in risposta ad altre 
interrogazioni, ad immettere un maggior nu- 
mero di magistrati nella Corte dei conti, se- 
none speciale per le pensioni di guerra. 

L’interrogante osserva al riguardo che 
a1 ritmo attuale delle decisioni i ricorsi pen- 
denti alla sezione speciale potranno essere 
tutti esauriti e decisi soltanto entro 20 anni, 
quando molti dei ricorrenti saranno ormai 
passati a miglior vita. 
(23184) (( ALBIZZATI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se intenda in- 
tervenire presso la Cassa depositi e prestiti 
per la concessione di un mutuo di lire 40 mi- 
lioni per la costruzione e l’arredamento del- 
l’edificio scolastico, richiesto dal comune di 
Capaberra (Cagliari) con nota 27 ottobre 1936, 
n. 4168. 

(( Si fa presente che i1 Ministero dei lavori 
I)ubblici, con nota dell’ll ottobre 1956, nu- 
mero 15298/2, divisione XVII, relativa al- 
l’oggetto, comunicava al predetto comune che 
con decreto in data 26 novembre 1955, n. 16061, 
registrato alla Corte dei conti i1 31 agosto 1956, 
registro 37, fogiio 118, i1 Ministero dei lavori 
pubblici aveva approvato negli importi rispet- 
tivi di lire 82 milioni e di lire 40 milioni i1 
progetto generale e quello stralcio concernente 
i lavori sopraindicali ed aveva altresì con- 

cesso al coinune i1 contributo annuo costante 
per 35 anni nella misura del 5 per cento della 
spesa di lire 2 milioni annue, da corrispon- 
dersi alla Cassa depositi e prestiti. 

Si fa altresì presente l’urgenza della ne- 
cessità della concessione del mutuo per l’inizio 
dei lavori del primo lotto dell’edificio scola- 
stico necessario per la numerosa scolaresca 
del predetto comune. 
(23185) (1 POLANO )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere a quale punto 
si trovi la pratica di riversibilità di pensione 
concei’nente la signora Pudda Leandra vedova 
Mulas, da Lanusei (Nuoro) e ivi domiciliata 
in via Garibaldi 32. 

(( La pratica porta i1 numero di posizione 
589350/G ed è stata inoltrata alla direzione 
generale pensioni di guerra con raccoman- 
data 25 novembre 1955. 

(( Da allora la richiedente non ha avuto al- 
cuna comunicazione. 

(( Quale vedova di Mulas Pietro, che per- 
cepiva appunto la pensione quale grande in- 
valido, la Pudda può dalla corresponsioiie 
trarre mezzo di sostentamento per i tre figli 
a carico, il maggiore dei quali ha appena 
quatii’o anni, e che non hanno alcuna assi- 
stenza per l’assoluta condizione di indigenza 
della madre. 
(23186) SPAMPANATO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga doveroso intervenire con tutta 
urgenza perché già col corrente anno scola- 
stico 1956-57 sia revocato l’odioso divieto di 
iscrizione delle donne presso l’istituto supe- 
riore di magistero in Salerno. 
(23187) AMENDOLA PIETRO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non cre- 
da necessario dare con la maggiore possibile 
sollecitudine disposizioni perché si proceda 
alla costruzione di carri ferroviari della ca- 
pienza da 55 ad almeno 75 metri cubi, in 
modo che sia consentita la spedizione di merci 
voluminose alle condizioni più favorevoli con- 
template per spedizioni di carri da 5, 10, 15 
tonnellate dalle vigenti tariffe ferroviarie. 
(23288) (( COLITTO 1) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga equo dettare una disciplina della revi- 
vione delle autocisterne, che sia analoga 
~~ quanto a1 periodo, trascorso i1 quale deve 
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essere ripetuta - a quella vigente per altri 
recipienti soggetti a periodica revisione, come 
le caldaie a vapore e apparecchi a pressione 
di vapore, per cui la prova idraulica ha luogo 
ogni 10 anni (regio decreto 12 maggio 1927, 
n. 824, titolo I, capo IV, articoli 61 e 63), i re- 
cipienti contenenti gas compressi non assi- 
milabili alle bombole, per cui la prova idrau- 
lica ha luogo ogni 10 anni (decreto ministe- 
riale 20 agosto 1933, capo I, articolo 3 ) ,  i ge- 
neratori di acetilene ad alta pressione, per cui 
la prova idraulica ha  luogo ogni 5 anni (de- 
creto ministeriale 22 ott,obre 1935, articolo 7). 
(23189) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere i motivi per i quali il comitato per le 
pensioni privilegiate ordinarie non h a  ancora 
emesso il proprio parere sulla pratica di pen- 
sione riguardante l’ex militare di truppa 
Mulè gentiluomo Francesco di Domenico, da 
Ribera, inviatagli dal Ministero della difesa 
(Esercito) fin dall’agosto 1955. 
(23190) (( CUTTITTA I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quali ostacoli 
si oppongono all’espletamento della pratica 
di pensione di guerra posizione 4988 intestata 
u Vistarini Mario fu Pasquale, residente a 
Tortona (Alessandria). Prima di ricevere il 
decreto di pensione il Vistarini morì a causa 
dell’infermità per cui era stata chiesta la pen- 
sione stessa. E stata avanzata allora la istanza 
per l’indiretta a favore del padre Pasquale, 
i1 quale morì 1’11 dicembre 1955. E stata 
avanzata la  domanda a favore della madre 
Amabile Goggi. Anche la madre morì il 20 
luglio 1956 e unica erede è rimasta la sorella 
del Mario Vistarini la quale è ora in atjtesa 
dei ratei che di legge le sono dovuti. 
(23191) (( LOZZA ) I .  

(( Il  sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, sui motivi per i quali, dopo 
averla estromessa dalla regolare concessione 
in atto dei terreni inutilizzati dell’aeroporto 
di Castelvetrano (Trapani), il comando aero- 
nautica della Sicilia, direzione demanio, si è 
rifiutato di ammettere la  cooperativa agricola 
(( l’Aratro )) alla gara per la concessione dello 
sfalcio erbe delle zone marginali dell’aero- 
porto in parola; e sul fatto che detta revoca ed 
esclusione abbiano obbiettivamente favorito 
noti speculatori legati ad equivoche organiz- 
zazioni locali. 
(23192) (( MICELI 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubhlici, per conoscere per quali motivi non 
ancora è stata iniziata la costruzione dell’edi- 
ficio scolastico in Torre Orsaia (Salerno) . 

(1  L’interrogante assolutamente non può 
credere che il ritardo dipenda da ostacoli frap- 
posti di volta in volta dal proprietario del 
suolo da espropriare, tanto più che per ogni 
suolo prescelto dall’amministrazione comu- 
nale v’è stata sempre l’approvazione della 
speciale commissione. 

(< Con tale ingiustificato ritardo non solo 
non si dànno scuole adatte agli studenti, ma 
non si dà nemmeno lavoro agli operai disoc- 
cupati di Torre Orsaia. 
(23193) (( CACCIATORE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei trasporti e del lavoro e previdenza 
sociale, per conoscere se, allo scopo di elimi- 
nare le gravi disparità di trattamento esistenti 
tra i pensionati tramvieri e ferrovieri delle 
linee secondarie, non ritenga opportuno pro- 
muovere apposite norme legislative rivolte 
alnieno a migliorare i trattamenti in vigore 
per i pensionati più anziani, i quali percepi- 
scono oggi, in media, la metà delle pensioni 
corrisposte ai loro colleghi, pur  avendo pre- 
stato la loro opera nello stesso grado e con la 
stessa anzianità di servizio. 
(23194) C( DE’ COCCI D. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere - in rela- 
zione alla risposta fornita dal ministro stesso 
il 10 novembre i956 circa il programma di 
potenziamento del parco di carri refrigeranti 
ed ordinari per l’esportazione dei prodotti 
ohfrut t icol i  ed agrumari - se non ritenga 
inadeguato il ritino di costruzione di 1.335 
carri refrigeranti in 6 anni in rapporto a 
quelle che sono le esigenze attuali e concrete 
della nostra esportazione, le quali richiedono, 
in situazioni produttive normali, una dispo- 
nibilità di almeno 7.000 carri, come è avve- 
nuto nella campagna estiva del 1955. 

(( I danni che l’esportazione stessa h a  su- 
hìto in tale annata per la mancanza dei mezzi 
occorrenti sono stati notevoli e pongono in 
termini di urgenza la necessità di accelerare il 
ritmo di costruzione dei carri refrigeranti pre- 
ventivati in modo che essi possano essere di- 
sponibili al massimo in un triennio. 

(( Al riguaido gli interroganti ritengono che 
i prevedibili ulteriori aumenti nelle produ- 
zioni di frutta ed ortaggi in rapporto all’at- 
tuazione del programma di sviluppo della 
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nostra economia perpetueranno una situazione 
di carenza dei mezzi di trasporto se il ritmo 
delle nuove costruzioni non sarà adeguata- 
mente potenziato, superando eventuali diffi- 
coltà di bilancio. 

(( Circa la deficienza di carri normali ed 
i 1  ricorso da parte degli operatori ai carri re- 
frigeranti, suggerito dal ministro dei trasporti, 
gli interroganti ritengono di dover prospet- 
tare che la scelta del carro normale o refri- 
gerante nel trasporto dei prodotti ortofrutti- 
coli non può essere fatta Indifferentemente Inti 

imposta da particolari circostanze a1 mo- 
mento della spedizione, quali lo stato del pro- 
dotto, le condizioni climatiche del paese d’ori- 
gine e del paese importatore, la durata del 
trasporto, le attrezzature di conservazione nei 
paesi destinatari ed, infine, le disposizioni 
date dall’importatore circa i1 mezzo di tra- 
sporto con cui la merce deve via,g‘ 0‘ iare. 

(( Ma oltre a queste considerazioni che sono 
di carattere determinante, l a  soluzione pro- 
spettata dal ministro ignora del tutto la reale 
difficile posizione delle nostre produzioni orto- 
frutticole ed agrumarie sui mercati di sbocco 
a causa della concorrenza sempre più accanita 
di vecchi e nuovi paesi produttori protesi alla 
conquista dei mercati con i1 sostegno di age- 
volazioni dirette ed indirette che mancano del 
tutto all’esportazione ortofrutticola ed agru- 
maria italiana. 

(( In tale situazione, le aziende debbono 
necessariamente ridurre i loro costi allo stretto 
indispensabile e pertant’o non possono conce- 
dersi, quando ciò non sia necessario, di far 
ricorso ai carri refrigeranti che comportano 
non soltanto una maggiore spesa di lire 10.QOO 
sulle spese di trasporto, ma anche un  mag- 
gior onere per ghiacciainento e righiaccia- 
mento che ~7a da  un minimo di lire 12.000 
fino ad un massimo di lire 25.000-30.000. 

(( Gli interroganti pertanto, nell’interesse 
della nostra economia produttiva, ritengono 
che l’amministrazione delle ferrovie debba 
porsi in grado di soddisfare le richieste di 
carri normali per l’esportazione dei prodotti 
ortofrutticoli ed agrumari o, nei casi in cui 
tali richieste non possano essere soddisfatte, 
mettere a disposizione i carri refrigeranti 
senza il pagamento delle soprntasse previste 
per l’uso di tali mezzi speciali. 

Con ciò gli operatori verrebbero sempre 
gravati delle maggiori spese di ghiacciamento 
e righiacciamento che potrebbero essere evi- 
tate se l’amministrazione mettesse a disposi- 
zione il tipo di carro richiesto. 
(23195) (( DE’ COCCI, CARCATERRA 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale, per sapere se è a conoscenza che la 
ditta Borsalino di Alessandria fa una oppo- 
sizione ingiusta quanto caparbia alla costitu- 
zione dell’asilo nido aziendale, richiesto dal- 
la commissione interna sino dal 1953. L’ispet- 
torato del lavoro di Alessandria è pienamente 
favorevole alla costituzione dell’asilo nido in 
oggetto - che può essere attrezzato tanto 
nello stabile del cappellificio quanto nelle im- 
mediate adiacenze, nel palazzo dell’educato- 
rio Borsalino - ma la ditta, anche contro la 
decisione dell’ispettorato, oppone resistenza 
e avanza ricorso. 
(23196) (( LOZZA, AUDISIO )). 

I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale, per sapere se è a conoscenza che la 
ditta Borsalino di Alessandria, opponendosi 
con ricorso alla ingiunzione dell’ispettorato 
del lavoro, non intende considerare salario a 
tutti gli effetti le seimila lire orarie del cosid- 
detto fondo di previdenza e le duemila iire 
mensili del premio di collaborazione e dila- 
ziona perciò il pagamento contributi previ- 
denziali che ammontano a circa trenta mi- 
lioni di lire. 
(23197) (( LOZZA, ,4UDISIO n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere se non 
sia d’accordo che debba essere accolta con 
urgenza la richiesta del comune di Prasco 
(Alessandria) riguardante i1 mutuo per la co- 
struzione dell’acquedotto. 
(23198) (( LOZZA ) I .  

(( Il sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici, per sapere se non siano d’accordo 
che debba essere accolta l’istanza del piccolo 
comune di Prasco (Alessandria) per la con- 
cessione del mutuo per In costruzione del- 
l‘edificio scolastico. 
(23199) (( LOZZA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro del tesoro, per avere notizie esatte 
circa la mancata remunerazione delle compe- 
tenze ai dipendenti degli uffici del tesoro de- 
rivanti dall’applicazione del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 11 gennaio 1936, 
n. 20; per conoscere le ragioni per cui non 
sarebbe stato osservato i1 disposto dell’arti- 
colo 6 del decreto legislativo 27 giugno 1946, 
n. 19, concernente nuove norme per la conces- 
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sione dei compensi dei lavori straordinari e 
del premio di presenza ai dipendenti statali. 
Ai fini di eliminare la sperequazione esistente 
fra i dipendenti dell’amministrazione centrale 
e quella degli uffici periferici gli interroganti 
chiedono che in favore di questi ultimi sia 
autorizzata la corresponsione dei compensi 
speciali dovuti ad eccezionali prestazioni rese 
oltre l’orario di mansioni normali. 
(23200) <( ANDÒ, GAUDIOSO, MUSOTTO, Fro- 

RENTINO )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere se 
non intende disporre l’immediata ripresa dei 
lavori al viale Virgilio in Taranto, sospesi dal 
sopraintendente alle antichit8 con una ordi- 
nanza illegittima e pretestuosa. 

(( Tale atto illegale ha fatto incrociare le 
braccia a più di 100 lavoratori e la sua dele- 
teria efficacia dura già da quattro mesi. 

(( Si precisa, per maggiore chiarezza, che 
lo stesso sopraintendente, in data 10 novem- 
bre 1934, fece vincolare la zona col pretesto 
dell’esistenza di importanti avanzi archeolo- 
gici, mentre il pretore di Taranto, nell’ispe- 
zione del ‘18 agosto 1956, accertava l’infonda- 
tezza delle ragioni che tenevano vincolata la 
zona. I1 sopraintendente, quindi, avvalendosi 
dell’articolo 20, comma 10, della legge 10 giu- 
gno 1949, n. 1089, faceva sospendere i lavori 
senza alcun motivo, adducendo anzi i1 falso 
pretesto che nella zona già vincolata fossero af- 
fiorati importanti ruderi. Poiché tutto ciò, 
come sopra rilevato, si è dimostrato infondato 
e quindi dannoso per la stessa amministrazione 
dello Stato, l’interrogante chiede che sia latta 
piena luce sullo stato dei fatti, sia per evi- 
tare una ingiustificata disoccupazione inver- 
nale di oltre cento lavoratori, sia per pren- 
dere i provvedimenti del caso, in ordine a 
quanto qui di seguito si specifica. 

(( In altra zona non vincolata, infatti, un 
antico relitto è andato distrutto per l’incuria 
del prefato sopraintendente, e ciò nonostante 
la nota del Genio civile in data 24 luglio 1956, 
in cui si raccomandava l’immediata ripresa 
dei lavori, se si fosse voluto salvaguardare i1 
relitto in questione, danneggiato ora comple- 
tamente a causa del continuo franamento. Da 
ciò si dovrebbe dedurre che al sopraintendente 
prema ancor più lo stato di sospensione dei 
lavori in corso che la salvaguardia delle cose 
d’interesse storico o artistico. 

(( A tutto questo va aggiunto i1 grave atto 
di banditismo di tal Scarciglia, impiegato 
presso la sopraintendenza. Costui, con l’evi- 
dente scopo di differire ulteriormente la ri- 

presa dei lavori, già disposti dal superiore 
Ministero, esplodeva contro il proprietario del 
cantiere un colpo li pistola, dandosi quindi a 
precipitosa fuga. Questo incidente sembra 
abbia raggiunto l’effetto desiderato, poiché, 
nonostante una nota del Ministero della pub- 
blica istruzione in cui si davano assicurazioni 
di ripresa dei lavori, previa modifica del pro- 
getto iniziale e versamento cauzionale a ga- 
ranzia dell’osservanza delle norme prescritte, 
e nonostante l’accoglimento e il soddisfaci- 
mento di tali rilievi, a tutt’oggi non è stato 
possibile por mano alla ripresa dell’opera. 

(( Si chiede pertanto se questa sequenza di 
incresciosi inconvenienti e il comportamento 
dei funzionari responsabili degli stessi, non 
abbiano il necessario presupposto per aprire 
una iiichiesta tendente ad accertare le respon- 
sabilità, prendere i necessari provvedimenti e 
porre fine allo stato di fatto qui sopra de- 
scritto. 
(23201) (( CANDELLI )). 

Interpellanze. 

(( I sottoscritti chiedono d’interpellare il 
ministro dell’industria e del commercio, per 
sapere quali iniziative intende prendere, in 
collaborazione col Governo regionale siciliano, 
affinché nella regione : 

a )  siano sviluppate le ricerche minerarie; 
b )  siano posti in coltivazione i giacimenti 

di zolfo e sali potassici da tempo accertati; 
c) l’E.N.I. e l’I.R.I. provvedano all’im- 

pianto di aziende chimiche che utilizzino lo 
zolfo, i sali potassici e gli idrocarburi. 

(( DI MAURO, FALETRA ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
ministro dell’industria e del commercio, per 
conoscere se non ritenga di dovere, final- 
mente, adempiere all’inipegno derivante dal- 
l’articolo 4 del decreto legislativo luogotenen- 
ziale 21 settembre 1944, n. 315, che prevede 
la ricostituzione dei consigli di amministra- 
zione delle camere di commercio, industria 
e agricoltura su basi elettive e democratiche, 
in luogo delle attuali giunte i cui componenti 
vengono nominati dai prefetti in base a cri- 
teri che sovente provocano scontento nelle ca- 
tegorie interessate. 
(535) (< ANGELINO PAOLO, RONZA )). 

(534) 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi- 
nistri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 
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Così pure le interpellanze saranno iscrittc 
all’ordine del giorno, qualora i ininistri 
interessati non vi si oppongano nel t~rrniiic. 
regolainen tare. 

COLLEONI. Chiedo d i  parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta 
COLLEONI. Rinnovo la preghiera, giA 

formulata ieri dal collega Banibelli, che siano 
svolte le due interpellanze riguardanti rispp t- 
tivamente il problema cotoriiero e l‘aiimeiito 
degli assegni familiari in  agricoltura. Desidero 
unche sollecitare lo svolgiriienio ( l i  I I I I R  

inia interrogazione sul problema della canapa, 
che oggi angustia circa 20 mila operai che 
vedono minacciata la 10rcJ stabilita di hvor9.  

PRESIDENTE. Interesserò i1 niinistro 
del lavoro, i1 quale ha per altro già informato 
la Presidenza, circa la prima in terpellariza 
sollecitata, di avere indetto per oggi 1111~1 

riunione presso di sé delle parti interessale, 
per l’esame di problemi dell’agricoltrira. 

La seduta termina alle 20,tiO. 

Ordine del gzorrro per la seduta dz domant .  

Alle ore il: 

1. - Relazaone della IV  Commissaone sul- 
la presa zn considerazione della proposta d i  
legge: 

Istituzione della zona industriale e del punto 
franco di Cagliari (2005) - Relatore: Belotti. 

2. - Svolgzrnento delle proposte d i  legge: 
BETTIOL FRANCESCO GIORGIO ed altri: Mo- 

difiche alle disposizioni in materia di finanza 
locale (1011) ; 

CERVONE ed altri: Modifiche alla legge 
26 luglio 1929, n. 1397, istitutiva dell’0pera 
nazionale per gli orfani di guerra (2429). 

3. - Seguito della discussione della pro- 
posta d i  legge: 

VILLA ed altri : Modificazione della legge 
10 agosto 1930, n. 648, sulle pensioni di guerra 
(2024) - Relatore. Geremia. 

4. - Seguato della d7scussione del dzsegno 
da legge: 

Ratifica dei decreti legislativi 22 settein- 
bre 1947, n. 1103, e 22 dicembre 1947, n. 1575, 
concernenti modificazioni all’ordinamento 
dell’Istituto poligrafico dello iStato (377-bis) - 
Relatori: Pedini, per la maggioranza; Bima, 
d i  minoranza. 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA. 

5. - Discussaone delle proposte dz legge: 
MARTUSCELLI ed altri: Norme di adegua- 

iiiento alle esigenze delle autonomie locali 

FABRIANI ed altri: Prolungamento da tre 
a cinque anni dei termini stabiliti dall’arti- 
colo 5 del decreto legislativo 14 dicem- 
bre 1947, n. 1598 ‘(299) - Relatore: Caval- 
laro Nicola; 

Senatore TRABUCCHI : Modificazioni alle 
norme del Codice civile relative al minimo di 
capitale delle società per azioni e a responsa- 
bilità limitata (Approvatu dal Senato) (1094) 
- Relatore: Roselli; 

Senatore MERLIN ANGELINA . Abolizione 
della regolamentazione della prostituzione e 
lotta contro lo sfruttamento della prostitu- 
zione altrui (Approvata dalla I Commissione 
permanente del Senato) (1439) - Relatore. 
Tozzi Condivi; 

DI  GIACOMO ed altri: Istituzione della 
provincia di Isernia (1119) - Relatore: 
Elkan, 

~COLITTO. Proroga del condono di san- 
zioni per infrazioni alle leggi sul matrimonio 
dei militari (1771) - ReZatore: IGorini; 

DAZZI ed altri : Istituzione dell’hlto Com- 
missariato per il lavoro all’estero (1754) - 
Relatore. Lucifredi. 

(669); 

6. - Discussione del dasegno da legge: 
Provvedimenti per le nuove costruzioni 

e per i miglioramenti al naviglio, agli im- 
pianti e alle attrezzature della navigazione 
interna (1688) - Relatore : ‘Petrucci. 

Uzscussione del disegno dz legge. 
Ratifica ed esecuzione dell’Accordo inte- 

grativo del trattato di amicizia, commercio e 
navigazione tra la Repubblica italiana e gli 
Stati Uniti d’America del 2 febbraio 1948, con- 
cluso a U7ashington i1 26 settembre 1951 (378) 
- Relatori. Di Bernardo, per la maggioranza; 
Lombard1 Riccardo, d i  minoranza. 

Dzscusszone della proposta d i  legge. 
JERVOLINO ANGELO RAFFAELE : Modifica al 

quarto comma dell’art,icolo 83 del regola- 
mento del personale delle ferrovie dello Stato, 
approvato con regio decreto-legge 7 aprile 
1923, n. 405 (2066) - Relaiore: Menotti. 

I L  D I R E T T O R E  D E L L ’ U F F I C I O  D E I  R E S O C O N T I  
Dott. VITTORIO FALZONE 
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